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PARTE PRIMA

LEGGI, REGOLAMENTI E
ATTI DELLA REGIONE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
16 aprile 2003, n. 099/Pres.

Regolamento recante norme di definizione dei
criteri e delle modalità per la concessione dell’in-
centivo di cui all’articolo 3, comma 44, della legge
regionale 3/2002, come sostituito dall’articolo 1,
comma 2, della legge regionale 4/2003 (negozio civi-
co). Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 3, comma 43 della legge regiona-
le 25 gennaio 2002, n. 3, che dispone l’istituzione, nella
Regione Friuli Venezia Giulia, di negozi civici locali
finalizzati a consentire a ciascun cittadino la partecipa-
zione visiva e auditiva all’attività di magistero politico
degli eletti, nel quadro dell’azione tesa a sostenere, gra-
zie a nuovi servizi telematici, la trasparenza delle isti-
tuzioni democratiche europee, nazionali, regionali,
provinciali, comunali e circoscrizionali ed incentivare
le relazioni tra persone giuridiche e persone fisiche, ot-
temperando ai principi espressi nella Carta Civica, fir-
mata a Cesky Krumlov il 2 luglio 1998;
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CONSIDERATO che, come si desume dai generali
principi enunciati dalla Carta Civica di Cesky Krumlov
e di quelli contenuti nel Libro bianco per la «e-Gover-
nance» della Commissione europea (G.U.C.E. C287/
2001 del 12 ottobre 2001), finalità essenziale da rag-
giungere attraverso l’attività del negozio civico è di fa-
cilitare la partecipazione video e audio dei cittadini ai
lavori di magistero politico degli eletti, in tutte le fasi
dei processi decisionali, assicurando il più ampio ac-
cesso e la trasparenza nelle istituzioni democratiche eu-
ropee, nazionali, regionali e locali;

VISTO il comma 44 del medesimo articolo 3 della
legge regionale 3/2002, come sostituito dall’articolo 1,
comma 2 della legge regionale 12 febbraio 2003, n. 4,
che per le anzidette finalità autorizza l’Amministrazio-
ne regionale a concedere incentivi ai Comuni, affinché
si dotino in via sperimentale, sul proprio territorio, del
negozio civico;

CONSIDERATO, altresì, che ai sensi del succitato
comma 44 le domande dirette ad ottenere la concessio-
ne dell’incentivo possono essere presentate dai Comuni
singoli o associati, con popolazione complessiva supe-
riore a 5.000 abitanti;

VISTO il successivo comma 45 del citato articolo 3
della legge regionale 3/2002, a norma del quale la Re-
gione è tenuta a garantire i servizi di collegamento con
le sedi istituzionali, favorire l’ampliamento degli ac-
cessi con le suddette sedi, svolgere attività di supporto
informativo e di collaborazione permanente valoriz-
zando il dialogo tra i negozi civici locali che si costitui-
ranno e le proprie Direzioni regionali con i relativi fun-
zionari;

VISTO il comma 46 dell’articolo 3 della citata leg-
ge regionale 3/2002, come sostituito dall’articolo 1,
comma 3 della legge regionale 4/2003, che demanda ad
apposito Regolamento regionale la disciplina dei criteri
e delle modalità per la concessione dell’incentivo di cui
all’anzidetto comma 44 del medesimo articolo 3;

RITENUTO, nella determinazione dei criteri di ri-
parto di dover tenere conto delle spese principali per
l’apertura ed il funzionamento del negozio stesso,

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale di auto-
nomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 798 del 28 marzo 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento recante norme di de-
finizione dei criteri e delle modalità per la concessione
dell’incentivo di cui all’articolo 3, comma 44, della
legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, come sostituito
dall’articolo 1, comma 2, della legge regionale 4/2003

(negozio civico)», nel testo allegato al presente provve-
dimento quale parte integrante e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 16 aprile 2003

TONDO

Regolamento recante norme di definizione dei
criteri e delle modalità per la concessione dell’in-
centivo di cui all’articolo 3, comma 44, della legge
regionale 25 gennaio 2002, n. 3, come sostituito dal-
l’articolo 1, comma 2, della legge regionale 4/2003
(negozio civico).

Art. 1

(Finalità)

1. Il presente Regolamento definisce i criteri e le
modalità per la concessione degli incentivi ai Comuni
affinché si dotino in via sperimentale, sul proprio terri-
torio, del negozio civico, come previsto dall’articolo 3,
comma 44 della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3,
come modificato dall’articolo 1, comma 2 della legge
regionale 12 febbraio 2003, n. 4.

Art. 2

(Presentazione della domanda)

1. Le domande per la concessione dell’incentivo
possono essere presentate, dai Comuni singoli o asso-
ciati, con popolazione complessiva superiore a 5.000
abitanti.

2. Per i Comuni associati la domanda è presentata
dal solo Comune capofila, destinatario dell’incentivo e
tenuto alla successiva rendicontazione.

3. Le domande di cui al comma 1 devono pervenire
alla Direzione regionale per le autonomie locali, Servi-
zio finanziario e contabile, entro e non oltre 120 giorni
dalla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione della legge regionale finanziaria.

4. Ai fini del rispetto del termine di cui ai commi 3 e
4 si applica la disposizione di cui all’articolo 6, commi
2 e 3, della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

Art. 3

(Contenuto della domanda)

1. Nella domanda per la concessione dell’incentivo,
firmata dal legale rappresentante dell’Ente, devono es-
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sere indicati distintamente i seguenti costi stimati per
l’apertura del negozio civico, qualora risultino a carico
del Comune:

a) spese per arredo fisso e mobile;

b) spese per impianti telematici video e audio, perso-
nal computer, proiettori e schermi;

c) spese per abbonamenti e pubblicazioni per l’edito-
ria ordinaria istituzionale.

2. Alla domanda di cui al comma 1 deve essere alle-
gata una relazione illustrativa del progetto di realizza-
zione del negozio civico nonché copia della delibera-
zione giuntale, o delle deliberazioni giuntali dei Comu-
ni associati, nella quale è espressa l’intenzione di aprire
un negozio civico.

Art. 4

(Determinazione dell’incentivo)

1. L’incentivo spettante a ciascun Ente richiedente
è disposto ed erogato in via anticipata ed in unica solu-
zione e determinato in misura pari al cento per cento
delle spese complessive preventivate a carico del Co-
mune per l’apertura del negozio civico ed ammissibili
ai sensi dell’articolo 3, comma 1.

2. In caso di insufficienza dello stanziamento iscrit-
to nel bilancio regionale a soddisfare tutte le richieste
l’incentivo spettante a ciascun beneficiario, calcolato
ai sensi del comma 1, viene proporzionalmente ridotto.

Art. 5

(Rendicontazione)

1. La rendicontazione degli incentivi sarà effettuata
ai sensi di quanto disposto dall’articolo 42 della legge
regionale n. 7 del 2000.

2. La mancata apertura del negozio civico locale
entro un anno dall’erogazione dell’incentivo regionale
comporta la revoca dell’incentivo stesso e la restituzio-
ne del medesimo.

3. L’utilizzo parziale dell’incentivo entro un anno
dall’erogazione comporta la riduzione del medesimo e
la restituzione della quota eccedente, che deve essere
effettuata contestualmente alla presentazione della ren-
dicontazione.

Art. 6

(Norma transitoria)

1. Per l’anno 2003 la domanda di contributo deve
pervenire entro e non oltre 30 giorni dalla pubblicazio-
ne sul Bollettino Ufficiale della Regione del presente
Regolamento.

Art. 7

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
23 aprile 2003, n. 0106/Pres.

Legge regionale 16/2002, articolo 57, comma 1.
Regolamento per la determinazione dei canoni da
applicare alle concessioni demaniali e alle utilizza-
zioni, comunque denominate, di beni demaniali e di
acque pubbliche. Approvazione.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTO il decreto legislativo 25 maggio 2001, n.
265 con cui lo Stato ha trasferito alla Regione i beni ap-
partenenti al demanio idrico e le funzioni in materia di
risorse idriche e di difesa del suolo;

VISTA la legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, con
la quale, nell’ambito delle nuove competenze assunte,
la Regione ha fra l’altro disciplinato in maniera organi-
ca la gestione del demanio idrico sia dal punto di vista
tecnico che organizzativo, individuando in dettaglio le
funzioni trasferite, tra le quali sono ricomprese le con-
cessioni in via amministrativa di spiagge lacuali, super-
fici e pertinenze dei laghi e le concessioni di pertinenze
idrauliche e di aree fluviali;

VISTO il comma 1 dell’articolo 57 della legge re-
gionale 16/2002 il quale dispone che l’Amministrazio-
ne regionale adotta apposito Regolamento per la deter-
minazione, con cadenza biennale, dei canoni da appli-
care alle concessioni demaniali e alle utilizzazioni, co-
munque denominate, di beni demaniali e di acque pub-
bliche;

RITENUTO, allo scopo, di determinare il canone di
concessione relativo ai beni demaniali in parola, con ri-
ferimento alle seguenti categorie di utilizzi:

a) Estrazione materiale litoide:

- materiale eterogeneo e inerti;

b) Attraversamenti:

- aerei (manufatti edilizi, impianti sospesi a fune,
condotte ed elettrodotti);

- sub alveo (condotte, tombinature);

- transiti (strade, rampe e guadi).

c) Occupazioni:
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- agricole (colture varie, sfalcio e impianti ittio-
genici);

- attività turistico commerciali (chioschi, ma-
nif.ni culturali, area scoperta);

- deposito materiali e/o attrezzature;

- a vario titolo a fini privati;

- attività produttive ed industriali.

d) Usi diversi - interventi singoli:

- attracchi;

- posa strutture fisse (tralicci, pali, cartelli pubbli-
citari, apparecchiature fisse);

- scarico acque.

e) Utilizzi particolari:

- manifestazioni sportive.

f) Derivazioni d’acqua:

- uso irriguo, consumo umano, uso industriale,
pescicoltura, uso idroelettrico e forza motrice ed
igienico e assimilati.

g) Taglio legname:

- legname da opera;

- legna da ardere e fascine.

h) utilizzi di aree nella Laguna di Marano e Grado e
vie navigabili:

- turistico ricreative;

- nautica da diporto;

- altri casi;

VISTA la relazione prodotta dal competente Servi-
zio della consulenza tecnica della Direzione regionale
degli affari finanziari e del patrimonio, n. 5321/CT del
6 marzo 2003, con la quale vengono individuati i cano-
ni congrui in riferimento alle categorie di utilizzi più
sopra individuate;

RITENUTO altresì di prevedere:

- la revisione biennale dei canoni, da adottare con la
procedura di cui al comma 1 dell’articolo 57 della
legge regionale 16/2002, con l’applicazione in sede
di revisione biennale, qualora non diversamente
previsto, di un coefficiente di aggiornamento pari
alla variazione degli indici ISTAT relativi all’ulti-
mo biennio;

- l’applicazione, nei casi di esecuzione di lavori, dei
medesimi canoni previsti dal tariffario per le corri-
spondenti tipologie di intervento da realizzare, rap-
portati all’effettivo periodo di occupazione del
bene demaniale;

- il non assoggettamento al pagamento dei canoni per
l’occupazione di aree demaniali da parte di privati

finalizzata all’esecuzione di lavori di ripristino o
protezione spondale o di recupero ambientale;

- per le tipologie concessorie non ricomprese tra
quelle sopra elencate o per atti concessori riferiti a
beni aventi più tipologie di utilizzo, il ricorso alla
determinazione del canone mediante stima diretta
da parte del competente Organo tecnico regionale;

VALUTATO che l’adozione dell’allegato Regola-
mento si rende urgente ed indifferibile per consentire la
puntuale attuazione del disposto legislativo del citato
articolo 57 della legge regionale 16/2002 e per quanti-
ficare i canoni concessori applicabili ai beni demaniali
di cui trattasi, presupposto necessario sia per addiveni-
re alla regolarizzazione delle pratiche trasferite dallo
Stato finora soggette alla corresponsione di un canone
ricognitivo, sia per consentire il rilascio delle nuove
concessioni in relazione alle quali risultano già perve-
nute agli uffici regionali numerosissime istanze;

VISTA la legge regionale n. 16/2002;

VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 1039 del 17 aprile 2003;

DECRETA

E’ approvato il «Regolamento per la determinazio-
ne dei canoni da applicare alle concessioni demaniali e
alle utilizzazioni, comunque denominate, di beni dema-
niali e di acque pubbliche della Regione», nel testo al-
legato al presente provvedimento quale parte integran-
te e sostanziale.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e
farlo osservare come Regolamento della Regione.

Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Trieste, lì 23 aprile 2003

TONDO

Regolamento per la determinazione dei canoni
da applicare alle concessioni demaniali e alle utiliz-
zazioni, comunque denominate, di beni demaniali e
di acque pubbliche della Regione, ai sensi dell’arti-
colo 57, comma 1 della legge regionale 3 luglio 2002,
n. 16.

Art. 1

(Classificazione delle tipologie concessorie)

1. Il canone da applicare alle concessioni demaniali
e alle utilizzazioni, comunque denominate, di beni de-
maniali e di acque pubbliche della Regione è definito
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dal Tariffario di cui all’allegato A, con riferimento alle
seguenti tipologie concessorie:

a) Estrazione di materiale litoide:

1. materiale eterogeneo e inerti.

b) Attraversamenti:

1. aerei (manufatti edilizi, impianti sospesi a fune,
condotte ed elettrodotti);

2. sub alveo (condotte, tombinature);

3. transiti (strade, rampe e guadi).

c) Occupazioni:

1. agricole (colture varie, sfalcio, impianti ittioge-
nici );

2. attività turistico commerciali (chioschi, manife-
stazioni culturali, area scoperta);

3. deposito materiali e/o attrezzature;

4. a vario titolo a fini privati;

5. attività produttive ed industriali.

d) Usi diversi - interventi singoli:

1. attracchi;

2. posa strutture fisse (tralicci, pali, cartelli pubbli-
citari, apparecchiature fisse);

3. scarico acque.

e) Utilizzi particolari:

1. manifestazioni sportive.

f) Derivazione d’acqua:

1. uso irriguo, consumo umano, uso industriale,
pescicultura, uso idroelettrico e forza motrice,
igienico e assimilati.

g) Taglio legname:

1. legname da opera;

2. legna da ardere e fascine.

h) Utilizzi di aree nella Laguna di Marano e Grado e
vie navigabili;

1. turistico ricreative;

2. nautica da diporto;

3. altri casi.

Art. 2

(Revisione del tariffario)

1. I canoni inclusi nel tariffario di cui all’articolo 1
formano oggetto di revisione biennale, da adottare con
la procedura di cui al comma 1 dell’articolo 57 della
legge regionale 3 luglio 2002, n. 16.

2. In sede di revisione biennale, qualora non diver-
samente previsto, deve comunque applicarsi un coeffi-
ciente di aggiornamento pari alla variazione degli indi-
ci ISTAT relativi all’ultimo biennio.

Art. 3

(Indennità di occupazione)

1. L’ indennità di occupazione viene calcolata ap-
plicando gli stessi canoni previsti per la tipologia
dell’intervento da realizzare, rapportati al periodo di
occupazione del bene demaniale.

Art. 4

(Occupazioni di beni demaniali per
interventi di ripristino idraulico o ambientale)

1. Non sono soggette al pagamento di alcun canone
le occupazioni di aree demaniali da parte di privati, fi-
nalizzate all’esecuzione di lavori di ripristino o prote-
zione spondale o di recupero ambientale.

Art. 5

(Stima diretta del canone di concessione)

1. Relativamente a tipologie concessorie non ri-
comprese in quelle elencate all’articolo 1, o riferite a
beni demaniali aventi più tipologie di utilizzo, la deter-
minazione del canone potrà avvenire mediante stima
diretta da parte del competente Organo tecnico regio-
nale.

Art. 6

(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno
della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della
Regione.

Allegato A

TARIFFARIO GENERALE

ESTRAZIONE MATERIALE LITOIDE

Estrazione di materiale sedimentato dall’alveo dei
corsi d’acqua del Demanio regionale.

1A1 Estrazione di ghiaia o sabbia pronta euro/mc. 3,70

1A2 Estrazione di misto granulometrico
di sabbia o ghiaia da vagliare o la-
vorare al frantoio euro/mc. 3,20

1A3 Estrazione di misto sabbia e limo
argilloso euro/mc. 3,00
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1A4 Estrazione di massi di volume su-
periore a mc. 0,50 euro/ton. 1,50

ATTRAVERSAMENTI

2A AEREI

2A1 Manufatti edilizi
Quota fissa:
a) Ponti e passerelle pedonali euro 100,00
b) Ponti carreggiabili euro 150,00
più per ogni mq. di superficie di
luce, in proiezione, comprensiva di
rampa o raccordo euro/mq. 1,00

2A2 Impianti sospesi a fune
Quota fissa:
a) teleferiche, ecc. euro 75,00
b) sciovie, seggiovie, cabinovie e

funivie, ecc. euro 150,00
più quota riferita alla lunghezza
dell’attraversamento euro/ml. 0,20

2A3 Condotte di varie tipologie
(linee telefoniche, metanodotto,
oleodotto, acquedotto, fognatura,
ecc.) comprensive di eventuali ap-
poggi
Quota fissa:
a) per condotte fino a m. 0,50 di

diametro euro 50,00
b) per condotte da m. 0,50 a m. 1,00

di diametro euro 95,00
c) per condotte superiori a m. 1,00

di diametro euro 170,00

2A4 Elettrodotti con semplice attraver-
samento senza posa di sostegni (tra-
licci, pali e mensole, ecc.) per linee
aeree di ogni natura lunghezza ed
ingombro, tipo di isolamento, se-
zioni e numero di conduttori; ven-
gono indicate le sottocategorie in
relazione al livello nominale di ten-
sione:
a) linee di bassa tensione, fino a 1

KV euro 30,00
b) linee di media tensione, superiori

1 KV. fino a 30 KV euro 40,00
c) linee di alta tensione, superiori

30 KV. fino a 150 KV euro 50,00
d) linee di trasmissione di altissima

tensione superiori 150 KV euro 85,00
più quota eventuale riferita agli ap-
poggi (vedi articolo 4B), sia per at-
traversamenti trasversali e longitu-
dinali.

2B SUB ALVEO

2B1 Condotte

Attraversamento interrato su suolo
demaniale regionale di condotte di
vario tipo e diametro, (metanodot-
to, oleodotto, acquedotto, elettro-
dotto, fognatura, condutture tele-
grafiche e telefoniche, ecc.)
Quote fisse:
a) per condotte fino a m. 0,30 di

diametro euro 80,00
b) per condotte fino a m. 0,50 di

diametro euro 150,00
c) per condotte da m. 0,50 a m. 1,00

di diametro euro 180,00
d) per condotte superiori a m. 1,00

di diametro euro 250,00
più quota di occupazione forfetta-
ria definita in misura fissa, per fa-
scia di rispetto euro/ml. 1,00

2B2 Tombinature per regimazione ac-
que senza sfruttamento area
- per ogni tombotto euro 75,00

2C TRANSITI

2C1 Strade
a - strada su argine (uso privato) euro/ml. 0,30
b - strada su argine (uso agricolo) euro/ml. 0,20
c - strada su argine (uso industriale) euro/ml. 1,00

2C2 Rampe
a - rampe arginali ad uso esclusi-

vo (uso agricolo e familiare)
a1 - per superfici fino a mq. 50 euro 15,00
a2 - per superfici superiori mq. 50,

per ogni mq. in più euro/mq. 0,25
b - rampe arginali ad uso esclusi-

vo industriale
b1 - per superfici fino a mq. 50 euro 55,00
b2 - per superfici superiori mq. 50,

per ogni mq. in più euro/mq. 0,80

2C3 Guadi, ecc.
a - per superfici fino a mq. 80 euro 45,00
b - per superfici superiori mq. 80,

per ogni mq. in più euro 0,70

OCCUPAZIONI

3A AGRICOLE

3A 1 Sfruttamento agricolo, colture va-
rie
- per ogni Ha (o frazioni con valori

proporzionali) euro 150,00

3A 2 Sfalcio e attività di pascolo
- per ogni Ha (o frazioni con valori

proporzionali) euro 22,00

3A 3 Impianti ittiogenici o altri impianti
produttivi
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- per ogni Ha (o frazioni con valori
proporzionali) euro 200,00

3B ATTIVITA’ TURISTICO COMMERCIALI

3B1 Chioschi, capanni, ecc.
Ad uso stagionale per mese, fino ad
un periodo massimo di sei mesi
- per ogni 100 mq. (o frazioni con

valori proporzionali) euro 30,00
- per uso annuo 30% in più dei va-

lori precedenti

3B2 Manifestazioni culturali, sportive e
similari.
Per utilizzi continuativi per giorno.
- per ogni 100 mq. (o frazioni con

valori proporzionali) euro 7,00

3B3 Area scoperta per circhi, luna park,
spettacoli viaggianti
Per utilizzi continuativi per giorno
- per ogni 100 mq. (o frazioni con

valori proporzionali) euro 12,00

3C DEPOSITO MATERIALI E/O ATTREZZATURE

3C1a Per utilizzazione di golena per de-
positi in genere euro/mq. 0,07

3C1b per utilizzo aree di cui sopra, anche
per lavorazioni, aumento del 15%
del canone.

3D OCCUPAZIONI A VARIO TITOLO A FINI
PRIVATI

Per utilizzi continuativi, con superficie non superiore a mq.
500.

3D1 - per uso familiare e agricolo euro 75,00

3D2 - per interventi a rilevanza edilizia euro 200,00

3D3 - per capanno naturalistico o da po-
sta euro 150,00

3E OCCUPAZIONI PER ATTIVITA’ PRODUTTIVE

3E1 - impianti produttivi ed industriali
per ogni 1000 mq. (o frazioni con
valori proporzionali) euro 200,00

USI DIVERSI

4A ATTRACCHI

4A1 - Posto barca euro/
posto

300,00

+ indennità struttura:

4A2a - Pontile euro/ml. 1,20

4A2b - Bitta euro/pz. 5,00

4B POSA STRUTTURE FISSE

4B 1 Mensole euro/pz. 30,00

4B 2 Palo euro/pz. 45,00

4B 3 Traliccio euro/pz.150,00

4B 4 Cartelli Pubblicitari e cabine tele-
foniche e simili euro/pz.100,00

4B 5 Apparecchiature fisse (cannocchia-
li panoramici, pesa persone, ecc.) euro/pz. 50,00

4C SCARICO ACQUE

4C1a acque bianche o depurate, fino a ∅
15 cm. euro 75,00

4C1b da ∅ 16 cm. fino a ∅ 30 cm. euro 100,00

4C1c da ∅ 31 cm. fino a ∅ 60 cm. euro 150,00

4C1d da ∅ 61 cm. fino a ∅ 100 cm. euro 250,00

4C1e per diametri superiori a ∅ 100 cm. euro 280,00
più condotta a servizio dello scari-
co euro/ml. 1,00

se a servizio di strutture produttive, aumento del 50% del ca-
none sopra indicato.

UTILIZZI PARTICOLARI

Manifestazioni sportive su percorso:

5A1 Indennizzo per gare fluviali euro/100 ml. 1,00

5A2 Indennizzo per gare podistiche
e ciclistiche euro/100 ml. 0,50

5A3 Indennizzo per gare di sci da
fondo euro/100 ml. 0,70

5A4a Indennizzo per gare motori-
stiche su circuito euro/100 ml. 5,00

5A4b Indennizzo per gare motori-
stiche su percorso lineare
in alveo euro/Km. 30,00

Per la presente tipologia di utilizzo troverà comunque appli-
cazione un canone non inferiore di euro 75,00.

DERIVAZIONE D’ACQUA

Prelievi destinati a pluriuso, rif. normativo articolo 18, lette-
re a, b, c, d, e, f, g, legge 36/1994:

6A1 Uso irriguo, per ogni modulo pari a
l. 100/s euro 40,11

6A2 Uso irriguo, a bocca libera, per Ha. euro 0,36

6A3 Consumo umano, per ogni modulo
pari a l. 100/s euro 1.709,13

6A4 Uso industriale, per ogni modulo
pari a 3.000.000 mc./anno euro12.533,62

6A5 Uso industriale, con restituzione,
per ogni modulo pari a 3.000.000
mc./anno euro 6.266,81

6A6 Uso pescicoltura e irrigazione di at-
trezzature sportive e di aree desti-
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nate a verde pubblico, per ogni mo-
dulo pari a l. 100/s euro 284,86

6A7 Uso idroelettrico e forza motrice,
per ogni kilowatt euro 11,66

6A8 Uso igienico e assimilati (servizi
igienici, servizi antincendio, auto-
lavaggio e lavaggio strade) e per
tutti gli altri usi, per ogni modulo
pari a l. 100/s. euro 854,57

Importi minimi da corrispondere per le categorie sopra indi-
viduate:

6A 1b Uso irriguo euro 2,58

6A 3b Consumo umano euro 284,85

6A 4b Uso industriale euro 1.709,13

6A 5b Uso industriale con restituzione euro 1.709,13

6A 6b Uso pescicultura e acquacultura e
irrigazione di attrezzature sportive
e di aree destinate a verde pubbli-
co euro 92,96

6A 7b Uso idroelettrico e forza motrice euro 15,49

6A 8b Uso igienico ed assimilati (servizi
igienici, servizi antincendio, auto-
lavaggio e lavaggio strade) e per
tutti gli altri usi euro 92,96

TAGLIO LEGNAME

Valutazione del legname ritraibile dalle formazioni ripariali
e golenali.

7A LEGNAME DA OPERA

Si tratta degli assortimenti con le caratteristiche di cui all’ar-
ticolo 36, punto 1, del Capitolato generale d’oneri, con esclu-
sione della legna da ardere per le latifoglie e della cellulosa
per le resinose, assimilata alla legna da brucio.

7A1a Valore medio di macchiatico euro/mc.25,00

7A1b Valore minimo di macchiatico euro/mc.15,00

7A1c Valore massimo di macchiatico euro/mc.35,00

7B LEGNA DA ARDERE

Comprende sia la legna di latifoglie che di conifere non attri-
buibile alla categoria del legname da opera.

7B1 - Essenze dolci (4 e 6 ton./mc.)

7B1a Valore medio di macchiatico euro/q.le 0,80

7B1b Valore minimo di macchiatico euro/q.le 0,50

7B1c Valore massimo di macchiatico euro/q.le 1,10

7B2 - Essenze forti (6 e 8 ton./mc.)

7B2a Valore medio di macchiatico euro/q.le 1,00

7B2b Valore minimo di macchiatico euro/q.le 0,70

7B2c Valore massimo di macchiatico euro/q.le 1,30

per la tipologia B1 e B2 in presenza di legname già tagliato
ed allestito con il solo onere del recupero di materiale già de-
pezzato, i valori sopra riportati potranno essere aumentati
fino a euro 2,00/q.le.

7C FASCINE

Trattasi di materiale legnoso minuto, con diametro in punta
inferiore a cm 3, generalmente di essenze latifoglie ad alta o
media capacità pollonifera, (salici, ontani, pioppi).

7C1 Fascina (diam. med. di cm 25 e
lung. di m 1,00 per 10-15 kg) euro/fascina 0,20

UTILIZZO DI AREE IN LAGUNA (MARANO E
GRADO) E SULLE VIE NAVIGABILI

8A TURISTICO RICREATIVE - rif. D.M. 342/1998
(spiagge, stabilimenti, ombrelloni, ecc.)
Aree a Bassa Valenza Turistica

8A1 Area scoperta (ombrelloni, pavi-
mentazione, ecc.) euro/mq. 1,09

8A2a Area occupata con impianti di faci-
le rimozione euro/mq. 1,56

8A2b Area occupata con impianti di diffi-
cile rimozione euro/mq. 1,56

8A2c Area occupata da pertinenze marit-
time demaniali euro/mq. 4,69

8A3 Specchio acqueo entro 100m. dalla
costa euro/mq. 1,09

8B NAUTICA DA DIPORTO - rif. D.M. 343/1998

8B1 Area scoperta euro/mq. 1,09

8B2a Area occupata con impianti di faci-
le rimozione euro/mq. 0,93

8B2b Area occupata con impianti di diffi-
cile rimozione euro/mq. 0,78

8B2c Area occupata da pertinenze marit-
time demaniali euro/mq. 2,33

8B3a Specchio acqueo libero euro/mq. 0,56

8B3b Specchio acqueo occupato con im-
pianti di facile rimozione euro/mq. 0,50

8B3c Specchio acqueo occupato con im-
pianti di difficile rimozione euro/mq. 0,42

8B3d Specchio acqueo occupato con im-
pianti, manufatti ed op. pert. euro/mq. 2,33

Riduzioni per il diporto:

8B4a Per straordinaria manutenzione su
pertinenze demaniali, impianti, ma-
nufatti ed opere

50%

8B4b Per preesistenti diritti di terzi o mo-
dificazioni per cause naturali

50%
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8B4c Per utilizzazione ridotta causa even-
ti eccezionale gravità

50%

8C TUTTI GLI ALTRI CASI NON INQUADRABILI
NEI PRECEDENTI
(boe, pontiletti per varo e alaggio, impianti tecnologici,
ecc.); rif. D.I. 19 luglio 1989

8C1 Area scoperta euro/mq. 1,87

8C2a Area occupata con impianti di faci-
le rimozione euro/mq. 3,49

8C2b Area occupata con impianti di diffi-
cile rimozione euro/mq. 4,18

8C3a Aggiunta per mc. a quota inferiore
o superiore a m. 2,70 dal piano di
campagna - a mc. (fino ad un mas-
simo di euro 5,1646) euro/mq. 3,72

8C3b Aggiunta di pertinenze per volumi
superiori o inferiori a m. 2,70 dal
piano di campagna a mc. (fino ad
un massimo di euro 10,30) euro/mq. 6,99

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
22 aprile 2003, n. 50/SASM.

Approvazione della modifica del programma
stralcio per gli anni 1985-1986 e del programma
straordinario di opere ed interventi per l’anno 1989
della Comunità Pedemontana del Livenza.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che la Comunità Pedemontana del Li-
venza ha adottato con deliberazione dell’assemblea ge-
nerale dell’Ente i seguenti Programmi d’intervento:

1. Programma stralcio per gli anni 1985-1986 e un
programma di modifica allo stesso rispettivamente ap-
provati con decreto dell’Assessore al bilancio e alla
programmazione n. 152/BP del 9 dicembre 1986 e con
decreto dell’Assessore all’Ufficio di piano n. 18/UP
del 13 febbraio 1992;

2. Programma straordinario di opere ed interventi
per l’anno 1989 e un programma di modifica allo stesso
rispettivamente approvati con decreto dell’Assessore
all’Ufficio di piano e alla pianificazione territoriale n.
2/UP/SRCM del 6 febbraio 1989 e con decreto dell’As-
sessore all’Ufficio di piano n. 18/UP del 13 febbraio
1992;

ATTESO che la Comunità Pedemontana del Liven-
za con verbale di deliberazione del Commissario n.

99/C del 4 dicembre 2002 ha adottato, tra l’altro, una
variazione ai programmi in parola in quanto l’interven-
to per elettrificazione malghe comunali in Comune di
Caneva e l’intervento per opere di salvaguardia am-
bientali Piazzola di Aviano, in Comune di Aviano,
sono stati realizzati con una minor spesa di quella pre-
vista, destinando le economie a favore di una nuova ini-
ziativa così di seguito articolata:

• Interventi di difesa idrogeologica e gestione del ter-
ritorio.

(lire 19.801.865) euro 10.226,81

VISTO che la Direzione regionale dell’ambiente
con nota prot. n. AMB/6815/UD/INO/V del 6 marzo
2003 comunica, per quanto di competenza, di non aver
osservazioni da formulare;

RITENUTE valide le ragioni che hanno indotto
l’Ente montano ad adottare la modifica al programma
in parola;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche dell’Ente montano in quanto coerenti con
gli indirizzi e gli strumenti della programmazione re-
gionale e conformi alle previsioni del Piano pluriennale
di sviluppo della Comunità montana;

CONSIDERATO che la Comunità Pedemontana
del Livenza ha presentato la relazione sullo stato di at-
tuazione dei programmi in corso, aggiornata al 31 di-
cembre 2002, in osservanza del disposto dell’articolo
19 ultimo comma, della legge regionale 29/1973, come
modificato dall’articolo 1 della legge regionale 54/1986;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio-
nale n. 830 del 3 aprile 2003;

DECRETA

- è approvata la modifica del Programma stralcio
per gli anni 1985-1986 e del Programma straordinario
di opere ed interventi per l’anno 1989, così come adot-
tate dalla Comunità Pedemontana del Livenza con ver-
bale di deliberazione del Commissario n. 99/C del 4 di-
cembre 2002.

Udine, 22 aprile 2003

TONDO
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
22 aprile 2003, n. 52/SASM.

Approvazione della modifica delle sezioni di
programma per gli anni 1992 e 1993-1994-1995 del-
la Comunità Pedemontana del Livenza.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO che la Comunità Pedemontana del Li-
venza ha adottato con deliberazione dell’assemblea ge-
nerale dell’Ente le seguenti Sezioni di Programma per
l’attuazione delle finalità di cui all’articolo 28 della
legge regionale 31 ottobre 1987, n. 35, come sostituito
dall’articolo 31 della legge regionale 7 settembre 1992,
n. 30:

1. Sezione di programma per l’anno 1992 approvata
con decreto dell’Assessore all’Ufficio di piano n. 86/UP
del 31 maggio 1993;

2. Sezione di programma per gli anni 1993-1994-
1995 approvata con decreto dell’Assessore per lo svilup-
po della montagna n. 197/SASM dell’11 ottobre 1999;

ATTESO che la Comunità Pedemontana del Liven-
za con verbale di deliberazione del Commissario n.
99/C del 4 dicembre 2002 ha adottato, tra l’altro, una
variazione ai programmi in parola, in quanto gli inter-
venti programmati a sostegno dell’attività agrituristica
in favore di operatori residenti nella Comunità Pede-
montana del Livenza, a causa delle difficoltà riscontra-
te dopo l’entrata in vigore della nuova normativa
sull’agriturismo di cui alla legge regionale 22 luglio
1996, n. 25, che ha escluso la competenza territoriale in
materia alle Comunità montane, non sono stati realiz-
zati completamente, destinando le economie a favore di
una nuova iniziativa cosi di seguito articolata:

• Realizzazione di tabellazione sentieristica e di itine-
rari agrituristici (articolo 16 della legge regionale
25/ 1996).

(lire 23.469.596) euro 12.121,03;

CONSIDERATO che gli interventi programmati
vengono effettuati direttamente dalla Comunità Pede-
montana del Livenza e che l’importo di euro 12.121,03
rappresenta il 90% della spesa ritenuta ammissibile nel
rispetto del sopraccitato articolo 16 della legge regio-
nale 25/1996;

RITENUTE valide le ragioni che hanno indotto
l’Ente montano ad adottare la modifica al programma
in parola;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche dell’Ente montano in quanto coerenti con
gli indirizzi e gli strumenti della programmazione re-
gionale e conformi alle previsioni del Piano pluriennale
di sviluppo della Comunità montana;

CONSIDERATO che la Comunità Pedemontana
del Livenza ha presentato la relazione sullo stato di at-
tuazione dei programmi in corso, aggiornata al 31 di-
cembre 2002, in osservanza del disposto dell’articolo
19 ultimo comma, della legge regionale 29/1973, come
modificato dall’articolo 1 della legge regionale 54/1986;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO l’articolo 16 della legge regionale 22 luglio
1996, n. 25;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

SU conforme deliberazione della Giunta regionale
n. 832 del 3 aprile 2003;

DECRETA

- è approvata la modifica delle Sezioni di program-
ma per gli anni 1992 e 1993-1994-1995, così come adot-
tate, tra l’altro, dalla Comunità Pedemontana del Liven-
za con verbale di deliberazione del Commissario n. 99/C
del 4 dicembre 2002 e nel rispetto delle finalità dell’arti-
colo 16 di cui alla legge regionale 22 luglio 1996, n. 25.

Udine, 22 aprile 2003

TONDO

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE
22 aprile 2003, n. 53/SASM.

Approvazione del programma di intervento del-
la Comunità montana Meduna-Cellina.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

ATTESO che con l’articolo 56 e 64 della legge re-
gionale 7 settembre 1992, n. 30 l’Amministrazione re-
gionale ha concesso finanziamenti straordinari a favore
della Comunità montana Meduna-Cellina da utilizzare
per le finalità e secondo le modalità della legge regio-
nale 30 dicembre 1967, n. 29, rispettivamente, per la
concessione di contributi nel settore agricolo della frut-
ticoltura per una spesa di lire 500 milioni e per la con-
cessione di contributi nel settore agricolo, con specifi-
co riferimento al comparto della ortofloricoltura per
una spesa di lire 1.000 milioni;

CONSIDERATO che la Comunità montana Medu-
na-Cellina ha adottato, con deliberazione dell’assem-
blea generale n. 18 del 12 ottobre 1993 la «Sezione di
programma» comprendente le iniziative per l’attuazio-
ne delle finalità di cui agli articoli 56 e 64 della legge
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regionale 7 settembre 1992, n. 30, per un importo com-
plessivo di lire 1.500.000.000 per l’anno 1992, appro-
vata con decreto dell’Assessore delegato ai piani e pro-
grammi delle Comunità montane n. 196/UP del 22 no-
vembre 1993;

ATTESO che, ai sensi dell’articolo 3, commi 40 e
41, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1 (legge
finanziaria 2003), la Comunità montana Meduna-Celli-
na:

- è autorizzata a destinare le risorse ad essa assegnate
ai sensi degli articoli 56 e 64 della legge regionale 7
settembre 1992, n. 30, e non ancora utilizzate alla
data di entrata in vigore della sopracitata legge fi-
nanziaria, per la realizzazione di:

a) un centro didattico sito in località Piana Pinedo -
San Floriano in zona pre-parco del territorio del
Comune di Cimolais, costituito da un azienda
didattica inserita nel sistema di scuola d’am-
biente e dal recinto faunistico per l’osservazione
di specie animali locali;

b) un osservatorio per la flora dei magredi inserito
nel sistema della scuola d’ambiente;

- adotta e trasmette al Servizio autonomo per lo svi-
luppo della montagna apposito programma di inter-
vento con il quale sono individuate, per ciascuna
iniziativa, il piano finanziario, la tempistica di rea-
lizzazione e la previsione in ordine alla gestione
delle strutture realizzate;

CONSIDERATO che la Comunità montana Medu-
na-Cellina, con decreto del Commissario straordinario
n. 41 del 14 marzo 2003, ha quantificato in euro
449.342,38 le risorse disponibili, alla data di entrata in
vigore della summenzionata legge regionale 1/2003, di
cui euro 88.115,77, residui dell’articolo 56 e euro
361.226,61, residui dell’articolo 64 della legge regio-
nale 7 settembre 1992, n. 30, approvando, con i relativi
piani finanziari, le tempistiche di realizzazione e le mo-
dalità di gestione il seguente programma di intervento:

- Centro didattico in comune di Cimolais (località
piana di Pinedo), costituito da una azienda didattica
e un recinto faunistico, per euro 397.696,69;

- Osservatorio per la flora dei magredi inserito nel si-
stema della scuola d’ambiente nel Comune di Viva-
ro, per euro 51.645,69.

ATTESO che le iniziative previste nel programma
d’intervento dell’Ente montano rientrano nelle fattispe-
cie di intervento indicate per le finalità di cui all’artico-
lo 3, commi 40 e 41, della legge regionale 29 gennaio
2003, n. 1;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche comunitarie in quanto coerenti con gli in-
dirizzi e gli strumenti della programmazione regionale;

RITENUTO che, al fine di rendere efficaci gli in-
terventi di cui al programma della Comunità montana,
la medesima ovvero il Comprensorio montano, compe-
tente per territorio, realizza gli stessi entro due anni
dalla data del decreto di approvazione del presente
provvedimento;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO lo Statuto speciale della Regione;

SU conforme deliberazione della Giunta regionale
n. 833 del 3 aprile 2003;

DECRETA

- è approvato il Programma d’intervento per l’attua-
zione delle finalità previste dall’articolo 3, commi 40 e
41, della legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1, così
come approvato dalla Comunità montana Meduna-Cel-
lina con decreto del Commissario straordinario n. 41
del 14 marzo 2003;

- si dispone che la Comunità montana Meduna-Cel-
lina ovvero il Comprensorio montano, competente per
territorio, è tenuto a realizzare gli interventi entro due
anni dalla data del decreto di approvazione del presente
provvedimento, salvo motivata richiesta di proroga;

- si dispone che la Comunità montana Meduna-Cel-
lina ovvero il Comprensorio montano, competente per
territorio, entro tre mesi del completamento dei lavori,
è tenuto a trasmettere la rendicontazione degli stessi,
nelle forme di cui all’articolo 42, commi 1 e 2 della leg-
ge regionale 20 marzo 2000, n. 7.

Udine, 22 aprile 2003

TONDO

DECRETO DELL’ASSESSORE PER LE AUTONO-
MIE LOCALI 22 aprile 2003, n. 6.

I.P.A.B. «Asilo Infantile Vittorio Emanuele II»
di Pordenone. Scioglimento del Consiglio di ammi-
nistrazione e nomina del Commissario straordina-
rio.

L’ASSESSORE PER LE AUTONOMIE LOCALI

VISTO il Regio decreto 6 marzo 1879, con il quale
l’I.P.A.B. «Asilo Infantile Vittorio Emanuele II» di
Pordenone è stata eretta in Ente morale;
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VISTO lo Statuto vigente della predetta I.P.A.B.,
approvato con decreto dell’Assessore regionale per le
autonomie locali, n. 6 del 24 febbraio 1999;

VISTA la nota del Comitato di garanzia del 14 apri-
le 2003, n. 6016/4.432.1-2003 di protocollo, con la
quale viene segnalato che il Comitato di garanzia stes-
so, nella seduta 31 marzo 2003, ha disposto con ordi-
nanza istruttoria, la sospensione dell’esame di legitti-
mità sulla deliberazione 28 febbraio 2003, n. 11, con la
quale il Consiglio di amministrazione dell’Ente ha ap-
provato il bilancio di previsione per l’anno 2003, in at-
tesa che l’Ente fornisca elementi e ragguagli circa la
mancata adozione degli atti deliberativi relativi ai bi-
lanci di previsione per gli anni 2000, 2001 e 2002, non-
ché ha disposto con ulteriore ordinanza istruttoria, per
analoghi motivi, la sospensione dell’esame di legittimi-
tà sulla deliberazione del 26 giugno 2002, n. 2, con la
quale l’Assemblea dei soci ha approvato il conto con-
suntivo per il 2001;

CONSIDERATO che dalle menzionate ordinanze
istruttorie si evince il mancato avvio al controllo dei bi-
lanci pregressi e quindi, un non ordinato andamento
amministrativo;

ATTESO che lo stesso Consiglio di amministrazio-
ne dell’I.P.A.B. ha dichiarato, nella citata deliberazio-
ne n. 11/2003, il verificarsi di una situazione di emer-
genza e la propria impossibilità, nel contempo, di ga-
rantire una economica e corretta gestione dell’Ente dal
momento che mancano le risorse finanziarie necessarie
per far fronte agli impegni connessi con l’attività volta
al perseguimento delle finalità statutarie;

PRESO ATTO della grave situazione finanziaria ed
amministrativa dell’I.P.A.B. «Asilo Infantile Vittorio
Emanuele II» di Pordenone;

RAVVISATO, d’altro canto, di non potere fare ri-
corso all’istituto della fusione dell’I.P.A.B. con un’al-
tra avente finalità statutarie analoghe;

CONSIDERATO che l’unico Ente pubblico idoneo
a garantire il proseguimento dell’attività didattica, sco-
po istituzionale dell’Asilo Infantile «Vittorio Emanue-
le II», ed a succedere ad esso, risulta essere il Comune
di Pordenone;

RITENUTO di dichiarare la cessazione dell’attività
istituzionale dell’I.P.A.B. «Asilo Infantile Vittorio
Emanuele II» a far data dal 31 dicembre 2003, termine
del corrente esercizio finanziario, e di approvare il con-
seguente subentro del Comune di Pordenone in tutti i
rapporti giuridici, a far tempo dal 1° gennaio 2004;

RITENUTO necessario, ai sensi degli articoli 47 e
48 della legge n. 6972/1890, disporre lo scioglimento
del Consiglio di amministrazione dell’I.P.A.B. «Asilo
Infantile Vittorio Emanuele II» di Pordenone e nomina-
re un commissario straordinario per la temporanea ge-
stione dell’Ente, il quale possa assicurare altresì la con-

tinuità dell’attività istituzionale anche avvalendosi,
qualora necessario, di professionalità esterne, qualifi-
cate in campo amministrativo e didattico, e per l’ado-
zione degli atti finalizzati alla successione del Comune
di Pordenone nella titolarità di tutti i rapporti giuridici
in capo all’I.P.A.B. «Asilo Infantile Vittorio Emanuele
II», dal 1° gennaio 2004;

RITENUTO il rag. Giovanni Comelli, Funzionario
del Comune di Pordenone con specifica professionalità
in campo amministrativo-contabile, persona idonea a ri-
coprire l’incarico di Commissario straordinario dell’isti-
tuzione;

ATTESO che per lo svolgimento dell’incarico
commissariale verrà previsto un compenso a carico del
bilancio dell’I.P.A.B. con atto separato e successivo al
presente;

VISTA la legge 17 luglio 1890, n. 6972;

VISTI gli articoli 5 - punto 6 e 8 dello Statuto della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia approvato
con legge costituzionale 3 gennaio 1963, n. 1;

VISTI il D.P.R. 26 giugno 1965, n. 959, ed il D.P.R.
15 gennaio 1987, n. 469;

VISTO l’articolo 80 della legge regionale 12 set-
tembre 1991, n. 49;

DECRETA

1. lo scioglimento, con decorrenza dal 1° maggio
2003, del Consiglio di amministrazione dell’I.P.A.B.
«Asilo Infantile Vittorio Emanuele II» avente sede a
Pordenone, in viale Martelli, 15;

2. la cessazione dell’attività istituzionale a far tem-
po dal 31 dicembre 2003, prevedendo il subentro del
Comune di Pordenone in tutti i rapporti giuridici in
capo all’I.P.A.B. e nel perseguimento della sua attività
istituzionale, a decorrere dal 1° gennaio 2004;

3. la nomina, con effetto dal 1° maggio 2003, del
rag. Giovanni Comelli, funzionario del Comune di Por-
denone, commissario straordinario dell’Istituzione,
con l’incarico di provvedere alla temporanea gestione
ed alla liquidazione della medesima, fino al 31 dicem-
bre 2003;

4. la determinazione con successivo provvedimento
del compenso per lo svolgimento dell’incarico com-
missariale, a carico del bilancio dell’I.P.A.B.;

5. la pubblicazione del presente decreto all’albo
dell’Ente e nel Bollettino Ufficiale della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 22 aprile 2003

CIRIANI

N. 20 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/5/2003 - 5909



D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L ’ A G R I C O L T U R A E D E L L A P E S C A
23 aprile 2003, n. 348.

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006. Misure
agroambientali. Integrazioni alle prescrizioni tecni-
che produttive relative alla difesa fitosanitaria, al
controllo delle infestanti ed alle pratiche colturali
da eseguire per il 2003.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamen-
to e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti;

VISTO il Regolamento CE n. 445/2002 della Com-
missione del 26 febbraio 2002 e successive modifica-
zioni, recante disposizioni di applicazione del Regola-
mento CE n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di
orientamento e garanzia (FEAOG);

VISTA la decisione della Commissione delle Co-
munità europee n. C(2000) 2902 def. del 29 settembre
2000 con la quale viene approvato il documento di pro-
grammazione fondato sul Piano di Sviluppo Rurale del
Friuli Venezia Giulia (PSR);

VISTO il Regolamento applicativo della misura «f
- misure agroambientali» del PSR, approvato con de-
creto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001,
n. 0108/Pres. ed in particolare l’articolo 9, commi 4 e 5,
in base ai quali viene stabilito che le prescrizioni tecni-
che produttive relative alla difesa fitosanitaria, al con-
trollo delle infestanti ed alle altre pratiche colturali
vengono stabilite dal Comitato di Coordinamento re-
gionale per la difesa integrata e guidata e per la Usuale
Buona Pratica Agricola;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
331 dell’8 febbraio 2002 di istituzione del Comitato di
coordinamento regionale per la difesa integrata e gui-
data e per la Usuale Buona Pratica Agricola ed in parti-
colare il punto 3. che stabilisce che le decisioni prese
dal «Comitato di Coordinamento regionale per la dife-
sa integrata e guidata e per la Usuale Buona Pratica
Agricola» hanno valenza di parere tecnico-amministra-
tivo da inviarsi all’Ente gestore della misura;

ATTESE le decisioni adottate per la campagna
agraria 2003 dal Comitato di Coordinamento regionale
per la difesa integrata e guidata e per la Usuale Buona
Pratica Agricola approvate con decreto del Direttore
regionale dell’agricoltura e della pesca n. 53 del 17 feb-
braio 2003 pubblicato sul supplemento ordinario n. 5

del 17 marzo 2003 al Bollettino Ufficiale della Regione
n. 11 del 12 marzo 2003;

SENTITO il parere del Comitato di Coordinamento
regionale per la difesa integrata e guidata e per la Usua-
le Buona Pratica Agricola, espresso nel corso della se-
duta del 3 aprile u.s.;

DECRETA

Art. 1

Sono approvate, secondo la tabella allegata al pre-
sente decreto del quale costituisce parte integrante e so-
stanziale, le integrazioni delle prescrizioni tecniche re-
lative alla difesa fitosanitaria che devono essere ese-
guite, per la campagna agraria 2003, da parte dei bene-
ficiari degli aiuti previsti dalla sottomisura f1 azione
A1 «Sensibile riduzione dell’impiego di concimi e fito-
farmaci» della misura f «Misure agroambientali» del
Piano di Sviluppo Rurale.

Art. 2

Tali prescrizioni vanno ad integrare quelle adottate
per la campagna agraria 2003.

Art. 3

Le integrazioni di cui all’articolo 1 decorrono
dall’inizio della campagna agraria 2003;

Art. 4

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione ed entrerà in vigore il giorno
successivo alla sua pubblicazione.

Udine, 23 aprile 2003

MARAVAI
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D E C R E T O D E L D I R E T T O R E R E G I O N A L E
D E L L ’ A G R I C O L T U R A E D E L L A P E S C A
24 aprile 2003, n. 356.

Piano di Sviluppo Rurale 2000-2006. Misure
agroambientali. Termine per la presentazione delle
domande di conferma e di variazione d’impegno per
la misura f.

IL DIRETTORE REGIONALE
DELL’AGRICOLTURA E DELLA PESCA

VISTO il Regolamento CE n. 1257/1999 del Consi-
glio del 17 maggio 1999, sul sostegno allo sviluppo ru-
rale da parte del Fondo europeo agricolo di orientamen-
to e garanzia (FEAOG) e che modifica ed abroga taluni
Regolamenti;

VISTO il Regolamento CE n. 445/2002 della Com-
missione del 26 febbraio 2002 e successive modifica-
zioni, recante disposizioni di applicazione del Regola-
mento CE n. 1257/1999 del Consiglio sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo di
orientamento e garanzia (FEAOG);

VISTA la decisione della Commissione delle Co-
munità europee n. C(2000) 2902 def. del 29 settembre
2000 con la quale viene approvato il documento di pro-
grammazione fondato sul Piano di Sviluppo Rurale del
Friuli Venezia Giulia (PSR);

VISTO il Regolamento applicativo della misura «f
- misure agroambientali» del PSR, approvato con de-
creto del Presidente della Regione del 10 aprile 2001,
n. 0108/Pres. ed in particolare l’articolo 40, comma 1,
in base al quale la data di presentazione delle domande
viene stabilita con decreto del Direttore regionale
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dell’agricoltura da pubblicare sul Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia;

VISTA la disponibilità portata dalla tabella finan-
ziaria dei fondi cofinanziati sulla base della annualità
assegnate, riportata dal PSR, così come rimodulata il
23 settembre 2002, ai sensi dell’articolo 47 del Reg.
(CE) 445/2002 della Commissione;

CONSIDERATO che detta tabella finanziaria pre-
vede, per l’attuazione delle misure agroambientali, una
disponibilità totale, per l’intero periodo di programma-
zione 2000-2006, pari a 78,22 meuro;

CONSIDERATO che le disponibilità finanziarie
sono, allo stato, appena sufficienti a garantire un’ade-
guata copertura finanziaria per le domande già perve-
nute relativamente agli impegni ed alle superfici ini-
zialmente previsti;

RITENUTO pertanto di stabilire la data di scadenza
per la presentazione delle domande per l’anno 2003 li-
mitatamente alle domande di conferma d’impegno di
cui alla lettera b) ed alle domande di variazione di cui
alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 38 del decreto
del Presidente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/
Pres., non sussistendo, allo stato, la disponibilità di ri-
sorse necessaria per far fronte ad eventuali nuove do-
mande di adesione iniziale di cui alla lettera a);

DECRETA

Art. 1

Il termine per la presentazione delle domande di
conferma d’impegno di cui alla lettera b) e delle do-
mande di variazione di cui alla lettera c) dell’articolo
38 del decreto del Presidente della Regione del 10 apri-
le 2001, n. 0108/Pres. è stabilito al 20 giugno 2003.

Art. 2

Non sono ricevibili domande di adesione iniziale di
cui alla lettera a) dell’articolo 38 del decreto del Presi-
dente della Regione del 10 aprile 2001, n. 0108/Pres.

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione.

Udine, 24 aprile 2003

MARAVAI

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 17 febbraio 20032, n. EST.
107-D/ESP/4661. (Estratto).

Rettifica decreto determinazione dell’indennità
da corrispondere a titolo provvisorio alle ditte pro-
prietarie dei fondi da espropriare da parte del Co-
mune di San Pietro al Natisone per la realizzazione
del 2º lotto del parco urbano, area denominata
Campetto.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

La parte elencativa dell’articolo 1 del decreto EST.
1016-D/ESP/4661 del 28 ottobre 2002 è rettificata
come segue:

Comune di San Pietro al Natisone

1) Foglio 16, mappale 110, di mq. 1.397,
superfice da espropriare: mq. 1.397,
in natura: prato,
R.D. x 10 = euro 0,09
indennità:
38,00 + 0,09/2 = euro 19,05,
euro 19,05 x mq. 1.397 = euro 26.612,85,
euro 26.612,85 - 40% = euro 15.967,71

Ditta catastale: Dorgnach Adolfo, nato a San Pietro
al Natisone l’11 giugno 1924 con 2/20, Dorgnach
Annunziata nata a San Pietro al Natisone il 3 dicembre
1947 con 5/20, Dorgnach Bernarda nata a San Pietro al
Natisone il 20 maggio 1920 con 2/20, Dorgnach Eufra-
sia nata a San Pietro al Natisone il 20 maggio 1920 con
2/20, Dorgnach Luciana nata a San Pietro al Natisone il
14 ottobre 1951 con 5/20, Dorgnach Mario nato a San
Pietro al Natisone il 24 marzo 1909, con 2/20, Succa-
glia Adriana nata a San Pietro al Natisone il 4 aprile
1946 con 2/90, Succaglia Giulio nato a Pulfero l’8
maggio 1910 con 3/90, Succaglia Lidiano nato a Pulfe-
ro il 28 giugno 1939 con 2/90, Succaglia Mirella nata a
San Pietro al Natisone il 22 luglio 1944 con 2/90.

Ditta attuale presunta: Dorgnach Annunziata nata a
San Pietro al Natisone il 3 dicembre 1947, Dorgnach
Luciana nata a San Pietro al Natisone il 14 ottobre
1951, Marzolini Tiziano, Renato, Emanuela, Succaglia
Adriana nata a San Pietro al Natisone il 4 aprile 1946,
Succaglia Mirella nata a San Pietro al Natisone il 22 lu-
glio 1944, Succaglia Monica, Daniela, Rossi Jole.

Trieste, 17 febbraio 2003

COSLOVICH
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 18 marzo 2003 , n . EST.
361-D/ESP/4731. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Comune di Udine, per
la realizzazione dei lavori di costruzione e completa-
mento dei marciapiedi in via Liguria e via Vat con
sistemazione dell’incrocio tra via Vat e via Gorizia.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

Salva restando l’eventuale riduzione di cui al suc-
cessivo articolo 2, è determinata nella misura seguente
l’indennità provvisoria che l’amministrazione del Co-
mune di Udine è autorizzata a corrispondere, ai sensi
dell’articolo 11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle
ditte proprietarie degli immobili da espropriare per la
realizzazione dell’opera citata in premessa.

Comune di Udine

1) Foglio 15, mappale 592, di mq. 450,
superfice da espropriare: mq. 12,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,01
indennità:
13,88 + 0,01/2 = euro 6,95,
euro 6,95 x mq. 12 = euro 83,40,
euro 83,40 - 40% = euro 50,04

Ditta catastale: Candusso Lidia nata l’1 febbraio
1938 propr. per 1/2, Durisotti Gianni nato a Udine il 12
maggio 1931 prop. per 1/2.

2) Foglio 15, mappale 595, di mq. 450,
superfice da espropriare: mq. 12,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 12 = euro 83,28,
euro 83,28 - 40% = euro 49,97

Ditta: catastale: Appolonia Ermanno nato a Pocenia
l’1 maggio 1937.

3) Foglio 15, mappale 1378, di mq. 200,
superfice da espropriare: mq. 16,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 16 = euro 111,04,
euro 111,04 - 40% = euro 66,62

Ditta catastale: Appollonia Andreina nata a Pocenia
il 19 maggio 1912.

4) Foglio 15, mappale 788, di mq. 640,
superfice da espropriare: mq. 39,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 39 = euro 270,66,
euro 270,66 - 40% = euro 162,40

Ditta catastale: Sautariello Carolina nata a Porde-
none il 15 aprile 1952.

5) Foglio 15, mappale 782, di mq. 590,
superfice da espropriare: mq. 89,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 89 = euro 617,66,
euro 617,66 - 40% = euro 370,60

Ditta catastale: Bellina Anna nata a Gemona del
Friuli il 23 febbraio 1953.

6) Foglio 15, mappale 779, di mq. 575,
superfice da espropriare: mq. 106,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 106 = euro 735,64,
euro 735,64 - 40% = euro 441,38

Ditta catastale: Di Bert Andrea nato a Udine l’8 no-
vembre 1957, propr. 1/3, Di Bert Maurizio nato a Udi-
ne il 7 giugno 1956, propr. 1/3, Sevino Lucilla nata a
Torreano di Cividale il 12 gennaio 1933, propr. 1/3.

7) Foglio 15, mappale 776, di mq. 740,
superfice da espropriare: mq. 103,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 103 = euro 714,82,
euro 714,82 - 40% = euro 428,89

Ditta catastale: Bandera Mirca nata a Majano il 30
dicembre 1930, propr. 1/3, Molinaro Mauro nato in
Svizzera il 12 gennaio 1962, propr. 1/3, Molinaro So-
nia nata a Udine l’11 agosto 1965, propr. 1/3.

8) Foglio 15, mappale 573, di mq. 1.150,
superfice da espropriare: mq. 222,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,02/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 222 = euro 1.540,68,
euro 1.540,68 - 40% = euro 924,41

Ditta catastale: Guadagno Daniela nata a Chiavari il
21 giugno 1958, prop. 1/2, Martinuzzi Sergio nato in
Francia il 26 maggio 1958 prop. 1/2.
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9) Foglio 15, mappale 1392, di mq. 470,
superfice da espropriare: mq. 122,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 122 = euro 846,68,
euro 846,68 - 40% = euro 508,01

Ditta catastale: Buttignol Fannj nata a Udine il 21
gennaio 1931 prop. 1/2, Buttignol Silvio nato a Udine il
14 novembre 1926 propr. 1/2.

10) Foglio 15, mappale 750, di mq. 470,
superfice da espropriare: mq. 113,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 113 = euro 784,22,
euro 784,22 - 40% = euro 470,53

Ditta catastale: Buttignol Silvio nato a Udine il 14
novembre 1926.

11) Foglio 15, mappale 481, di mq. 210,
superfice da espropriare: mq. 128,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,01
indennità:
13,88 + 0,01/2 = euro 6,95,
euro 6,95 x mq. 128 = euro 889,60,
euro 889,60 - 40% = euro 533,76

Ditta catastale: Maurig Fioravante fu Vittorio.

12) Foglio 15, mappale 588, di mq. 480,
superfice da espropriare: mq. 66,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 66 = euro 458,04,
euro 458,04 - 40% = euro 274,82

Ditta catastale: Ermacora Giuseppina nata a Prema-
riacco il 19 marzo 1927 propr. 1/2, Modonutti Terzo
nato a Premariacco il 2 maggio 1923 prop. 1/2.

13) Foglio 15, mappale 480, di mq. 80,
superfice da espropriare: mq. 46,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 46 = euro 319,24,
euro 319,24 - 40% = euro 191,54

Ditta catastale: Morassi Renata Carmen nata a Arta
Terme il 22 gennaio 1940 prop. 1/2, Scagnetto Bruno
nato a Fagagna il 7 aprile 1940 prop. 1/2.

14) Foglio 15, mappale 585, di mq. 530,
superfice da espropriare: mq. 62,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:

13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 62 = euro 430,28,
euro 430,28 - 40% = euro 258,17

Ditta catastale: Morassi Renata Carmen nata a Arta
Terme il 22 gennaio 1940 prop. 1/2, Scagnetto Bruno
nato a Fagagna il 7 aprile 1940 prop. 1/2.

15) Foglio 15, mappale 476, di mq. 1080,
superfice da espropriare: mq. 145,
R.D.: euro/mq. x 10 = euro 0,00
indennità:
13,88 + 0,00/2 = euro 6,94,
euro 6,94 x mq. 145 = euro 1.006,30,
euro 1.006,30 - 40% = euro 603,78

Ditta catastale: Biancolino Costruzioni di Biancoli-
no Bruno & C. S.a.s. con sede in Udine.

Artt. 2 - 5

(omissis)

Trieste, 18 marzo 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 18 marzo 2003 , n . EST.
363-D/ESP/4744. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Comune di San Pietro
al Natisone per la realizzazione dei lavori di urba-
nizzazione primaria sul territorio comunale.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di San Pietro al Natisone è
autorizzato a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11
della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprieta-
rie degli immobili da espropriare, per la realizzazione
dell’opera citata in premessa:

Comune di San Pietro al Natisone

1) Foglio 9, mappale 219, di mq. 850,
superfice da espropriare: mq. 30,
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in natura: seminativo,
indennità:
euro/mq. 1,65 x mq. 30 = euro 49,50

Ditta catastale: Cromaz Pierina, Struzzo Corrado,
Struzzo Ennio.

Ditta presunta attuale: Cicuttini Gianni.

2) Foglio 9, mappale 314, di mq. 150,
superfice da espropriare: mq. 12,
in natura: prato,
indennità:
euro/mq. 0,80 x mq. 12 = euro 9,60

Ditta catastale: Borghese Andreana, Borghese Au-
gusto, Borghese Giuseppe, Borghese Graziano, Bor-
ghese Irma, Borghese Livia, Borghese Luigi, Borghese
Mara, Borghese Maria, Borghese Vitto Antonio, Sturan
Giuseppina, Sturan Luigi, Sturan Luigia, Sturan Maria,
Sturan Pierina, Sturan Rosa.

Ditta presunta attuale: Borghese Andreana, Bor-
ghese Augusto, Borghese Giuseppe, Borghese Grazia-
no, Borghese Irma, Borghese Livia eredi c/o Dorbolò
Renata, Borghese Livia eredi c/o Dorbolò Luisa, Bor-
ghese Maria eredi, Borghese Maria eredi c/o Pinatto
Giovanni, Borghese Maria eredi c/o Pinatto Renzo,
Borghese Vittorio eredi c/o Borghese Franco, Borghe-
se Vittorio eredi c/o Borghese Maurizio, Borghese Vit-
torio eredi c/o Borghese Anna, Borghese Vittorio eredi
c/o Borghese Antonio, Borghese Vittorio eredi c/o Bor-
ghese Irma, Borghese Vittorio eredi c/o Borghese Ada,
Stura Antonio, Sturam Giuseppina, Sturam Giustina,
Sturam Luigi eredi, Sturam Luigia eredi c/o Tropina
Elena, Sturam Luigia eredi c/o Tropina Maria, Sturam
Maria, Sturam Pierina eredi, Sturam Rosa, Tropina
Giuseppe eredi.

3) Foglio 9, mappale 316, di mq. 1.650,
superfice da espropriare: mq. 25,
in natura: prato,
indennità:
euro/mq. 0,80 x mq. 25 = euro 20,00

Ditta catastale: Cosmacini Nicolina, Struzzo Nor-
ma.

Ditta presunta attuale: Specogna Alessandro.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 18 marzo 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 18 marzo 2003 , n . EST.
364-D/ESP/4730. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Comune di Tavagnacco
per la realizzazione della pista denominata Longa-
ris a Colugna.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di Tavagnacco è autorizzato
a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, alla ditte proprietarie degli immo-
bili da espropriare, per la realizzazione dell’opera cita-
ta in premessa:

Comune di Tavagnacco

1) Partita catastale 4966,
foglio 27, mappale 15 (ora mapp. 621), di mq. 22.570,
superficie da espropriare: mq. 1.272,
indennità:
euro/mq. 0,90 x mq. 1.272 = euro 1.144,80

Partita catastale 4966,
foglio 27, mappale 212 (ora mapp. 653), di mq. 17.990,
superficie da espropriare: mq. 1.351,
indennità:
euro/mq. 0,90 x mq. 1.351 = euro 1.215,90

Partita catastale 4966,
foglio 27, mappale 53 (ora mapp. 623), di mq. 1.540,
superficie da espropriare: mq. 41,
indennità:
euro/mq. 0,90 x mq. 41 = euro 36,90

Partita catastale 7264,
foglio 27, mappale 54 (ora mapp. 626), di mq. 1.970,
superficie da espropriare: mq. 113,
indennità:
euro/mq. 0,90 x mq. 113 = euro 101,70

Partita catastale 7264,
foglio 27, mappale 55 (ora mapp. 629), di mq. 2.470,
superficie da espropriare: mq. 124,
indennità:
euro/mq. 0,90 x mq. 124 = euro 111,60

Ditta catastale: Marini Sergio.
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Art. 2

(omissis)

Trieste, 18 marzo 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 18 marzo 2003 , n . EST.
365-D/ESP/4467. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare parzialmente mediante costituzione
coattiva di una servitù di acquedotto, da parte del
Consorzio di bonifica Pianura Isontina per la realiz-
zazione dei lavori di completamento della distribu-
zione pluvirrigua nei Comuni di Mossa e Lucinico.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Consorzio di bonifica Pianura Isonti-
na è autorizzato a corrispondere, ai sensi dell’articolo
11 della legge 22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte pro-
prietarie degli immobili da asservire, per la realizzazio-
ne dell’opera citata in premessa:

Comune di Mossa

1) Partita tavolare 1105, c.t. 1,
p.c. 339, di mq. 2.420,
superficie da asservire: mq. 1,
in natura: seminativo,
indennità:
euro/mq. 0,30 x mq. 1 = euro 0,30

Ditta: Pizzul Luigia nata a Mossa il 25 maggio
1899.

2) Partita tavolare 384, c.t. 3,
p.c. 341, di mq. 7.657,
superficie da asservire: mq. 41,
in natura: seminativo,
indennità:
euro/mq. 0,30 x mq. 41 = euro 12,30

Ditta: Bregant Giulio nato a Gorizia il 7 febbraio
1939.

3) Partita tavolare 841, c.t. 4,
p.c. 344, di mq. 4.435,

superficie da asservire: mq. 23,
in natura: seminativo,
indennità:
euro/mq. 0,30 x mq. 23 = euro 6,90

Ditta: Cauduro Carmen nata a Gorizia il 25 aprile
1933.

4) Partita tavolare 1170, c.t. 1,
p.c. 345, di mq. 3.586,
superficie da asservire: mq. 17,
in natura: prato,
indennità:
euro/mq. 0,18 x mq. 17 = euro 3,06

Ditta: Ceriani Lorenzo nato a Gorizia il 23 novem-
bre 1973 con 1/2 p.i., Ceriani Gabriele nato a Gorizia il
3 novembre 1977 con 1/2 p.i.

5) Partita tavolare 181, c.t. 27,
p.c. 346, di mq. 4.413,
superficie da asservire: mq. 22,
in natura: prato,
indennità:
euro/mq. 0,18 x mq. 22 = euro 3,96

Ditta: Parrocchia S. Andrea Apostolo, Mossa.

6) Partita tavolare 518, c.t. 1,
p.c. 347, di mq. 9.434,
superficie da asservire: mq. 48,
in natura: seminativo,
indennità:
euro/mq. 0,30 x mq. 48 = euro 14,40

Ditta: Marega Ermida nata a Mossa il 26 aprile
1919.

7) Partita tavolare 382, c.t. 1,
p.c. 349, di mq. 3.700,
superficie da asservire: mq. 14,
in natura: seminativo,
indennità:
euro/mq. 0,30 x mq. 14 = euro 4,20

Ditta: Soica Renzo nato a Capriva del Friuli il 29
novembre 1950, con 1/3, Soica Anna Maria nata a Ca-
priva del Friuli il 20 agosto 1940, con 1/3, Soica Laura
nata a Capriva del Friuli il 13 giugno 1944, con 1/3.

8) Partita tavolare 1325, c.t. 1,
p.c. 351, di mq. 496,
superficie da asservire: mq. 38,
in natura: seminativo,
indennità:
euro/mq. 0,30 x mq. 38 = euro 11,40

Ditta: Calligaris Luigi nato a Gorizia il 25 maggio
1942 in c.l.f., Bevilacqua Franca nata a Capriva del
Friuli il 17 giugno 1944 in c.l.f.

Comune censuario di Lucinico - amministrativo di Gori-
zia
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9) Partita tavolare 2189, c.t. 1,
p.c. 1680, di mq. 11.538,
superficie da asservire: mq. 89,
in natura: vigneto,
indennità:
euro/mq. 0,48 x mq. 89 = euro 42,72

Ditta: Humar Marcello nato a S. Floriano del Collio
il 10 agosto 1929 con 1/4, Lango Marcellina nata a San
Floriano del Collio l’1 luglio 1934 con 1/4, Hamar Ma-
rino nato a S. Floriano del Collio il 10 luglio 1939 con
1/4, Skrt Bozica nata a Kanal (YU) il 16 dicembre 1946
con 1/4.

10) Partita tavolare 576, c.t. 1,
p.c. 1689, di mq. 3.859,
superficie da asservire: mq. 68,
in natura: prato,
indennità:
euro/mq. 0,18 x mq. 68 = euro 12,24

Ditta: Cibic Maria nata a Gorizia il 25 febbraio
1949.

Trieste, 18 marzo 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 20 marzo 2003 , n . ELP.
377-D/ESP/4760. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Comune di Remanzac-
co per la realizzazione dei lavori di sistemazione im-
pianto di illuminazione pubblica sul territorio co-
munale.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di Remanzacco è autorizza-
to a corrispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge
22 ottobre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli im-
mobili da espropriare, per la realizzazione dell’opera
citata in premessa:

Comune di Remanzacco

1) Partita catastale 4085,
foglio 12, mappale 70, di mq. 8.760,
superficie da espropriare: mq. 110,

in natura: scarpata,
indennità:
euro/mq. 1,90 x mq. 110 = euro 209,00

Ditta catastale: Delle Vedove Diana, Scarbolo Eu-
genio.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 20 marzo 2003

COSLOVICH

DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
ESPROPRIAZIONI 20 marzo 2003 , n . ELP.
378-D/ESP/4763. (Estratto).

Determinazione dell’indennità da corrispondere
a titolo provvisorio alle ditte proprietarie dei fondi
da espropriare, da parte del Comune di Udine per la
realizzazione dei lavori di ampliamento del cimitero
dei Rizzi e del relativo parcheggio.

IL DIRETTORE
DEL SERVIZIO ESPROPRIAZIONI

(omissis)

DECRETA

Art. 1

E’ determinata nella misura seguente l’indennità
provvisoria che il Comune di Udine è autorizzato a cor-
rispondere, ai sensi dell’articolo 11 della legge 22 otto-
bre 1971, n. 865, alle ditte proprietarie degli immobili
da espropriare, per la realizzazione dell’opera citata in
premessa:

Comune di Udine

1) Partita catastale 28456,
foglio 11, mappale 1000 (ex 205/a), di mq. 3.120,
superficie da espropriare: mq. 3.120,
indennità:
euro/mq. 1,90 x mq. 3.120 = euro 5.928,00

Ditta catastale: Udinese Calcio S.p.A.

Art. 2

(omissis)

Trieste, 20 marzo 2003

COSLOVICH
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DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER IL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI
22 aprile 2003, n. 384.

Legge regionale 12 febbraio 2003, n. 4, articolo
6. Estinzione I.P.A.B. «Istituto provinciale per l’in-
fanzia» di Udine.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER IL SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI

VISTO il Regio decreto 10 maggio 1925, con il
quale è stato approvato lo statuto del Brefotrofio pro-
vinciale del Friuli con sede in Udine;

VISTA la deliberazione della Giunta provinciale di
Udine n. 61 del 19 febbraio 1953, con la quale la deno-
minazione dell’Ente è stata modificata in «Istituto pro-
vinciale per l’infanzia»;

ATTESO che nel corso degli anni l’Istituto ha subi-
to numerose trasformazioni, divenendo nel 1982 un
Istituto non più con funzioni di ricovero ma con funzio-
ni di assistenza ai minori illegittimi e agli esposti;

RILEVATO che nel corso degli anni sono anche
venuti a mancare i mezzi economici necessari per il
raggiungimento delle finalità istituzionali;

VISTO il decreto n. 29 del 2 settembre 1997, con il
quale l’Assessore regionale per le autonomie locali ha
preso atto della cessata attività dell’I.P.A.B. «Istituto
provinciale per l’infanzia» di Udine ed ha autorizzato il
trasferimento del suo patrimonio all’Amministrazione
provinciale di Udine;

ACCERTATO che tale trasferimento patrimoniale
si è effettivamente concretizzato;

VISTO l’articolo 6 della legge regionale 12 febbra-
io 2003, n. 4, che prevede: «le istituzioni pubbliche di
assistenza e beneficenza in ordine alle quali, con appo-
sito provvedimento, sia stato preso atto della cessazio-
ne dell’attività sono dichiarate estinte con decreto del
Direttore del servizio dell’Amministrazione regionale
che cura gli adempimenti in materia di ordinamento
delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza»;

VISTA, per quanto attiene le competenze del Servi-
zio per il sistema delle autonomie locali, la deliberazio-
ne della Giunta regionale 6 agosto 2002, n. 2799, aven-
te ad oggetto: «Strutture regionali e incarichi dirigen-
ziali. Modifiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione re-
gionale per le autonomie locali»;

DECRETA

l’estinzione dell’I.P.A.B. «Istituto provinciale per
l’infanzia» di Udine a seguito della presa d’atto della
cessazione dell’attività, di cui al decreto dell’Assessore
regionale agli enti locali n. 29 del 2 settembre 1997.

Il presente decreto sarà trasmesso agli enti ed uffici
interessati e sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale
della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.

Udine, 22 aprile 2003

SPAGNUL

DECRETO DEL DIRETTORE SOSTITUTO DEL
SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE DELLA
FAUNA E DELLA CACCIA 24 aprile 2003, n. 308.

Autorizzazione all’istituzione dell’Azienda
agri-turistica-venatoria denominata «Fratelli Rab-
biosi», di tipo individuale, nella Riserva di caccia di
Talmassons.

IL DIRETTORE SOSTITUTO
DEL SERVIZIO PER LA CONSERVAZIONE

DELLA FAUNA E DELLA CACCIA

VISTA la legge regionale 31 dicembre 1999, n. 30,
riguardante la gestione e l’esercizio dell’attività vena-
toria nella Regione Friuli-Venezia Giulia;

VISTO il Regolamento per la disciplina delle
Aziende faunistico-venatorie e delle Aziende agri-turi-
stico-venatorie, approvato con decreto del Presidente
della Giunta regionale il 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres.
così come modificato dal decreto del Presidente della
Regione 21 agosto 2002, n. 0252/Pres.;

VISTA la richiesta di autorizzazione ad istituire
un’Azienda agri-turistico-venatoria, presentata in data
20 novembre 2002 da Franco Rabbiosi in qualità di le-
gale rappresentante dell’Azienda agri-turistico-venato-
ria denominata «Fratelli Rabbiosi» avente una superfi-
cie comprensoriale di oltre 240 ettari insiti nella Riser-
va di caccia di Talmassons;

VISTO il verbale di data 23 aprile 2003 predisposto
dal responsabile dell’istruttoria dott. Valter De Monte
con il quale si propone l’istituzione dell’azienda
agri-turistico-venatoria, denominata «Fratelli Rabbio-
si», avente una superficie comprensoriale di ettari
227,7422, insiti nella Riserva di caccia di Talmassons;

PRESO ATTO della preposizione al Servizio auto-
nomo per la gestione faunistica e venatoria deliberata
dalla Giunta regionale in data 11 marzo 2000;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1313 del 23 aprile 2002;

DECRETA

1. E’ autorizzata fino al 31 marzo 2013, ai sensi
dell’articolo 10, comma 1, della legge regionale 31 di-
cembre 1999 n. 30, l’istituzione dell’Azienda agri-turi-
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stico-venatoria «Fratelli Rabbiosi» di tipo individuale,
con sede legale a Pocenia, fraz. Roveredo, via Venezia
n. 184, legalmente rappresentata dal sig. Franco Rab-
biosi, nato a Bolzano il giorno 9 novembre 1939.

2. Il comprensorio dell’Azienda agri-turistico-ve-
natoria, individuato nell’allegato «A», ha una superfi-
cie totale di ettari 227,7422, coincidente con la superfi-
cie agro-silvo-pastorale.

3. E’ consentita, per tutta la stagione venatoria,
l’immissione e l’abbattimento di fauna da allevamento
appartenente alle specie cacciabili, opportunamente
garantita sotto il profilo sanitario.

4. L’attività agri-turistico-venatoria può essere av-
viata solamente dopo che sarà pervenuta al Servizio per
la conservazione della fauna e della caccia la dichiara-
zione sostitutiva di atto di notorietà del legale rappre-
sentante dell’Azienda agri-turistico-venatoria attestan-
te l’avvenuta tabellazione del comprensorio aziendale,
secondo quanto previsto dall’articolo 3 del decreto del
Presidente della Giunta regionale del 25 ottobre 2000,
n. 0375/Pres.

5. L’autorizzazione è revocata:

a) se il legale rappresentante dell’Azienda non risulti
iscritto, entro un anno dall’autorizzazione,
nell’elenco regionale di cui all’articolo 9, comma 2,
legge regionale del 31 dicembre 1999 n. 30;

b) qualora manchino o non siano mantenute le tabelle
perimetrali, ovvero se rimosse, non vengano pron-
tamente ripristinate;

c) qualora l’Azienda non si conformi alla pianifica-
zione faunistico-venatoria ed agli indirizzi dei com-
petenti organi di settore;

d) per la mancata osservazione delle disposizioni di
legge o del decreto del Presidente della Giunta re-
gionale del 25 ottobre 2000, n. 0375/Pres.;

e) per non aver versato la tassa di concessione annua-
le, secondo le modalità previste dall’articolo 4 del
sopracitato decreto del Presidente della Giunta re-
gionale.

6. L’autorizzazione decade se:

a) allo scadere del periodo di tempo per il quale è stata
rilasciata, l’azienda non provveda a chiederne il
rinnovo almeno centottanta giorni prima della sca-
denza;

b) la richiesta di rinnovo non venga accolta.

Il presente decreto autorizzativo verrà pubblicato
sul Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 24 aprile 2003

DELLA VEDOVA
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Allegato «A»

Azienda agri-turistica-venatoria «Fratelli Rabbiosi» - Talmassons
Scala 1 : 25.000

N.B.: Il presente perimetro ha carattere indicativo

VISTO: IL DIRETTORE SOSTITUTO: DELLA VEDOVA



DECRETO DEL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA 29 aprile
2003, n. 57/SASM.

Graduatoria unica delle domande di concessione
dei contributi alle imprese del settore commerciale -
anno 2001.

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO
PER LO SVILUPPO DELLA MONTAGNA

VISTA la legge regionale 8 aprile 1997 n. 10, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, con la quale si
istituisce il fondo regionale per lo sviluppo della mon-
tagna con amministrazione autonoma e gestione fuori
bilancio ai sensi dell’articolo 9 della legge 25 novem-
bre 1971 n. 1041;

VISTO l’articolo 4, comma 2, lettera b) ter della ci-
tata legge regionale n. 10, così come modificato dal-
l’articolo 6, comma 208 della legge regionale n. 2 del
22 febbraio 2000 che dispone che con le risorse del
Fondo regionale per lo sviluppo della montagna posso-
no essere finanziati interventi contributivi per aiuti alle
imprese commerciali, ivi compresi i pubblici esercizi,
finalizzati alla riduzione dei maggiori costi dovuti allo
svantaggio localizzativo, nei limiti del regime di aiuto
«de minimis» definito dalle norme comunitarie;

VISTO che per l’attuazione degli interventi sopra-
citati, relativi all’anno 2001, la spesa autorizzata con
deliberazione della Giunta regionale n. 1652 di data 23
maggio 2002, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione n. 28 del 10 luglio 2002 ammonta a euro
1.855.549,55;

VISTO il Regolamento approvato con decreto del
Presidente della Regione n. 0282/Pres. del 26 luglio 2001,
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 36
di data 5 settembre 2001, con il quale si è provveduto a
disciplinare la concessione dei contributi alle imprese
del settore commerciale abrogando il precedente Rego-
lamento approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 0281/Pres dell’11 agosto 2000;

VISTO il bando per la concessione di contributi alle
imprese del settore commerciale approvato con proprio
decreto n. 286/SASM del 5 novembre 2002 pubblicato
nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 47 del 20 no-
vembre 2002 con il quale si dispone che le domande di
contributo sono presentate alle Comunità montane di
appartenenza;

VISTO che le domande per la concessione dei con-
tributi ritenute ammissibili dalle Comunità montane
sono state 557 e che solo 510 possono essere ammesse
a finanziamento in base alle risorse disponibili;

ATTESO che la domanda classificata alla posizio-
ne n. 510 può essere finanziata per l’importo di euro
1214,18 in quanto non risultano disponibili risorse suf-

ficienti a consentire l’erogazione integrale del contri-
buto;

VISTO che le Comunità montane della Carnia, del
Canal del Ferro-Val Canale, del Livenza, del Meduna
Cellina, della Val d’Arzino-Val Cosa-Val Tramontina,
del Gemonese, delle Valli del Torre, delle Valli del Na-
tisone hanno provveduto, ai sensi dell’articolo 8 del
Regolamento sopra citato, a trasmettere al Servizio au-
tonomo per lo sviluppo della montagna le graduatorie
delle domande ad esse presentate;

VISTO l’articolo 30 della legge regionale 20 di-
cembre 2002, n. 33 con il quale, si dispone che dall’1
aprile 2003 sono soppresse le Comunità montane ed
istituiti i seguenti comprensori montani che subentrano
nell’espletamento delle funzioni:

- della Carnia, corrispondente alla zona omogenea del-
la Carnia;

- del Gemonese, Canal del Ferro e Val Canale, corri-
spondente alla zona omogenea del Gemonese, Ca-
nal del Ferro e Val Canale;

- del Pordenonese, corrispondente alla zona omoge-
nea del Pordenonese;

- del Torre, Natisone e Collio, corrispondente alla
zona omogenea del Torre, Natisone e Collio;

RITENUTO ai sensi del citato articolo 8, di appro-
vare la graduatoria unica regionale sulla base delle gra-
duatorie trasmesse dalle Comunità montane, attribuen-
do alle stesse le risorse necessarie per la concessione
dei contributi come segue:

Comprensorio montano
della Carnia

euro 961.041,10

- Comunità montana del-
la Carnia

euro 961.041,10

Comprensorio montano
del Gemonese, Canal
del Ferro e Val Canale

euro 434.813,81

- Comunità montana del
Gemonese

euro 78.501,54

- Comunità montana del
Canal del Ferro-Val
Canale

euro 356.312,27

Comprensorio montano
del Pordenonese

euro 238.001,68

- Comunità pedemontana
del Livenza

euro 10.592,03

- Comunità montana Me-
duna-Cellina

euro 138.296,98

- Comunità montana Val
d’Arzino-Val Cosa-Val
Tramontina

euro 89.112,67
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Comprensorio montano
del Torre, Natisone e
Collio

euro 221.692,96

- Comunità montana
delle Valli del Torre

euro 120.941,93

- Comunità montana
Valli del Natisone

euro 100.751,03

Totale euro 1.855.549,55

VISTO che le domande, ammesse al contributo per
l’importo complessivo di euro 1.855.549,55 sono fi-
nanziate con le risorse della Gestione residua del Fondo
regionale per lo sviluppo della montagna, capitolo n.
1005 dell’unità previsionale di base 2.1.243.3.10.12,
così come disposto con decreto dell’Assessore alle fi-
nanze n. 45/RAG. del 16 aprile 2003;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 1096
del 17 aprile 2003 con la quale si delega il Direttore del
Servizio alla gestione del capitolo;

VISTO l’articolo 52 della legge regionale 27 marzo
1996 n. 18 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000 n. 7;

VISTA la legge regionale 3 febbraio 2003, n. 2.

DECRETA

Art. 1

E’ approvata per quanto indicato nelle premessa
(nel testo di cui all’allegato A, che costituisce parte in-
tegrante e sostanziale del presente provvedimento), la
graduatoria unica regionale delle domande di contribu-
to finalizzato alla riduzione dei costi dovuti allo svan-
taggio localizzativo delle imprese del settore commer-
ciale del territorio montano.

Art. 2

La somma di euro 1.855.549,55 (unmilioneotto-
centocinquantacinquemilacinquecentoquarantanove/
55) è a carico della Gestione residua del Fondo regiona-
le per lo sviluppo della montagna, capitolo n. 1005 del-
l’unità previsionale di base 2.1.243.3.10.12.

Art. 3

I Comprensori montani interessati provvedono alla
concessione ed erogazione dei contributi ai beneficiari
nei limiti delle disponibilità finanziarie concesse.

Art. 4

A ciascun comprensorio montano viene attribuita,
per la concessione e l’erogazione del contributo ai sin-
goli richiedenti, la somma in seguito indicata:

Comprensorio montano
della Carnia

euro 961.041,10

- Comunità montana del-
la Carnia

euro 961.041,10

Comprensorio montano
del Gemonese, Canal
del Ferro e Val Canale

euro 434.813,81

- Comunità montana del
Gemonese

euro 78.501,54

- Comunità montana del
Canal del Ferro-Val
Canale

euro 356.312,27

Comprensorio montano
del Pordenonese

euro 238.001,68

- Comunità pedemontana
del Livenza

euro 10.592,03

- Comunità montana Me-
duna-Cellina

euro 138.296,98

- Comunità montana Val
d’Arzino-Val Cosa-Val
Tramontina

euro 89.112,67

Comprensorio montano
del Torre, Natisone e
Collio

euro 221.692,96

- Comunità montana
delle Valli del Torre

euro 120.941,93

- Comunità montana
Valli del Natisone

euro 100.751,03

Totale euro 1.855.549,55

Art. 5

I comprensori montani sono tenuti al rispetto delle
disposizioni di cui agli articoli 10 e 11 del Regolamen-
to citato in premessa.

Art. 6

Si dispone la pubblicazione del presente provvedi-
mento nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Udine, 29 aprile 2003

BORTOTTO
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 728.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Ufficio di piano.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re-
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito
dall’articolo 6, comma 4, della legge regionale 27 mar-
zo 2002, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifi-
cazione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi nonché delle strutture
stabili di livello inferiore e la declaratoria delle relative
funzioni e attività siano disposte, su proposta dell’As-
sessore all’organizzazione ed al personale, con delibe-
razione della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’artico-
lo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge regiona-
le 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito dal-
l’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001», come
successivamente modificata e integrata;

VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n.
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto del-
l’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo 2002,
n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina di ri-
ferimento - la citata deliberazione 1282/2001, come
successivamente modificata e integrata;

VISTA la legge regionale 19 novembre 2002, n. 30
recante Disposizioni in materia di energia»;

VISTA la nota dell’Ufficio di piano del 27 gennaio
2003, prot. n. UP/254/M.5.36, con la quale, in relazio-
ne alla suddetta legge regionale e in particolare al con-
seguente nuovo ruolo attribuito al Servizio per la pro-
grammazione energetica relativamente all’attività di
gestione amministrativa, si è proposta un’integrazione
della declaratoria riguardante le competenze di detto
Servizio;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata in data 5 febbraio
2003 in ottemperanza a quanto disposto nella circolare
della Segreteria generale della Presidenza della Giunta
regionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
sono state invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va all’integrazione della declaratoria delle competenze
del Servizio per la programmazione energetica;

INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del per-
sonale di data 5 febbraio 2003, n. 4636/DOP/27 OS;

VISTO il verbale dell’esame congiunto esperito in
data 11 febbraio 2003;

RITENUTO opportuno, al fine di garantire le ne-
cessarie esigenze operative, dare corso alla modifica-
zione della declaratoria delle competenze del Servizio
in questione come segnalato nella nota sopra citata;

VISTO il proprio processo verbale 27 novembre
2001, n. 4083, concernente «L.c. 3/2001 “Modifiche al
titolo V della parte seconda della Costituzione”. Inci-
denza della riforma sul sistema dei controlli sugli atti
amministrativi della Regione e degli enti locali. Gene-
ralità»;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale,

all’unanimità

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa:

1. all’allegato A alla propria deliberazione 20 aprile
2001, n. 1282, come successivamente modificata e
integrata, è apportata la seguente modificazione:

a) all’articolo 33, comma 1, dopo la lettera b) è ag-
giunta la lettera b bis):

«b bis) provvede all’attività di gestione ammini-
strativa connessa all’esercizio delle funzioni re-
gionali in materia di ricerca, produzione, tra-
sporto e distribuzione di energia;».

La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di
pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 729.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Ragioneria generale.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re-
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito
dall’articolo 6, comma 4, che prevede che l’istituzione,
la modificazione e la soppressione delle Direzioni re-
gionali, dei Servizi e dei Servizi autonomi nonché delle
strutture stabili di livello inferiore e la declaratoria del-
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le relative funzioni e attività siano disposte, su proposta
dell’Assessore all’organizzazione ed al personale, con
deliberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul
Bollettino Ufficiale della Regione;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’arti-
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re-
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata ed integrata;

VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n.
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto
dell’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo
2002, n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina
di riferimento - la citata deliberazione 1282/2001,
come successivamente modificata ed integrata;

VISTA la nota della Ragioneria generale di data 23
gennaio 2003, n. 786/RAG, con la quale è stata richie-
sta l’istituzione di un nuovo Servizio, denominato
«Servizio finanziario», che faccia fronte alle nuove in-
combenze della Ragioneria generale e, contestualmen-
te, la soppressione del Servizio per la consulenza finan-
ziaria e contabile le cui competenze saranno diversa-
mente accorpate tra le strutture esistenti;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata in data 12 febbraio
2003 in ottemperanza a quanto disposto nella circolare
della Segreteria generale della Presidenza della Giunta
regionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
sono state invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va all’istituzione di un Servizio presso la Ragioneria
generale ed alla contestuale soppressione del Servizio
per la consulenza finanziaria e contabile della stessa
Ragioneria generale;

INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale di data 12 febbraio 2003, n. 5922/DOP/27
OS;

VISTO il verbale dell’esame congiunto esperito in
data 21 febbraio 2003;

RAVVISATA l’opportunità di sopprimere il Sevi-
zio per la consulenza finanziaria e contabile della Ra-
gioneria generale affinché le competenze finora attri-
buite a tale Servizio possano essere più razionalmente
ripartite ed assegnate ad altri Servizi della Ragioneria
medesima;

RAVVISATA altresì la necessità di istituire, presso
la Ragioneria generale, un nuovo Servizio denominato
«Servizio finanziario» in considerazione dello sviluppo
che ha interessato l’attività di monitoraggio dei flussi fi-

nanziari, anche al fine di assicurare il rispetto dei vincoli
derivanti dal patto di stabilità e crescita e la conseguente
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica;

VISTO il proprio processo verbale 27 novembre
2001, n. 4083, concernente «L.c. 3/2001 “Modifiche al
titolo V della parte seconda della Costituzione”. Inci-
denza della riforma sul sistema dei controlli sugli atti
amministrativi della Regione e degli enti locali. Gene-
ralità»;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale;

all’unanimità

DELIBERA

Per le motivazioni di cui in premessa:

1. il Servizio per la consulenza finanziaria e contabile
della Ragioneria generale è soppresso e le relative
competenze sono ripartite, secondo quanto previsto
all’Allegato 1 parte integrante della presente deli-
berazione, tra il Servizio centrale della ragioneria e
il Servizio dei rendiconti ed ispettivo-contabile;

2. è istituito, presso la Ragioneria generale, il Servizio
finanziario con le competenze previste all’Allegato
1;

3. in esito a quanto disposto dai punti 1 e 2 all’allegato
A alla deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni sono apporta-
te le modifiche di cui all’allegato 1.

La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di
pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Allegato 1

MODIFICAZIONI ALL’ALLEGATO «A» ALLA DELIBE-
RAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 20 APRILE 2001, N.
1282 CONCERNENTE «STRUTTURE REGIONALI E INCARI-
CHI DIRIGENZIALI: PRESA D’ATTO CONFERMATIVA -
LEGGE REGIONALE 7/1988, ARTICOLO 29 COME DA ULTI-
MO SOSTITUITO DALL’ARTICOLO 2, COMMA 15, LEGGE
REGIONALE _10/2001; LEGGE REGIONALE 18/1996, ARTI-
COLO 47, COMMA 8, COME SOSTITUITO DALL’ARTICOLO
2, COMMA 20, LEGGE REGIONALE 10/2001», COME SUC-
CESSIVAMENTE MODIFICATO E INTEGRATO.

1. All’articolo 35, comma 1, la lettera g) è soppres-
sa.
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2. All’articolo 35, comma 1, dopo la lettera g) è ag-
giunta la seguente:

«g-bis) Servizio finanziario.».

3. All’articolo 38, comma 1, dopo la lettera b) è ag-
giunta la seguente:

«b-bis) esprime pareri e fornisce la consulenza in
materia finanziaria e contabile.».

4. All’articolo 41, comma 1, dopo la lettera c) sono
aggiunte le seguenti:

«c-bis) esprime pareri sui bilanci e loro variazioni e
sui rendiconti degli enti dipendenti dalla Regione e da-
gli altri enti, aziende ed organismi comunque sottoposti
al controllo della Regione stessa;

c-ter) svolge ogni attività di supporto necessaria per
la chiusura annuale dell’esercizio finanziario e per la
predisposizione delle note illustrative dei conti seme-
strali della spesa;

c-quater) provvede alle ispezioni contabili previste
dalle leggi regionali, anche nei confronti degli enti di-
pendenti dalla Regione, o comunque sottoposti a vigi-
lanza della medesima.».

5. L’articolo 42 è soppresso.

6. Dopo l’articolo 42 è aggiunto il seguente:

«Art. 42 bis

1. Il Servizio finanziario:

a) mantiene i rapporti con il Ministero dell’economia
e delle finanze e con l’Agenzia delle Entrate per gli
affari concernenti la finanza regionale;

b) controlla e coordina i flussi finanziari anche al fine
di assicurare il rispetto dei vincoli derivanti dal pat-
to di stabilità e di crescita;

c) collabora con la Direzione regionale degli affari fi-
nanziari e del patrimonio in materia di assunzione
di prestiti ed emissione di obbligazioni anche al
fine del controllo dell’indebitamento;

d) collabora con la Direzione regionale per le autono-
mie locali in materia di monitoraggio della spesa
degli enti locali;

e) mantiene i rapporti con le società incaricate di for-
nire l’attribuzione di rating di controparte sul bilan-
cio regionale;

f) coordina il trattamento dei dati tra i Servizi della
Ragioneria generale.».

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 730.

Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo-
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione regionale
dell’ambiente.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re-
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituito
dall’articolo 6, comma 4, della legge regionale 27 mar-
zo 2002, n. 10, che prevede che l’ istituzione, la modifi-
cazione e la soppressione delle Direzioni regionali, dei
Servizi e dei Servizi autonomi nonché delle strutture
stabili di livello inferiore e la declaratoria delle relative
funzioni e attività siano disposte, su proposta dell’As-
sessore all’organizzazione ed al personale, con delibe-
razione della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione;

VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n.
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri-
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale 7/
1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’artico-
lo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge regio-
nale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito dal-
l’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001»,
come successivamente modificata e integrata;

VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n.
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto del-
l’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo 2002,
n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina di ri-
ferimento - la citata deliberazione 1282/2001, come
successivamente modificata e integrata;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’am-
biente di data 6 febbraio 2003, n. AMB/3622-E/39/179,
con la quale, con riferimento alla legge 31 luglio 2002,
n. 179 che attribuisce alle Regioni la competenza in or-
dine al rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 35
del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152 in mate-
ria di movimentazioni dei sedimenti provenienti da
fondali marini o salmastri o terreni litoranei emersi, è
stata richiesta una revisione della declaratoria delle
competenze del Servizio delle infrastrutture civili e
della tutela delle acque dall’inquinamento della Dire-
zione regionale medesima;

VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga-
nizzazione e del personale - inviata in data 14 febbraio
2003 in ottemperanza a quanto disposto nella circolare
della Segreteria generale della Presidenza della Giunta
regionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la
quale le strutture regionali interessate per competenza
sono state invitate ad esprimere eventuali osservazioni
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati-
va alla modifica delle competenze del Servizio delle in-
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frastrutture civili e della tutela delle acque dall’inqui-
namento della Direzione regionale dell’ambiente;

INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota
della Direzione regionale dell’organizzazione e del per-
sonale di data 11 febbraio 2003, n. 5899/DOP/27 OS;

VISTO il verbale dell’esame congiunto esperito in
data 21 febbraio 2003;

RAVVISATA la necessità di procedere alla suddet-
ta modifica della declaratoria delle competenze del
Servizio delle infrastrutture civili e della tutela delle
acque dall’inquinamento della Direzione regionale
dell’ambiente onde garantire la corretta funzionalità
dell’azione nell’ambito delle nuove attribuzioni da
questa esercitate in materia autorizzazioni relative alle
movimentazioni dei sedimenti provenienti da fondali
marini o salmastri o terreni litoranei emersi;

VISTO il proprio processo verbale 27 novembre
2001, n. 4083, concernente «L.c. 3/2001 “Modifiche al
titolo V della parte seconda della Costituzione”. Inci-
denza della riforma sul sistema dei controlli sugli atti
amministrativi della Regione e degli enti locali. Gene-
ralità»;

SU PROPOSTA dell’Assessore regionale all’orga-
nizzazione ed al personale;

all’unanimità

DELIBERA

1. Per le motivazioni di cui in premessa, all’articolo
82, comma 1, dell’allegato A alla deliberazione 20
aprile 2001, n. 1282, dopo la lettera f) è aggiunta la se-
guente:

«f-bis) cura gli adempimenti di competenza per
l’istruttoria ed il rilascio dell’autorizzazione di cui
all’articolo 35, comma 2 del decreto legislativo 11
maggio 1999, n. 152, per gli interventi di tutela della
fascia costiera previsti dall’articolo 21 della legge 31
luglio 2002, n. 179».

La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di
pubblicazione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 751.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Attività pro-
grammatoria e direttive generali per la gestione del
capitolo 605, U.P.B. 52. 2.4.1.653. Spese per gli inca-
richi di collaborazione a tempo determinato di cui
all’articolo 68 della legge regionale 9/1999 e succes-

sive modificazioni e integrazioni, con riferimento
all’anno 2003.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni e integrazioni ed in particola-
re l’articolo 6, il quale, al comma 1, lettera b), prevede
che la Giunta regionale definisce obiettivi, piani, pro-
grammi e direttive generali per l’azione amministrativa
e per la gestione;

VISTO l’articolo 68 della legge regionale 20 aprile
1999, n. 9 e successive modificazioni e integrazioni,
che autorizza l’Amministrazione regionale ad affidare,
nel limite massimo di sedici unità, incarichi di collabo-
razione a tempo determinato al fine di potenziare gli in-
terventi per l’attuazione di programmi comunitari, del-
le attività di cooperazione allo sviluppo, degli interven-
ti di aiuto di carattere internazionale, dei programmi
speciali, delle iniziative di promozione dei rapporti di
cooperazione economica e altresì per svolgere compiti
di consulenza o assistenza nei rapporti con gli organi
comunitari anche attraverso interventi diretti presso le
relative sedi;

VISTO l’articolo 9, comma 45 della legge regiona-
le 25 gennaio 2002, n. 3, che assegna alla Direzione re-
gionale dell’organizzazione e del personale la compe-
tenza in merito alla stipulazione dei contratti per l’affi-
damento degli incarichi di collaborazione di cui al pre-
detto articolo 68 legge regionale 9/1999;

VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n.
355 di data 12 febbraio 2002 e n. 701 di data 11 marzo
2002, con le quali, tra l’altro, si è provveduto ad appro-
vare il programma con le direttive generali per l’azione
amministrativa della Direzione regionale dell’Organiz-
zazione e del Personale, con riferimento alla gestione
delle spese previste per l’affidamento degli incarichi di
collaborazione a tempo determinato di cui all’articolo
68 della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 e successi-
ve modificazioni e integrazioni per l’anno 2002;

ATTESO che sul relativo capitolo di spesa n. 605,
U.P.B. 52.2.4.1.653 risulta disponibile la somma di
1.072.000 euro per ciascuno degli anni dal 2003 al 2005,
per un importo complessivo di 3.216.000 euro;

RITENUTO di approvare l’allegato programma di
attività relativo alla gestione degli incarichi di collabo-
razione di cui all’articolo 68 della legge regionale 20
aprile 1999, n. 9 e successive modificazioni e integra-
zioni per l’anno 2003;

RITENUTO di emanare le opportune direttive ge-
nerali per l’azione amministrativa con riferimento alla
gestione del succitato capitolo 605, unità previsionale
di base 52.2.4.1.653 per l’anno 2003;

RITENUTO di delegare, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1 quater della legge regionale 18/1996, il Diret-
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tore regionale dell’Organizzazione e del Personale alla
gestione delle risorse finanziarie del summenzionato
capitolo di spesa 605, U.P.B. 52.2.4.1.653;

VISTO l’articolo 52, comma 1, lettera a) della leg-
ge regionale 18/1996, ai sensi del quale i Direttori di
Servizio stipulano i contratti previa autorizzazione, an-
che in via permanente, della Giunta regionale;

ATTESO che il Servizio per l’organizzazione e lo
sviluppo delle risorse umane della Direzione regionale
dell’organizzazione e del personale provvede alla sti-
pula dei contratti di affidamento di incarichi di collabo-
razione di cui all’articolo 68 della legge regionale
9/1999 e successive modificazioni e integrazioni;

RITENUTO di autorizzare in via permanente il Di-
rettore del Servizio per l’organizzazione e lo sviluppo
delle risorse umane della Direzione regionale dell’or-
ganizzazione e del personale alla stipulazione dei con-
tratti di affidamento di incarichi di collaborazione di
cui all’articolo 68 della legge regionale 9/1999 e suc-
cessive modificazioni e integrazioni e degli eventuali
atti integrativi dei medesimi;

all’unanimità

DELIBERA

di approvare, ai sensi dell’articolo 6 della legge re-
gionale 27 marzo 1996, n. 18, l’allegato programma
con le direttive generali per l’azione amministrativa del-
la Direzione regionale dell’organizzazione e del perso-
nale, con riferimento alla gestione delle spese previste
per l’affidamento degli incarichi di collaborazione a
tempo determinato di cui all’articolo 68 della legge re-
gionale 20 aprile 1999, n. 9 e successive modificazioni
e integrazioni per l’anno 2003;

di delegare, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater
della legge regionale 18/1996, il Direttore regionale
dell’organizzazione e del personale alla gestione delle
risorse finanziarie del capitolo di spesa 605, U.P.B.
52.2.4.1.653;

di autorizzare in via permanente il Direttore del ser-
vizio per l’organizzazione e lo sviluppo delle risorse
umane della Direzione regionale dell’organizzazione e
del personale alla stipulazione dei contratti di affida-
mento degli incarichi di collaborazione a tempo deter-
minato di cui all’articolo 68 della legge regionale 20
aprile 1999, n. 9 e successive modificazioni e integra-
zioni e degli eventuali atti integrativi dei medesimi.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

Programma e direttive generali per l’azione am-
ministrativa della Direzione regionale dell’organiz-
zazione e del personale, con riferimento alla gestio-
ne delle risorse finanziarie relative agli incarichi di
collaborazione a tempo determinato di cui all’arti-
colo 68 della legge regionale 9/1999 e successive mo-
dificazioni e integrazioni; capitolo 605, U.P.B.
52.2.4.1.653, esercizio finanziario 2003.

Premesse

La Direzione regionale dell’organizzazione e del
personale provvede alla stipulazione dei contratti per
l’affidamento degli incarichi di collaborazione a tempo
determinato di cui all’articolo 68 della legge regionale
9/1999, e successive modificazioni e integrazioni, per
un massimo di sedici unità, finalizzati a potenziare gli
interventi per l’attivazione di programmi comunitari,
delle attività di cooperazione allo sviluppo, degli inter-
venti di aiuto di carattere internazionale, dei program-
mi speciali, delle iniziative di promozione dei rapporti
di cooperazione economica e per svolgere compiti di
consulenza o assistenza nei rapporti con gli organi co-
munitari.

Le risorse finanziarie sono individuate nello stan-
ziamento del capitolo di spesa 605, U.P.B. 52.2.4.1.653
ed ammontano a 1.072.000 euro per ciascuno degli an-
ni dal 2003 al 2005, per un importo complessivo di
3.216.000 euro.

Direttive generali per l’azione amministrativa

Nel corso del 2003 si provvederà all’espletamento
della procedura di selezione pubblica di cui alla D.G.R.
n. 701 dell’11 marzo 2002 per il conferimento di incari-
chi di collaborazione per un massimo di sei unità, a
completamento del contingente di sedici unità di cui al
citato articolo 68 della legge regionale 9/1999 e succes-
sive modificazioni e integrazioni e per la durata massi-
ma di un anno, eventualmente rinnovabile.

Si provvederà inoltre, a fronte di motivata richiesta
da parte degli Uffici utilizzatori e previa deliberazione
della Giunta regionale, all’eventuale rinnovo dei dieci
contratti già in essere, stipulati nel corso del 2002 e che
verranno a scadenza nel corso del 2003, ovvero all’av-
vio delle procedure di conferimento di nuovi incarichi
a fronte di diverse esigenze.

Ciascun contratto rinnovato prevederà un compen-
so di livello eguale a quello del rispettivo contratto sca-
duto.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 789.

Articolo 2543 C.C. - Gestione commissariale del-
la cooperativa «Servizi generali Piccola Soc. Coop. a
r.l.», con sede in San Dorligo della Valle.

LA GIUNTA REGIONALE

PRESO ATTO dell’incarico di effettuare una revi-
sione ordinaria alla Cooperativa «Servizi Generali Pic-
cola Soc. Coop. a r.l.», con sede in San Dorligo della
Valle, conferito in data 23 agosto 2002 dalla Direzione
regionale del lavoro e della previdenza, della coopera-
zione e dell’artigianato alla dott.ssa Manuela Carneri;

VISTA la nota del revisore del 29 novembre 2002
con cui si dava notizia dell’impossibilità di effettuare la
revisione, stante la condotta omissiva dell’Ammini-
stratore unico dell’Ente cooperativo;

VISTA altresì la nota prot. n. 13973/COOP del 5 di-
cembre 2002 con la quale la predetta Direzione, diffi-
dava l’Amministratore unico della Cooperativa in que-
stione a mettere a disposizione del revisore incaricato
la documentazione contabile entro il termine del 20 di-
cembre 2002;

CONSIDERATO che l’Amministratore unico della
predetta Cooperativa non ha ottemperato a quanto inti-
matogli, impedendo di fatto al revisore di effettuare la
revisione;

RILEVATO che detta circostanza comporta l’irre-
golare funzionamento della cooperativa in argomento,
come precisato in più pareri dal Comitato centrale per
la Cooperazione;

SENTITO il parere espresso in merito, ai sensi del
comma 2, lettera a) dell’articolo 10 della legge regiona-
le 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’artico-
lo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nella se-
duta del 19 febbraio 2003 dalla Commissione regionale
per la cooperazione che ha proposto la revoca dell’Am-
ministratore unico e la messa in gestione commissaria-
le, ai sensi dell’articolo 2543 codice civile;

RITENUTO di provvedere in conformità a detto
parere e di nominare un Commissario governativo, con
i poteri dell’Amministratore unico, per un periodo mas-
simo di sei mesi;

VISTO l’articolo 2543 del codice civile;

VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no-
vembre 1982, n. 79;

CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6,
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione
professionale, all’artigianato, alla cooperazione, al la-
voro, alle professioni e ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

• di revocare, ai sensi e per gli effetti di cui all’arti-
colo 2543 codice civile, l’Amministratore unico della
Cooperativa «Servizi generali Piccola Soc. Coop. a
r.l.», con sede in San Dorligo della Valle;

• di nominare la dott.ssa Caterina Ciuti con studio
in Trieste, via Trento n. 13, Commissario governativo,
per un periodo massimo di sei mesi dalla data di notifi-
ca del presente provvedimento, con i poteri dell’Ammi-
nistratore unico revocato, al fine di eliminare le gravi
irregolarità riscontrate e di ripristinare il normale fun-
zionamento della società e dei suoi organi, nel pieno ri-
spetto delle leggi vigenti in materia, delle norme statu-
tarie ed in conformità allo spirito mutualistico che ispi-
ra le società cooperative;

• le spese della gestione commissariale ed il com-
penso al Commissario governativo sono a carico della
cooperativa. L’ammontare del compenso sarà determi-
nato dall’Autorità di vigilanza sulla base del vigente
decreto del Ministero delle attività produttive.

La presente deliberazione sarà trascritta a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 791.

Articolo 2540 C.C. - Liquidazione coatta ammi-
nistrativa della cooperativa «Il Clap e il Len - Soc.
Coop. a r.l.», con sede in Pontebba.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria
ultimato il giorno 31 gennaio 2003 alla cooperativa «Il
Clap e il Len Soc. Coop. a r.l.», con sede in Pontebba,
dal quale si rileva che la cooperativa stessa non ha atti-
vità sufficienti al pagamento dei debiti;

RAVVISATA, pertanto, la necessità, fatta presente
anche dal revisore, di porre la predetta cooperativa in
liquidazione coatta amministrativa ex articolo 2540 co-
dice civile;

SENTITO il parere unanimemente favorevole
espresso in merito, nella seduta del 19 febbraio 2003
dalla Commissione regionale per la cooperazione, ai
sensi del comma 2, lettera a), dell’articolo 10 della legge
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regionale 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito
dall’articolo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23;

VISTI gli articoli 2540 codice civile, 194 e seguenti
del Regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, 18 della legge
regionale 20 novembre 1982, n. 79, e 9 della legge re-
gionale 15 novembre 1999, n. 28;

RITENUTO pertanto di nominare quale Commissa-
rio liquidatore della suddetta Cooperativa il dott. Ales-
sandro Paolini, con studio in Tolmezzo, via del Din n.
10/B, iscritto all’Albo dei Dottori commercialisti della
Provincia di Udine;

VISTA la legge 17 luglio 1975, n. 400;

SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione
professionale, all’artigianato, alla cooperazione, al la-
voro, alle professioni e ai parchi;

all’unanimità,

DELIBERA

• La Cooperativa «Il Clap e il Len Soc. Coop. a
r.l.», con sede in Pontebba, costituita il 27 giugno 1995,
per rogito notaio dott. Romano Lepre di Tolmezzo, è
posta in liquidazione coatta amministrativa ai sensi e
per gli effetti di cui all’articolo 2540 codice civile, agli
articoli 194 e seguenti del Regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, ed alla legge 17 luglio 1975, n. 400.

• Il dott. Alessandro Paolini, con studio in Tolmez-
zo, via del Din n. 10/B, è nominato Commissario liqui-
datore.

• Al Commissario liquidatore spetta il trattamento
economico previsto dal vigente decreto del Ministero
del lavoro e della Previdenza sociale.

Il presente provvedimento sarà trascritto a cura del
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative
e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
e nel Bollettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
28 marzo 2003, n. 808.

Legge regionale 18/1996, articolo 6. Definizione
degli obiettivi e dei criteri relativi alla gestione delle
risorse di cui all’articolo 8, comma 52 della legge re-
gionale 4/2001 come modificato dall’articolo 7, com-
ma 41 della legge regionale 23/2001, relativo al-
l’esercizio finanziario 2003. Servizio del libro fon-
diario.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTA la legge regionale 1 marzo 1988, n. 7, con-
cernente l’ordinamento e l’organizzazione del Consi-
glio regionale, dell’Amministrazione regionale e degli
Enti regionali;

VISTO l’articolo 6 della la legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18 che demanda alla Giunta regionale la de-
finizione degli obiettivi da perseguire e dei programmi
da attuare, nonché l’individuazione delle risorse occor-
renti e l’indicazione delle priorità cui improntare
l’azione amministrativa e gestionale;

VISTO l’articolo 8, comma 52 della legge regiona-
le 26 febbraio 2001, n. 4 e successive modificazioni ed
integrazioni ai sensi del quale, per le proprie esigenze
operative correnti, le Direzioni regionali ed i Servizi
autonomi sono autorizzati a sostenere spese per l’ac-
quisto di materiale e di attrezzature d’ufficio, - ivi com-
prese quelle informatiche - di libri, riviste e pubblica-
zioni, anche su supporto informatico, incluso l’accesso
- a pagamento - a banche dati on-line, nonché a sostene-
re spese per la partecipazione del personale a specifici
corsi, seminari, convegni ed iniziative volte alla forma-
zione e all’aggiornamento professionale;

VISTA la legge regionale 29 gennaio 2003, n. 1
concernente «Disposizioni per la formazione del bilan-
cio pluriennale ed annuale della Regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia» (legge finanziaria 2003);

ATTESO che per le finalità che precedono, risulta
stanziato, nell’esercizio finanziario in corso, sul capi-
tolo di spesa n. 589 dell’unità previsionale di base n.
52.3.11.1.1646, l’importo di euro 25.000,00;

DATO ATTO che fra gli obiettivi perseguiti dal
Servizio autonomo del Libro fondiario, nel quadro del-
la specifica normativa di riferimento, vi è anche quello
di favorire la qualificazione professionale dei dipen-
denti attraverso la partecipazione a corsi di aggiorna-
mento - sia in materia tavolare che a questa connessa -
che, per l’autorevolezza dei docenti e per il grado di ap-
profondimento degli argomenti trattati, forniscano ga-
ranzia di arricchimento professionale utilizzabile
nell’ambito delle mansioni svolte;

DATO ATTO altresì, che ulteriore obiettivo da per-
seguire è quello che si riconnette al raggiungimento di
una maggiore funzionalità organizzativa del Servizio
del Libro fondiario e delle strutture da esso dipendenti,
in termini di sollecita acquisizione e messa a disposi-
zione - a favore del personale - di materiale non solo di-
vulgativo e di approfondimento (libri, riviste, pubblica-
zioni specialistiche, periodici etc.) ma anche di attrez-
zature d’ufficio anche di tipo informatico (strumenti di
calcolo, computers, stampanti e relativo materiale di ri-
cambio), previa valutazione della concreta idoneità a
rispondere allo scopo prefissato;

RITENUTO parimenti di stabilire che la partecipa-
zione ai corsi di aggiornamento professionale sarà, di
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volta in volta, autorizzata con provvedimento del Diret-
tore del servizio autonomo del Libro fondiario, previa
valutazione dell’utilità degli stessi avuto riguardo agli
argomenti trattati, all’affinità con la materia di compe-
tenza, al grado di approfondimento ed ai costi di iscri-
zione;

RITENUTO di delegare, ai sensi dell’articolo 6,
comma 1 quater della legge regionale 27 marzo 1996,
n. 18, al Direttore del servizio autonomo del Libro
fondiario la scelta di gestione delle risorse finanziarie
afferenti al capitolo 589 dello stato di previsione della
spesa del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2003, nell’ambito dell’unità previsionale di base
52.3.11.1.1646;

DATO ATTO che potrà provvedersi alle spese affe-
renti al suindicato capitolo 589, mediante apertura di
credito a favore di funzionario a ciò delegato che di-
sporrà gli acquisti, nei limiti delle facoltà conferite, se-
condo le modalità stabilite nel «Regolamento per l’ac-
quisto di materiali ed attrezzature di cui all’articolo 8,
comma 52 della legge regionale 4/2001 da parte del
Servizio autonomo del Libro fondiario» approvato con
deliberazione della Giunta regionale n. 1210 del 13
aprile 2001 ed emanato con decreto del Presidente della
Regione n. 153/Pres. del 4 maggio 2001;

all’unanimità,

DELIBERA

Sono approvati - come in premessa individuati - gli
obiettivi ed i criteri per la gestione, da parte del Servi-
zio autonomo del Libro fondiario, delle risorse finan-
ziarie afferenti il capitolo 589 dello stato di previsione
della spesa di bilancio per l’esercizio finanziario 2003.

Il Direttore del servizio autonomo del Libro fondia-
rio è delegato, ai sensi dell’articolo 6, comma 1 quater
della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18, ad operare le
scelte di gestione delle risorse finanziarie di cui al capi-
tolo 589, avuto riguardo all’esercizio finanziario 2003.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
3 aprile 2003, n. 831.

Legge regionale 70/1983, articolo 13. Approva-
zione della modifica del programma straordinario
della Comunità Pedemontana del Livenza.

LA GIUNTA REGIONALE

PREMESSO che con deliberazione della Giunta re-
gionale n. 3817 del 1° agosto 1984 veniva approvato il
programma straordinario di interventi di cui all’artico-
lo 13 della legge regionale 29 giugno 1983, n. 70, adot-
tato dalla Comunità Pedemontana del Livenza con deli-
berazione dell’assemblea generale n. 44 del 29 dicem-
bre 1983;

VISTO che con successive deliberazioni della Giun-
ta regionale n. 2807 del 13 maggio 1988, n. 4754 del 22
settembre 1992 e n. 6404 del 29 dicembre 1994 veniva-
no approvate le modifiche al summenzionato program-
ma straordinario adottato, rispettivamente dall’Assem-
blea generale della Comunità montana con deliberazio-
ni n. 14 del 22 maggio 1987, n. 2 del 23 aprile 1992 e n.
11 del 24 giugno 1994;

ATTESO che la Comunità Pedemontana del Liven-
za con verbale di deliberazione del Commissario n. 99/C
del 4 dicembre 2002 ha adottato, tra l’altro, una varia-
zione al programma in parola in quanto l’intervento re-
lativo alla progettazione ed attuazione del Piano natu-
ralistico archeologico dell’area del Palù di Livenza nei
Comuni di Polcenigo e Caneva, per le difficoltà riscon-
trate nel reperimento di ulteriori risorse finanziarie ne-
cessarie per l’esecuzione di un primo lotto di opere
all’interno del Parco archeologico, non ha potuto rea-
lizzarsi completamente e l’intervento relativo alla Pro-
gettazione di massima della strada dorsale Piancavallo
- Consiglio nei Comuni della comunità Pedemontana
del Livenza, ha comportato un risparmio per l’arroton-
damento in difetto dell’importo della parcella dei pro-
fessionisti, destinando le economie a favore di una nuo-
va iniziativa cosi di seguito articolata:

• Interventi di difesa idrogeologica e gestione del ter-
ritorio euro 27.913,90

VISTO che la Direzione regionale dell’ambiente
con nota prot. n. AMB/6815/UD/INO/V del 6 marzo
2003 comunica, per quanto di competenza, di non aver
osservazioni da formulare;

RITENUTE valide le ragioni che hanno indotto
l’Ente montano ad adottare la modifica al programma
in parola;

RITENUTE, pertanto, approvabili le proposte pro-
grammatiche dell’Ente montano in quanto coerenti con
gli indirizzi e gli strumenti della programmazione re-
gionale e conformi alle previsioni del Piano pluriennale
di sviluppo della Comunità montana;

CONSIDERATO che la Comunità Pedemontana
del Livenza ha presentato la relazione sullo stato di at-
tuazione dei programmi in corso, aggiornata al 31 di-
cembre 2002, in osservanza del disposto dell’articolo 19
ultimo comma, della legge regionale 29/1973, come mo-
dificato dall’articolo 1 della legge regionale 54/1986;

VISTA la legge regionale 4 maggio 1973, n. 29 e
successive modificazioni ed integrazioni;
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VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni;

VISTA la legge regionale 20 marzo 2000, n. 7;

VISTO la legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33;

SU PROPOSTA del Presidente della Regione;

all’unanimità,

DELIBERA

- di approvare la modifica del Programma di cui
all’articolo 13 della legge regionale 29 giugno 1983, n.
70 così come adottata, tra l’altro, dalla Comunità Pede-
montana del Livenza con verbale di deliberazione del
Commissario n. 99/C del 4 dicembre 2002.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1010.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Azione 4.2.3
«Sostegno alle imprese del commercio e dell’artigia-
nato per garantire un livello idoneo di servizi alle
popolazioni». Individuazione delle iniziative inseri-
te nella graduatoria di cui alla D.G.R. n. 254 del 3
febbraio 2003 da ammettere a finanziamento.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio dell’Unione europea del 21 giugno 1999, recante
disposizioni generali sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C(2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari per il
periodo medesimo, nonché modifiche alla legge regio-
nale n. 9/1998 recante disposizioni per l’adempimento
di obblighi comunitari in materia di aiuti di Stato»;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato con propria deliberazione n. 846 di data
22 marzo 2002;

VISTE le modifiche apportate al Complemento di
programmazione dal Comitato di sorveglianza median-
te la procedura scritta comunicate con nota della Segre-

teria del Comitato stesso n. AC/OB2/3C/3886 del 25
settembre 2002, ed adottate con propria deliberazione
giuntale n. 4367 del 19 dicembre 2002;

VISTE le modifiche al Complemento di program-
mazione del DOCUP obiettivo 2 2000-2006 approvate
dal Comitato di sorveglianza nella seduta del 28 feb-
braio 2003 ed adottate dalla Giunta regionale con pro-
pria deliberazione n. 601 del 12 marzo 2003;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1668 di data 23 maggio 2002, così come modificata e
integrata dalla deliberazione della Giunta regionale n.
3015 del 6 settembre 2002, e da ultimo modificata dalla
deliberazione n. 440 del 27 febbraio 2003 con la quale
sono state ripartite le risorse per l’attuazione del DOCUP;

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge re-
gionale n. 26/2001, al finanziamento degli interventi
previsti dal DOCUP obiettivo 2 2000-2006 si provvede
tramite il «Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso la Friulia S.p.A;

VISTA la Convenzione stipulata in data 10 maggio
2002 tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e
la società finanziaria Friulia S.p.A. per la gestione del
«Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006»;

ATTESO che con decreto n. 895/Fin.Patr. dell’8 lu-
glio 2002 il Direttore regionale degli affari finanziari e
del patrimonio ha approvato la Convenzione per la re-
golamentazione dei servizi e dei rapporti intercorrenti
tra banche ed Amministrazione regionale per l’attua-
zione degli interventi previsti dal DOCUP obiettivo 2
di cui alla legge regionale n. 26 del 27 novembre 2001,
stipulata con una serie di banche convenzionate ed ap-
plicabile anche agli interventi in conto interesse previ-
sti nell’ambito dell’azione 4.2.3;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
1656 del 23 maggio 2002 con la quale è stato approvato
il Bando per l’azione 4.2.3 «Sostegno alle imprese del
commercio e dell’artigianato per garantire un livello
idoneo di servizi alle popolazioni» con risorse finanzia-
rie complessivamente disponibili pari ad euro
1.983.195,00 di cui euro 1.863.894,00 per le aree obiet-
tivo 2 ed euro 119.301,00 per le aree in Sostegno transi-
torio;

CONSIDERATO che non sono state presentate do-
mande relative a progetti da attuarsi in aree in Sostegno
transitorio;

OSSERVATO che ai sensi del Regolamento (CE)
n. 1260/1999 le risorse destinate in aree in Sostegno
transitorio non possono essere utilizzate in aree obietti-
vo 2;

VISTO che il Comitato di sorveglianza nella riu-
nione del 28 febbraio 2003 ha approvato le modifiche
al Piano finanziario adottate dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 440 del 27 febbraio 2003;
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CONSIDERATO che con tali modifiche le risorse
previste per le aree in Sostegno transitorio dell’azione
4.2.3.sono state trasferite per le medesime aree al-
l’azione 4.3.2. e pertanto le risorse complessive dispo-
nibili a favore del Bando per l’azione 4.2.3., ammonta-
no a euro 1.863.894,00 a favore esclusivamente delle
aree obiettivo 2;

VISTA la deliberazione n. 254 del 3 febbraio 2003
con la quale la Giunta regionale in conformità all’artico-
lo 3 della legge regionale 27 novembre 2001, n. 26 ha
approvato la graduatoria delle domande di contributo
ammissibili presentate a valere sul Bando dell’azione
4.2.3 «Sostegno alle imprese del commercio e dell’arti-
gianato per garantire un livello idoneo di servizi alle po-
polazioni», relativa ad iniziative in area obiettivo 2;

CONSIDERATO che la deliberazione n. 254/2003
sopraccitata individua le domande ammissibili e quelle
escluse, definisce la spesa ammissibile, fissa il tasso di
contributo pubblico in conto capitale e il tasso di age-
volazione per l’abbattimento degli interessi sui mutui
accessi dalle imprese per l’attuazione dei progetti;

OSSERVATO in particolare che l’agevolazione per
l’abbattimento degli interessi sui mutui accesi dalle im-
prese per l’attuazione dei progetti è fissata nella misura
di tre punti percentuali, calcolati sulla base del piano di
ammortamento comunicato dalla Banca;

CONSIDERATO inoltre che nel caso il tasso di in-
teresse applicato dalla Banca risulti inferiore alla misu-
ra del 3%, anche l’agevolazione di cui al comma prece-
dente sarà ridotta al tasso di interesse applicato dal-
l’istituto di credito al fine di non intaccare la quota ca-
pitale delle rate del mutuo;

CONSIDERATO inoltre che per calcolare l’agevo-
lazione in conto interessi, da versare in un’unica solu-
zione a conclusione dell’iniziativa, si è inteso operare
sommando per ogni singola rata di mutuo il valore di
abbuono degli interessi sulla base del piano di ammor-
tamento comunicato dalla Banca;

RITENUTO pertanto di individuare le domande fi-
nanziabili con le risorse assegnate al bando e di quanti-
ficare, il contributo complessivo (in conto capitale e in
conto interessi) per i beneficiari che hanno richiesto il
contributo anche come abbuono di interessi;

CONSIDERATO che il Servizio autonomo per lo
sviluppo della montagna, in fase istruttoria aggiuntiva,
ha espletato la quantificazione degli interessi sulla base
dei contratti di mutuo stipulati fra i beneficiari e le Ban-
che, nel rispetto della Convenzione che regolamenta i
servizi e dei rapporti intercorrenti tra Banche ed Ammi-
nistrazione regionale per l’attuazione degli interventi
previsti dal DOCUP obiettivo 2;

VISTO l’articolo 4, comma 4 del Bando dell’azione
4.2.3. che prevede che i progetti considerati ammissibi-
li vengono finanziati fino all’esaurimento delle risorse,

pari ad euro 1.863.894,00 per le aree obiettivo 2 secon-
do l’ordine di graduatoria;

RITENUTO, pertanto, di impegnare, ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge regionale 26/2001,
l’importo complessivo di euro 1.818.004,93, di cui euro
1.802.334,70 per i contributi in conto capitale, ed euro
15.670,23 per i contributi in conto interessi, a favore dei
singoli beneficiari, per il finanziamento dei progetti in-
dicati nella tabella allegata al presente provvedimento;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge
regionale n. 26/2001 che stabilisce un obbligo di pub-
blicità dei documenti di programmazione e degli atti
concernenti l’attuazione, attraverso la pubblicazione
dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

SU PROPOSTA del Presidente della Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia con delega allo sviluppo
della montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di individuare le iniziative da ammettere a finan-
ziamento a valere sul bando per l’azione 4.2.3 «Soste-
gno alle imprese del commercio e dell’artigianato per
garantire un livello idoneo di servizi alle popolazioni»
approvato con D.G.R. n. 1656 del 23 maggio 2002 in
relazione alle risorse disponibili ed alla quantificazione
definitiva del contributo complessivo spettante ai ri-
chiedenti il finanziamento in conto capitale e conto in-
teressi;

2. l’elenco delle domande finanziabili, già inserite
nella graduatoria delle iniziative ammissibili di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 254 del 3 feb-
braio 2003, è riportato nella tabella allegata alla presente
deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

3. di impegnare l’importo complessivo di euro
1.818.004,93, di cui euro 1.802.334,70 per i contributi
in conto capitale, ed euro 15.670,23 per i contributi in
conto interessi, per il finanziamento dei progetti indica-
ti, fino all’esaurimento delle risorse disponibili;

4. i l relativo importo complessivo di euro
1.818.004,93, costituisce impegno finanziario ai sensi del-
l’articolo 3, comma 3, della legge regionale n. 26/2001 e
fa carico del Fondo speciale per l’obiettivo 2, di cui
all’articolo 1 della legge regionale n. 26/2001 ed è sud-
diviso fra le quote di compartecipazione pubblica
(FERS.- Stato - Regione) in misura proporzionale al
piano finanziario di cui alla D.G.R. n. 440/2003;

5. la presente deliberazione sarà pubblicata nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione.

IL PRESIDENTE: TONDO
IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
17 aprile 2003, n. 1011.

Obiettivo 2 - DOCUP 2000-2006 - Regione auto-
noma Friuli Venezia Giulia - Asse 4 - Rafforzamen-
to dell’economia della montagna e ripristino delle
condizioni socioeconomiche e di mercato della mon-
tagna marginale - Misura 4.3. «Attrattività e svilup-
po del settore turistico dell’alta montagna» - Azione
4.3.3 sviluppo di iniziative di «Albergo Diffuso» con-
solidamento. Approvazione graduatoria in confor-
mità all’articolo 3 della legge regionale 26/2001.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio del 21 giugno 1999, recante disposizioni generali
sui Fondi strutturali;

VISTO il Documento unico di programmazione
2000-2006 - obiettivo 2, approvato dalla Commissione
della Comunità europea con decisione n. C(2001) 2811
di data 23 novembre 2001;

VISTO il Regolamento n. 1685/2000 della Commis-
sione europea del 28 luglio 2000 relativo all’ammissi-
bilità delle spese concernenti le operazioni finanziate
dai Fondi strutturali;

VISTA la legge regionale n. 26 del 27 novembre
2001 recante «Norme specifiche per l’attuazione del
DOCUP obiettivo 2 per il periodo 2000-2006, disposi-
zioni per l’attuazione dei programmi comunitari;

VISTO il Complemento di programmazione relati-
vo al DOCUP obiettivo 2 2000-2006 confermato dal
Comitato di sorveglianza nella seduta del 26 febbraio
2002 e adottato dalla Giunta regionale con propria deli-
berazione n. 846/2002;

VISTE le proposte di modifica al Complemento di
programmazione del DOCUP obiettivo 2 2000-2006
approvate dal Comitato di sorveglianza con procedura
di consultazione scritta in data 25 settembre 2002 e
adottate dalla Giunta Regionale con propria delibera-
zione n. 4367 del 19 dicembre 2002;

VISTE le proposte di modifica al Complemento di
programmazione del DOCUP obiettivo 2 2000-2006
approvate dal Comitato di sorveglianza nella seduta del
28 marzo 2003 e adottate dalla Giunta regionale con
propria deliberazione n. 601 del 12 marzo 2003;

VISTA la D.G.R. n. 1668 di data 23 maggio 2002,
così come modificata e integrata dalle D.G.R. n. 3015
di data 6 settembre 2002 e D.G.R. n. 440 del 27 settem-
bre 2003, con la quale sono ripartite le risorse per l’at-
tuazione del DOCUP;

VISTA la D.G.R. n. 440 del 27 febbraio 2003, con
la quale si assegnano delle risorse aggiuntive regionali
(ex articolo 23 legge regionale 7/1999 per gli anni 2001
e 2002);

ATTESO che, in base all’articolo 1 della legge re-
gionale 26/2001, al finanziamento degli interventi pre-
visti dal DOCUP obiettivo 2 2000-2006 si provvede
tramite il «Fondo speciale obiettivo 2 2000-2006», co-
stituito presso la Friulia S.p.A.;

ATTESO che il Complemento di programmazione
individua il Servizio autonomo per lo sviluppo della
montagna quale struttura regionale competente per l’at-
tuazione dell’azione 4.3.3 - Sviluppo di iniziative di
«Albergo Diffuso» - consolidamento;

VISTO il Bando per l’attuazione della misura 4.3
«Attrattività e sviluppo del settore turistico dell’alta
montagna», azione 4.3.3 Sviluppo di iniziative di
«Albergo Diffuso» - consolidamento, approvato dalla
Giunta regionale con deliberazione n. 1885 del 29 mag-
gio 2002 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia n. 24 del 12 giugno 2002;

RILEVATO che le risorse finanziarie per l’azione
4.3.3 complessivamente disponibili, sono pari a euro
2.535.251,5 di cui euro 1.678.484,50 quale quota pre-
vista dal bando approvato dalla Giunta regionale con
deliberazione n. 1885 del 29 maggio 2002 ed euro
856.767,00 quale quota di risorse aggiuntive regionali
assegnata dalla D.G.R. n. 440 del 27 febbraio 2003;

PRESO ATTO che il termine per la presentazione
delle domande scadeva il 9 dicembre 2002 (180° gior-
no dalla pubblicazione del bando);

VISTO che entro i termini previsti dal suddetto
bando sono state presentate n. 48 (quarantotto) che fan-
no capo a 4 (quattro) Comuni capofila;

VISTI i pareri espressi sui singoli progetti da parte
dell’Autorità ambientale nelle sedute del 10 marzo
2003 e 17 marzo 2003 previsti dal punto 8 del Regola-
mento di attuazione;

VISTA la circolare n. 6 del 10 febbraio 2003
dell’Autorità di gestione del DOCUP obiettivo 2 relati-
va alle «infrastrutture generatrici di entrate nette: mo-
dalità di calcolo delle entrate nette e definizione del
piano di copertura finanziaria»;

CONSIDERATO che il tasso di cofinanziamento a
carico del beneficiario finale dovrà garantire il rispetto
dell’articolo 29, comma 4 del Regolamento CE 1260/99;

RILEVATO che a seguito del procedimento istrut-
torio, concluso in data 8 aprile 2003, in conformità ai
criteri ed ai punteggi derivanti dall’applicazione delle
disposizioni del DOCUP obiettivo 2 - 2000-2006, del
Complemento di programmazione e del Bando, è stata
formulata la graduatoria delle domande di contributo
ritenute ammissibili relative a progetti integrati di con-
solidamento di iniziative di «Albergo Diffuso», così
come definite nell’allegato n. 1 che costituisce parte in-
tegrante della presente deliberazione;

TENUTO CONTO che a seguito del procedimento
istruttorio sono state considerate non ammissibili le do-

5958 - 14/5/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 20



mande di contributo indicate nell’allegato n. 2, per le
motivazioni riportate nello stesso, che costituisce parte
integrante della presente deliberazione;

CONSIDERATO che l’ammontare massimo del
contributo, compreso il cofinanziamento a carico dei
beneficiari pubblici per singolo progetto integrato, è
pari a euro 500.000,00 per progetti presentati da un uni-
co Comune capofila e a euro 650.000,00 per progetti di
«vallata» presentati da almeno tre Comuni;

VISTO l’articolo 3, comma 3, della citata legge re-
gionale n. 26/2001 ai sensi del quale la Giunta regiona-
le, sulla base dell’istruttoria compiuta dalle strutture
regionali competenti per l’attuazione delle misure e
azioni, approva le iniziative da ammettere al finanzia-
mento del DOCUP e determina l’impegno finanziario
ai fini comunitari sul fondo di cui all’articolo 1 di cui
alla citata legge regionale 26/2001;

ATTESO che ai sensi dell’articolo 5 del Bando, per
quanto attiene agli interventi realizzati dai Comuni sin-
goli, associati o consorziati interventi realizzati dai Co-
muni singoli, associati o consorziati, è richiesta una par-
tecipazione finanziaria del beneficiario finale in misura
pari ad almeno il 21% della spesa ammissibile comples-
siva e che i contributi ai soggetti privati e alle società di
gestione sono erogati in conto capitale in misura massi-
ma del 50% della spesa ammissibile ed a titolo «de mini-
mis» (Regolamento CE n. 69/2001 del 12 gennaio 2001,
pubblicato in G.U.C.E. del 13 gennaio 2001);

OSSERVATO che il Complemento di programma-
zione, nella scheda relativa all’azione 4.3.3, nel para-
grafo III.4 «Procedure amministrative, tecniche e fi-
nanziarie per la realizzazione della misura e crono-
gramma della misura» prevede alla Fase n. 3 la pubbli-
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione della de-
liberazione della Giunta regionale che approva la gra-
duatoria delle domande di contributo;

VISTO l’articolo 16, comma 1, della citata legge
regionale n. 26/2001 che stabilisce un obbligo di pub-
blicità dei documenti di programmazione e degli atti
concernenti l’attuazione, attraverso la pubblicazione
dei medesimi sul Bollettino Ufficiale della Regione;

RITENUTO necessario che il Servizio autonomo
della montagna provveda ad adottare tutti gli atti con-
seguenti all’approvazione della graduatoria previsti dal
DOCUP obiettivo 2 - 2000-2006, dal Complemento di
Programmazione e dal bando, ed in particolare provve-
da all’adozione degli atti di concessione seguendo l’or-
dine di graduatoria e nel limite delle risorse disponibili,
nonché degli atti di rideterminazione dei contributi
concessi;

SU PROPOSTA del Presidente della Regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia con delega allo sviluppo
della montagna;

all’unanimità,

DELIBERA

1. di approvare la graduatoria delle domande di
contributo ammesse a finanziamento a valere sul bando
dell’azione 4.3.3 -Sviluppo di iniziative di «Albergo
Diffuso» - consolidamento, approvato dalla Giunta re-
gionale con deliberazione n. 1885 del 29 maggio 2002,
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Friu-
li-Venezia Giulia n. 24 del 12 giugno 2002 e contenute
nell’allegato n. 1 che costituisce parte integrante della
presente deliberazione;

2. di approvare, l’elenco delle domande di finanzia-
mento non ammesse a contributo contenuto nell’allega-
to 2 che costituisce parte integrante della presente deli-
berazione, per le motivazioni nello stesso riportate;

3. di prendere atto, per quanto riportato in premes-
sa, che la spesa ammissibile complessiva per le doman-
de presentate a valere sul bando dell’azione 4.3.3 «Svi-
luppo delle iniziative di albergo diffuso» ammonta a
euro 4.423.121,26 e che il contributo complessivo al
netto della quota di cofinanziamento a carico dei bene-
ficiari finali ammonta a euro 2.200.453,19;

4. di determinare il contributo di euro 2.200.453,19
quale impegno finanziario ai sensi dell’articolo 3, terzo
comma, della legge regionale n. 26/2001 di cui euro
1.561.259,19 posto a carico del «Fondo speciale per
l’obiettivo 2» di cui all’articolo n. 1 della legge regiona-
le 26/2001 e di euro 639.194,00 a carico delle risorse
aggiuntive messe a disposizione con la D.G.R. n. 440
del 27 febbraio 2003 (PAR), come descritto nell’alle-
gato n. 3 che costituisce parte integrante della presente
deliberazione;

5. di prendere atto, per quanto riportato in premes-
sa, che al fine di rispettare i vincoli posti dall’articolo
29, comma 4 del Regolamento CE 1260/1999, inerente
la partecipazione del FESR nel cofinanziamento delle
infrastrutture generatrici di entrate nette, il contributo
per gli interventi realizzati da Comuni singoli potrà es-
sere eventualmente rideterminato;

6. di autorizzare il Direttore del Servizio autonomo
per lo sviluppo della montagna ad adottare tutti gli atti
conseguenti all’approvazione della graduatoria previsti
dal DOCUP obiettivo 2 - 2000-2006, dal Complemento
di programmazione e dal bando, quelli di concessione,
nonché quelli di rideterminazione dei contributi con-
cessi, al fine di garantire il rispetto delle norme sulla
cumulabilità dei contributi;

7. di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione e dei relativi allegati nel Bollettino Ufficiale
della Regione.

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato 1
DOCUP obiettivo 2 2000-2006 - asse IV - misura 4.3 - azione 4.3.3

INIZIATIVA DI ALBERGO DIFFUSO - CONSOLIDAMENTO
Graduatoria

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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Allegato 2

DOCUP obiettivo 2 2000-2006 - asse IV - misura 4.3 - azione 4.3.3

INIZIATIVA DI ALBERGO DIFFUSO - CONSOLIDAMENTO

Progetti non ammessi

VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO
VISTO: IL SEGRETARIO GENERALE: BELLAROSA
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DIREZIONE REGIONALE
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE

Servizio della pianificazione territoriale subregionale
Udine

Comune di Aiello del Friuli. Avviso di adozione
della variante n. 11 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 3 del 7 febbraio 2003 il Comu-
ne di Aiello del Friuli ha adottato la variante n. 11 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Cavazzo Carnico. Avviso di approva-
zione del Piano per insediamenti produttivi denomi-
nato Partz da Riu.

Con deliberazione consiliare n. 6 dell’8 aprile
2003, il Comune di Cavazzo Carnico ha respinto le op-
posizioni presentate al Piano per insediamenti produtti-
vi denominato Partz da Riu, ha recepito le prescrizioni
vincolanti formulate dal Direttore regionale della pia-
nificazione territoriale con n. 016/2003 in data 20 feb-
braio 2003, ed ha approvato il piano medesimo modifi-
cato di conseguenza, ai sensi dell’articolo 45, comma
4, della legge regionale 52/1991.

Comune di Duino Aurisina. Avviso di adozione
della variante n. 22 al Piano regolatore generale co-
munale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 59 del 18 dicembre 2002 il Co-
mune di Duino Aurisina ha adottato la variante n. 22 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 22 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i

proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Fiume Veneto. Avviso di approvazio-
ne della variante n. 17 al Piano regolatore generale
comunale (articolo 127, legge regionale 52/1991).

Con deliberazione consiliare n. 15 del 20 marzo
2003, il Comune di Fiume Veneto ha approvato ai sensi
dell’articolo 32 bis, comma 4, della legge regionale
52/1991 la variante n. 17 al Piano regolatore generale
comunale prendendo atto che, in ordine alla variante
medesima, non sono state presentate nè osservazioni nè
opposizioni, nè vi è la necessità di raggiungere le intese
di cui all’articolo 32 bis, comma 3, della legge regiona-
le 52/1991.

Comune di Mossa. Avviso di approvazione della
variante n. 4 al Piano regolatore generale comunale.

Con deliberazione consiliare n. 9 del 29 marzo 2003
il Comune di Mossa ha preso atto che, in ordine alla va-
riante n. 4 al Piano regolatore generale comunale, non
sono state presentate nè osservazioni nè opposizioni,
non sono state formulate riserve vincolanti da parte
della Giunta regionale, ed ha approvato la variante me-
desima, ai sensi dell’articolo 32, comma 6, della legge
regionale 52/1991.

Comune di Roveredo in Piano. Avviso di adozio-
ne della variante n. 6 al Piano regolatore generale
comunale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 5 del 10 febbraio 2003 il Co-
mune di Roveredo in Piano ha adottato la variante n. 6
al Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 6 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Tavagnacco. Avviso di adozione del-
la variante n. 31 al Piano regolatore generale comu-
nale.
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Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 104 del 18 dicembre 2002 il
Comune di Tavagnacco ha adottato la variante n. 31 al
Piano regolatore generale comunale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 31 al Piano regolatore generale comunale
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af-
finchè chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Udine. Avviso di adozione della va-
riante n. 138 al Piano regolatore generale.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma
2 della legge regionale 52/1991, si rende noto che con
deliberazione consiliare n. 29 del 3 marzo 2003 il Co-
mune di Udine ha adottato la variante n. 138 al Piano
regolatore generale.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 138 al Piano regolatore generale sarà depo-
sitata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele-
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché
chiunque possa prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

Comune di Udine. Avviso di adozione della va-
riante n. 139 al Piano regolatore generale e della
contestuale variante n. 6 al Piano regolatore parti-
colareggiato comunale della ZAU.

Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1,
della legge regionale 52/1991, si rende noto che con de-
liberazione consiliare n. 34 del 3 marzo 2003 il Comu-
ne di Udine ha adottato, ai sensi dell’articolo 127 e
dell’articolo 32bis della legge regionale 52/1991, la va-
riante n. 139 al Piano regolatore generale e la conte-
stuale variante n. 6 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale della ZAU.

Successivamente alla presente pubblicazione, la
variante n. 139 al Piano regolatore generale e la conte-
stuale variante n. 6 al Piano regolatore particolareggia-
to comunale della ZAU saranno depositate presso la
Segreteria comunale, in tutti i suoi elementi, per la du-
rata di trenta giorni effettivi, affinchè chiunque possa
prenderne visione.

Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen-
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur-
banistico adottato potranno presentare opposizioni.

DIREZIONE REGIONALE
DELLA SANITA’ E DELLE POLITICHE SOCIALI

Elenco delle zone carenti di medici specialisti pe-
diatri di libera scelta 1a pubblicazione per l’anno
2003.

Aziende per i servizi sanitari
della Regione autonoma

Friuli-Venezia Giulia

AZIENDE PER I SERVIZI SANITARI
Zone carenti

Medici specialisti pe-
diatri di libera scelta

Azienda per i servizi sanitari
n. 5 «Bassa Friulana»
Via Natisone - Jalmicco
33057 Palmanova (UD)

Ambito territoriale dei comuni di: Lati-
sana, Lignano Sabbiadoro, Ronchis,
Precenicco, Palazzolo dello Stella e
Teor

1
(con ambulatorio

in Latisana)

Azienda per i servizi sanitari
n. 6 «Friuli occidentale»
Via della Vecchia Ceramica, 1
33170 Pordenone

Ambito territoriale dei comuni di:
Azzano Decimo, Pravisdomini e Chions 1

AVVERTENZE:

Entro 30 giorni dalla data del presente Bollettino Uffi-
ciale della Regione Friuli-Venezia Giulia, i pediatri in-
teressati possono inoltrare, alle Aziende per i servizi
sanitari, apposita domanda secondo lo schema riportato
di seguito.

SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI

DI MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI
DI LIBERA SCELTA

(per graduatoria)
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive)

All’Azienda per i servizi sanitari
n. ...............................................
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Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa ...............................
cod. fiscale ..................................................................
iscritto nella graduatoria regionale per i medici specia-
listi pediatri di libera scelta della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia, valevole per il periodo 1.7.2002-30.6.2003,

CHIEDE

l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di
medici specialisti pediatri di libera scelta, ai sensi
dell’articolo 18, comma 3, lettera b), dell’Accordo col-
lettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i me-
dici specialisti pediatri di libera scelta, di cui al D.P.R.
n. 272/2000, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della
Regione Friuli-Venezia Giulia n. ..... dd. ..........., e se-
gnatamente per i seguenti ambiti:

1) Ambito...................................................................
2) Ambito...................................................................
3) Ambito...................................................................
4) Ambito...................................................................
5) Ambito...................................................................
6) Ambito...................................................................
7) Ambito...................................................................
8) Ambito...................................................................
9) Ambito...................................................................

10) Ambito...................................................................

Il sottoscritto, sotto la propria responsabilità, ai
sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n.
445, e successive modifiche, consapevole delle sanzio-
ni penali previste dall’art. 76, del D.P.R. innanzi citato,
per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci
ivi indicate, nonché della decadenza dai benefici even-
tualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla
base di dichiarazioni non veritiere (art. 75 del D.P.R. n.
445/2000 cit.), dichiara quanto segue:

- di essere nato/a a .............................................
prov. (....) in data ...................................................

- di risiedere a .....................................................
prov. (....) cap .....................................................
via ......................................................................
tel: ....../.......................... dal .............................(2)

- di essere/non essere (1) residente nella Regione
Friuli-Venezia Giulia (3) e precisamente dal
..................(4), località di residenza .................
..........................................................................(4)

DICHIARA INOLTRE

1) di essere/non essere (1) titolare di un rapporto di la-
voro dipendente a tempo pieno, a tempo definito, a
tempo parziale, anche come incaricato o supplente,
presso soggetti pubblici o privati:

Soggetto ...............................................................
ore settimanali .......................................................
via .......................... comune di ..............................

tipo di rapporto di lavoro ........................................
periodo: dal ...........................................................;

2) di essere /non essere (1) titolare di un incarico
come medico di medicina generale di assistenza
primaria ai sensi del D.P.R. 28/7/2000, n. 270, con
massimale di n. ...... scelte e con n. ....... scelte in
carico con riferimento al riepilogo mensile del me-
se di .................... Azienda ....................................;

3) di essere/non essere (1) titolare di incarico come
medico pediatra di libera scelta ai sensi del D.P.R.
28/7/2000, n. 272, con massimale di ..... scelte
Periodo dal ...........................................................;

4) di essere/non essere (1) titolare di incarico a tempo
indeterminato o a tempo determinato come specia-
lista ambulatoriale convenzionato interno:
Azienda..................................................................
branca.....................................................................
ore sett....................................................................

Azienda..................................................................
branca.....................................................................
ore sett....................................................................

5) di essere/non essere (1) iscritto negli elenchi dei
medici specialisti convenzionati esterni:
provincia .............................. branca ..................
Periodo dal ...........................................................;

6) di essere/non essere (1) titolare di incarico di guar-
dia medica, nella continuità assistenziale o nella
emergenza sanitaria territoriale a tempo indetermi-
nato o a tempo determinato (1), nella Regione Friu-
li-Venezia Giulia o in altra regione:
Regione ..........................Azienda ..........................
ore sett. ............................. in forma attiva/in forma
di disponibilità (1);

7) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in e/o
per conto di presidi, stabilimenti, istituzioni private
convenzionate o che abbiano accordi contrattuali
con le Aziende ai sensi dell’art. 8-quinquies del de-
creto legislativo n. 502/92 e successive modifica-
zioni:
Organismo .............................................................
via ............................... comune di .........................
ore sett. ..................................................................
Tipo di attività .......................................................
Tipo di rapporto di lavoro .......................................
Periodo dal ...........................................................;

8) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo in strut-
ture sanitarie private non convenzionate o non accre-
ditate, soggette ad autorizzazione ai sensi dell’arti-
colo 43 legge 833/78:
Organismo .............................................................
via ............................... comune di .........................
ore sett. ..................................................................
Tipo di attività .......................................................
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Tipo di rapporto di lavoro .......................................
Periodo dal ...........................................................;

9) di svolgere/non svolgere (1) funzioni di medico di
fabbrica o di medico competente ai sensi della leg-
ge 626/93:
Azienda .................................................................
ore sett. ..................................................................
via ............................. comune di ...........................
Periodo dal ...........................................................;

10) di svolgere/non svolgere (1) per conto dell’INPS o
dell’Azienda di iscrizione, funzioni fiscali nell’am-
bito territoriale del quale può acquisire scelte:
Azienda ........................ comune di .......................
Periodo dal ...........................................................;

11) di avere/non avere (1) qualsiasi forma di cointeres-
senza diretta o indiretta e qualsiasi rapporto di inte-
resse con case di cura private e industrie farmaceu-
tiche: .....................................................................
Periodo dal ...........................................................;

12) di essere/non essere (1) titolare o compartecipe di
quote di imprese che possono configurare conflitto
di interessi col rapporto di lavoro con il Servizio sa-
nitario nazionale:....................................................
..............................................................................;

13) di fruire/non fruire (1) del trattamento ordinario o
per invalidità permanente da parte del fondo di pre-
videnza competente di cui al decreto 14/10/76 del
Ministero del lavoro e della previdenza sociale
Periodo dal ...........................................................;

14) di svolgere/non svolgere (1) altra attività presso
soggetti pubblici o privati oltre quelle sopra eviden-
ziate (indicare qualsiasi tipo di attività non compre-
so nei punti precedenti; in caso negativo scrivere:
nessuna).................................................................
Periodo dal ...........................................................;

15) di essere/non essere (1) titolare di incarico nella
medicina dei servizi o nelle attività territoriali pro-
grammate, a tempo determinato o a tempo indeter-
minato (1):

Azienda ....................... comune .............................
ore sett. ..................................................................
Tipo di attività .......................................................
Periodo dal ...........................................................;

16) di operare/non operare (1) a qualsiasi titolo per con-
to di qualsiasi altro soggetto pubblico (non conside-
rare quanto eventualmente già dichiarato relativa-
mente ai rapporti di cui ai precedenti numeri 1, 2, 3,
4, 5, 6 e 15):

Soggetto pubblico ..................................................
via .............................. comune ..............................
Tipo di attività .......................................................
Tipo di rapporto di lavoro ......................................
Periodo dal ...........................................................;

17) di essere/non essere (1) titolare di trattamento di
pensione a carico di : ..............................................
Periodo: dal ..........................................................;

18) di fruire/non fruire (1) del trattamento di adegua-
mento automatico della retribuzione o della pensio-
ne alle variazioni del costo della vita:

Soggetto erogante il trattamento di adeguamento

...............................................................................

Periodo dal ...........................................................;

NOTE ....................................................................
.....................................................................................
.....................................................................................

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza
alcuna riserva tutte le condizioni fissate dall’Accordo
collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il
trattamento economico dei medici specialisti pediatri
di libera scelta del quale è ad integrale conoscenza.

Richiede che eventuali comunicazioni, inerenti alla
presente domanda, siano inoltrate alla propria residen-
za/al seguente indirizzo (1):

comune .......................................... ( .. ) cap .............

via ...............................................................................

Tel. ....../.............

In fede.

data ............................

Firma
......................................

(leggere l’avvertenza)

AVVERTENZA

La presente istanza-dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R.
n. 445/2000, e successive modifiche, dev’essere sotto-
scritta, pena l’esclusione dalla graduatoria, in presenza
del dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata
(o inviata per posta) unitamente a copia fotostatica non
autenticata di un documento d’identità del sottoscritto-
re. In alternativa, essa va autenticata.

Si rammenta, altresì, che, ai sensi dell’art. 71, com-
ma 3, del D.P.R. innanzi citato, qualora le dichiarazioni
sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà (artt.
46 e 47 D.P.R. cit.) “presentino delle irregolarità o del-
le omissioni rilevabili d’ufficio (..)” l’interessato è ob-
bligato a regolarizzare o completare dette dichiarazio-
ni, pena l’esclusione dal procedimento che, nella fatti-
specie, si traduce nell’esclusione dalla graduatoria.

–––––––––––––
NOTE

(1) Cancellare la parte che non interessa
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(2) Ai sensi dell’art. 18, comma 5, punto secondo, del DPR n. 272/2000,
verranno attribuiti 6 punti al pediatra residente, nello stesso ambito ter-
ritoriale dichiarato carente e per il quale concorre, fin da due anni ante-
cedenti la scadenza del termine per la presentazione della domanda
d’inclusione nella graduatoria regionale (31.1.2001) e che tale requisito
abbia mantenuto fino all’attribuzione dell’incarico.

(3) Ai sensi dell’art. 18, comma 5, punto terzo, del DPR n. 272/2000, ver-
ranno attribuiti 10 punti al pediatra residente nella Regione Friuli-Vene-
zia Giulia da almeno due anni antecedenti la data di scadenza del termi-
ne per la presentazione della presente domanda.

(4) Da compilare solo in caso affermativo.

N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 18, comma 4,
del D.P.R. n. 272/2000, dev’essere presentata nel termine perentorio di 30
giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco delle zone carenti di medi-
ci specialisti pediatri di libera scelta.

INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER
IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI (1)

Ai sensi dell’art. 10 della legge 31.12.1996, n. 675
e in relazione ai dati personali che si intendono trattare,
La informiamo di quanto segue:

1) Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati perso-
nali richiesti è diretto esclusivamente all’espleta-
mento, da parte di questa Amministrazione, della
formazione della graduatoria per l’assegnazione
degli ambiti territoriali carenti di medici specialisti
pediatri di libera scelta per graduatoria.

2) Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi
informatici.

3) Il conferimento dei dati personali risulta necessario
per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, pertan-
to, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito
in detta graduatoria.

4) I dati personali che saranno pubblicati nel .........
.............................. riguarderanno .................... (2)

5) L’art. 13 della citata legge Le conferisce l’esercizio
di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal tito-
lare la conferma dell’esistenza o meno di propri
dati personali e la loro comunicazione in forma in-
telligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati
nonché della logica e delle finalità su cui si basa il
trattamento.

6) Titolare del trattamento dei dati è ...........................

––––––––––––––

NOTE

(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa
allegata al D.P.R. n. 272/2000.

(2) indicare i dati oggetto di pubblicazione

SCHEMA DI DOMANDA PER L’ASSEGNAZIONE
DEGLI AMBITI TERRITORIALI CARENTI DI

MEDICI SPECIALISTI PEDIATRI
DI LIBERA SCELTA

(per trasferimento)
(comprensivo di dichiarazioni sostitutive)

All’Azienda per i servizi sanitari
n ...............................................................
.................................................................

Il/La sottoscritto/a dr./dr.ssa ...............................
cod. fiscale ..................................................................

CHIEDE

l’assegnazione degli ambiti territoriali carenti di
medici specialisti pediatri di libera scelta, ai sensi del-
l’articolo 18, comma 3, lettera a), dell’Accordo collet-
tivo nazionale per la disciplina dei rapporti con i medi-
ci specialisti pediatri, di cui al D.P.R. n. 272/2000, pub-
blicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia n. ..... dd. ..........., e segnatamente per i se-
guenti ambiti:

1) Ambito..................................................................
2) Ambito..................................................................
3) Ambito..................................................................
4) Ambito..................................................................
5) Ambito..................................................................
6) Ambito..................................................................
7) Ambito..................................................................
8) Ambito..................................................................
9) Ambito..................................................................

10) Ambito...................................................................

A tal fine, il sottoscritto, sotto la propria responsa-
bilità, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R.
28.12.2000, n. 445, e successive modifiche, consape-
vole delle sanzioni penali previste dall’art. 76, del
D.P.R. innanzi citato, per le ipotesi di falsità in atti e di-
chiarazioni mendaci ivi indicate, nonché della deca-
denza dai benefici eventualmente conseguenti al prov-
vedimento emanato sulla base di dichiarazioni non ve-
ritiere (art. 75 del D.P.R. n. 445/2000 cit.), dichiara
quanto segue:

- di essere nato/a a .............................................
prov. (....) in data ...................................................

- di risiedere a .....................................................
prov. (....) cap .....................................................
via ......................................................................
tel: ....../..........................

DICHIARA INOLTRE

- di essere attualmente iscritto negli elenchi dei medici
specialisti pediatri di libera scelta della Regione
..........................................................................
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A.S.S. ....................................... ambito territoriale
............................................... dal .................(2)(3)

- di essere/non essere (1) stato iscritto, precedente-
mente al periodo sopraindicato, negli elenchi dei
medici specialisti pediatri di libera scelta della Re-
gione ...................................................................
A.S.S.................................................................
ambito territoriale ..................................................
dal .............. al.................(3)
A.S.S...................................................................
ambito territoriale ..................................................
dal ............. al ................(3)

- di avere/non avere (1) presentato domanda ad altre
A.S.S., per l’assegnazione degli ambiti territoriali
carenti (4)

Azienda n. ..............................................................

Azienda n. ..............................................................

Azienda n. ..............................................................

Azienda n. ..............................................................

Azienda n. ..............................................................

- di svolgere/non svolgere (1) altra attività a qualsiasi
titolo ......................................................................

Il sottoscritto dichiara fin d’ora di accettare senza
alcuna riserva tutte le condizioni fissate dall’Accordo
collettivo nazionale per la disciplina normativa e per il
trattamento economico dei medici specialisti pediatri
di libera scelta del quale è ad integrale conoscenza.

Richiede che eventuali comunicazioni, inerenti alla
presente domanda, siano inoltrate alla propria residen-
za/al seguente indirizzo (1):

comune .......................................... ( .. ) cap ................

via ...............................................................................

Tel. ....../.............

In fede.

data ............................

Firma
......................................

(leggere l’avvertenza)

AVVERTENZA

La presente istanza – dichiarazione sostitutiva di atto
di notorietà, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. n.
445/2000, e successive modifiche, dev’essere sottoscrit-
ta, pena l’esclusione dalla graduatoria, in presenza del
dipendente addetto ovvero sottoscritta e presentata (o in-
viata per posta) unitamente a copia fotostatica non au-
tenticata di un documento d’identità del sottoscrittore.
In alternativa, essa va autenticata.

Si rammenta, altresì, che, ai sensi dell’art. 71, com-
ma 3, del D.P.R. innanzi citato, qualora le dichiarazioni
sostitutive di certificazioni e dell’atto di notorietà (artt.

46 e 47 D.P.R. cit.) “presentino delle irregolarità o del-
le omissioni rilevabili d’ufficio (..)” l’interessato è ob-
bligato a regolarizzare o completare dette dichiarazio-
ni, pena l’esclusione dal procedimento che, nella fatti-
specie, si traduce nell’esclusione dalla graduatoria.

–––––––––––––
NOTE

(1) Cancellare la parte che non interessa

(2) Il trasferimento è possibile per il pediatra che risulti già iscritto negli
elenchi dei pediatri convenzionati della Regione Friuli Venezia Giulia o
di altra regione, rispettivamente, da almeno due anni e quattro anni.

(3) Ai sensi dell’art. 18, comma 6, del D.P.R. n. 272/2000, le Aziende per i
servizi sanitari interpelleranno i pediatri che concorrono per il trasferi-
mento tenendo conto dell’anzianità di iscrizione negli elenchi.

(4) Ove l’interessato abbia presentato domanda ad altre A.S.S., indicare
quali.

N.B.: La presente domanda, ai sensi del disposto dell’art. 18, comma 4,
del D.P.R. n. 272/2000, dev’essere presentata nel termine perentorio di 30
giorni dalla pubblicazione sul B.U.R. dell’elenco delle zone carenti di medi-
ci specialisti pediatri di libera scelta.

INFORMATIVA RESA ALL’INTERESSATO PER
IL TRATTAMENTO DI DATI PERSONALI (1)

Ai sensi dell’art. 10 della legge 31.12.1996, n. 675
e in relazione ai dati personali che si intendono trattare,
La informiamo di quanto segue:

1) Il trattamento a cui saranno sottoposti i dati perso-
nali richiesti è diretto esclusivamente all’espleta-
mento, da parte di questa Amministrazione, della
formazione della graduatoria per l’assegnazione
degli ambiti territoriali carenti di medici specialisti
pediatri di libera scelta a trasferimento.

2) Il trattamento viene effettuato avvalendosi di mezzi
informatici.

3) Il conferimento dei dati personali risulta necessario
per svolgere gli adempimenti di cui sopra e, pertan-
to, in caso di rifiuto, Ella non potrà essere inserito
in detta graduatoria.

4) I dati personali che saranno pubblicati nel .........
.............................. riguarderanno .................... (2)

5) L’art. 13 della citata legge Le conferisce l’esercizio
di specifici diritti, tra cui quelli di ottenere dal tito-
lare la conferma dell’esistenza o meno di propri
dati personali e la loro comunicazione in forma in-
telligibile; di avere conoscenza dell’origine dei dati
nonché della logica e delle finalità su cui si basa il
trattamento.

6) Titolare del trattamento dei dati è ...........................

––––––––––––––
NOTE

(1) il presente facsimile è stato elaborato tenendo conto della informativa
allegata al D.P.R. n. 272/2000.

(2) indicare i dati oggetto di pubblicazione
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PARTE TERZA

CONCORSI E AVVISI

ENTE TUTELA PESCA
UDINE

Deliberazione del Consiglio direttivo 24 febbraio
2003, n. 1/CD/2003. Legge regionale 18/1996, artico-
li 6 e 66. Obiettivi, programmi e direttive generali
per l’azione amministrativa dell’E.T.P. del Friu-
li-Venezia Giulia.

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

VISTA la legge regionale 12 maggio 1971, n. 19
istitutiva dell’Ente Tutela Pesca e le successive inte-
grazioni e modificazioni;

VISTO, in particolare, l’articolo 11, lettera b) della
legge regionale 12 maggio 1971, n. 19;

VISTA la legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 e
successive modificazioni ed integrazioni, ed in partico-
lare gli articoli 6 e 66;

VISTO il programma d’attività dell’Ente Tutela Pe-
sca del Friuli Venezia Giulia per l’anno 2003 allegato
al bilancio di previsione pluriennale 2003-2005 e per
l’esercizio finanziario 2003, approvato con delibera-
zione di Giunta regionale 14 gennaio 2003, n. 44;

VISTO il «Programma di attività per l’anno 2003»,
che, allegato sub A) alla presente deliberazione, ne co-
stituisce parte integrante e sostanziale, e ritenuto di
provvedere alla sua approvazione;

RITENUTO di delegare, ai sensi dell’articolo 8,
commi 92 e 93, della legge regionale 22 febbraio 2000,
n. 2, il Direttore dell’Ente alla gestione delle risorse fi-
nanziarie del bilancio dell’Ente Tutela Pesca a partire
dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2003;

PRESO ATTO che l’Ente, antecedentemente alla
presente deliberazione, ha dovuto adottare atti ammini-
strativi per non paralizzare l’attività operativa della
struttura per cause di urgenza, forza maggiore e per evi-
tare maggiori perdite o danno erariale;

CONSIDERATO che il presente provvedimento
rientra nella fattispecie individuata all’articolo 67,
comma 2, lettera f) della già citata legge regionale 27
marzo 1996, n. 18 e, pertanto, è soggetto all’approva-
zione della Giunta regionale;

all’unanimità,

DELIBERA

per le causali di cui in premessa:

1 - di approvare gli obiettivi, i programmi, l’indivi-
duazione delle risorse, l’indicazione delle priorità e le
direttive generali per l’azione amministrativa e per la
gestione ai quali dovrà uniformarsi l’Ente Tutela Pesca
per l’esercizio finanziario 2003, contenuti nel «Pro-
gramma per l’anno 2003», allegato sub «A» alla pre-
sente deliberazione di cui forma parte integrante e so-
stanziale, e che costituiscono atti di indirizzo politico ai
sensi degli articoli 6 e 66 della legge regionale 27 mar-
zo 1996, n. 18;

2 - di delegare il Direttore dell’Ente, ai sensi
dell’articolo 8, commi 92 e 93, della legge regionale 22
febbraio 2000, n. 2, alla gestione delle risorse finanzia-
rie del bilancio dell’Ente Tutela Pesca a partire dall’1
gennaio 2003 al 31 dicembre 2003;

3 - di convalidare tutti gli atti adottati dall’Ente Tu-
tela Pesca, come in premessa specificato, per l’urgen-
za, forza maggiore o per evitare danni all’Ente fino alla
presente deliberazione;

4 - di dare atto che gli importi indicati si intendono
a titolo puramente presuntivo e che, fermo restando
l’oggetto dell’intervento, eventuali variazioni di spese,
necessariamente compensative, potranno essere appor-
tate con le procedure ordinarie senza procedere ad inte-
grazioni della presente deliberazione;

5 - di sottoporre la presente deliberazione all’ap-
provazione della Giunta regionale ai sensi dell’articolo
67, comma 2, lettera f) della legge regionale 27 marzo
1996, n. 18.

IL PRESIDENTE:
Ezio Fain

Allegato sub «A»

Programma di attività
dell’Ente Tutela Pesca del Friuli Venezia Giulia

per l’anno 2003

PREMESSE E GENERALITA’

Necessita evidenziare, anche per i prossimi eserci-
zi, l’ormai cronica carenza di personale, in rapporto
alla varietà e molteplicità delle finalità istituzionali, sia
disciplinate in particolare dall’articolo 6, comma 4,
della legge regionale 12 maggio 1971 n. 19, istitutiva
dell’Ente, e successive integrazioni, modificazioni, che
dal susseguirsi di normative, inerenti tali competenze,
comportanti ulteriori incombenze.

Infatti l’Ente, non disponendo all’interno del pro-
prio organico di tutte le qualifiche professionali neces-
sarie, si troverà costretto anche per il 2003, ad avvalersi
di collaborazioni esterne, che incidono pesantemente
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sul suo bilancio. La destinazione all’Ente di tre guardie
forestali (dal giugno 2000) ed il trasferimento di una
guardia specializzata dalla Provincia di Udine (novem-
bre 2002), non ha fatto altro che rimpiazzare parzial-
mente le 15 guardie ittiche, collocate ormai tutte in
quiescenza.

Si dovrà proseguire quindi all’assunzione, come già
fatto negli anni scorsi, di personale con contratto di di-
ritto privato come previsto dall’articolo 11, comma 16,
della legge regionale 13/2000, necessario per la gestio-
ne degli impianti ittici dell’Ente e di ripopolamento dei
corsi d’acqua nonché per il Laboratorio di idrobiologia
Paolo Solimbergo di Ariis di Rivignano. Il costo per il
personale qui richiamato, non dovrebbe più incidere
così pesantemente sul bilancio dell’Ente, se sarà con-
fermato anche per il triennio 2003-2005, il trasferimen-
to di fondi da parte dell’Amministrazione Regionale ai
sensi dell’articolo 11 della legge regionale 13/2000. La
relativa previsione d’entrata sarà però acquisibile in bi-
lancio solo dopo la formalizzazione degli opportuni de-
creti regionali, disponendo l’adeguata variazione di bi-
lancio.

Il complessivo programma gestionale dell’Ente per
l’anno 2003 e per il triennio 2003-2005, più sotto detta-
gliato, sarà attuato concretamente attraverso le risorse
finanziarie individuate nello stanziamento delle relati-
ve unità previsionali di base (U.P.B.), alle quali potran-
no essere apportate le necessarie variazioni, sia in au-
mento sia in diminuzione, secondo le esigenze via via
emergenti nell’attuazione degli specifici programmi. Si
precisa perciò che gli importi assegnati alle varie unità
previsionali, s’intendono a titolo presuntivo ancorché
attentamente valutate e ponderate.

Fermo restando l’oggetto dell’intervento, detti im-
porti potranno pertanto subire variazioni nel corso
dell’esercizio. Le priorità saranno determinate in base
alle esigenze degli obiettivi da perseguire, con prece-
denza per gli atti collegati a scadenze dettate da norme
legislative, regolamentari o da atti amministrativi, pre-
cisando che a causa della natura stessa del contesto ge-
nerale in cui opera l’E.T.P. (materiale vivo: pesce ed il
suo habitat) non è possibile indicare esattamente i tem-
pi in cui di volta in volta attivarsi.

Ai sensi dell’articolo 8, commi 92 e 93, della legge
regionale 22 febbraio 2000 n. 2, la gestione delle risor-
se finanziarie del bilancio dell’Ente Tutela Pesca, è dele-
gata al Direttore dell’Ente a partire dall’1 gennaio 2003
fino al 31 dicembre 2003.

Considerato che l’attività dell’Ente Tutela Pesca, è
principalmente gestione, come più sopra ricordato, re-
lativa a materiale ittico vivente, la stessa non potrà su-
bire rallentamenti o rinvii, senza rischi di danni anche
gravi. Si autorizzano quindi, ed eventualmente si con-
validano, tutte le operazioni ritenute necessarie ed ur-
genti per scongiurare danni patrimoniali, che potrebbe-

ro verificarsi nelle more della predisposizione degli atti
amministrativi, anche di carattere generale.

Si evidenziano di seguito le linee generali dei pro-
grammi per i settori prioritari.

1. Ricerca, promozione e attività didattico divul-
gativa: Laboratorio regionale di idrobiologia in
Ariis di Rivignano - Udine

1.1 Generalità

L’inaugurazione del Laboratorio di idrobiologia di
Ariis di Rivignano è avvenuta il 18 settembre 1999. La
ripresa dell’attività del Laboratorio e l’apertura al pub-
blico dell’annessa mostra permanente di specie ittiche
è iniziata nei primissimi mesi del 2000 e proseguita con
crescente interesse e presenze di pubblico per tutto il
2002. Ai sensi della legge regionale 15 febbraio 1999
n. 4, articolo 5, comma 58, l’Amministrazione regiona-
le ha assicurato un’adeguata dotazione finanziaria fina-
lizzata alle attività svolte a sostegno del laboratorio/ac-
quario di Ariis di Rivignano. Rappresentando le effetti-
ve spese un impegno ben superiore al contributo finora
assegnato, se n’è richiesto un suo seppur parziale ade-
guamento.

Il Laboratorio è divenuto, e lo sarà sempre più com-
piutamente, il centro propulsivo di una complessa atti-
vità di ricerca scientifica, da un parte, e di divulgazione
e promozione dall’altra, protesa soprattutto alla sensi-
bilizzazione del mondo giovanile e delle scuole in par-
ticolare.

Gli stages aziendali con varie realtà scolastiche del-
la Regione e le collaborazioni con dipartimenti di ricer-
ca Universitari (regionali e non), continueranno ad ave-
re come sede di riferimento il Laboratorio pur maturan-
do importanti esperienze e conoscenze tecnico scienti-
fiche anche presso gli allevamenti ittici dell’E.T.P.

Sarà organizzato anche per i prossimi anni un ca-
lendario di visite guidate di scolaresche provenienti da
tutta la Regione, con la collaborazione dei ricercato-
ri-borsisti, che operano presso il Laboratorio, e delle
guardie volontarie.

Il complesso di Ariis, pur essendo pienamente ope-
rativo, necessita di alcuni interventi minori ai fini fun-
zionali e di ordinaria manutenzione.

Nel corso del 2002 è stato formalizzato il contratto
di comodato con il Comune di Rivignano relativo
all’area adiacente alla struttura. L’intenzione è di rea-
lizzare un percorso naturalistico/acquatico unico nel
suo genere.

Presso il laboratorio di Ariis, da vari anni, si elabo-
ra la rivista di idrobiologia «Quaderni E.T.P. rivista di
idrobiologia» ed ha sede la direzione e la redazione del
«Notiziario E.T.P.».

Le necessità relative ammontano ad euro 10.250,00
(FOB 3 U.P.B. 4 cap. 1201-1202-1203-1204-1205).
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1.2 Convenzione quadro con le Università degli
studi di Udine e di Trieste e con l’IstituTo Zooprofilat-
tico Sperimentale delle Venezie.

Proseguiranno i rapporti di collaborazione scienti-
fica e di ricerca con le Università di Udine e di Trieste e
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie
sulla base del nuovo protocollo d’intesa rinnovato in
data 13 marzo 2002 ed avente validità quinquennale. I
programmi troveranno attuazione nell’ambito del La-
boratorio di Ariis.

Attraverso le collaborazioni più sopra confermate,
continueranno le procedure e le verifiche sulla situazio-
ne sanitaria degli allevamenti dell’Ente, finalizzate in
particolare all’ottenimento della qualifica di azienda ri-
conosciuta, come previsto dalle norme comunitarie.

Per tale programma è disponibile a bilancio una ri-
sorsa complessiva di euro 40.000,00 (FOB. 3 U.P.B. 4
cap. 310).

1.3 Ricerca biotecnologica nel settore dell’acqua-
coltura in acque dolci

L’Ente Tutela Pesca, a seguito del decreto del Pre-
sidente della Regione 14 aprile 2002, n. 097/Pres. su
conforme deliberazione della Giunta regionale 22 mar-
zo 2002, n. 904, ha ricevuto un finanziamento per atti-
vare una ricerca biotecnologica avente per oggetto lo
studio e l’applicazione di vaccini per combattere le pa-
tologie di origine batterica dei salmonidi. Tale studio si
svilupperà nel corso del 2003 e 2004 e avrà come sede
il laboratorio di Ariis.

1.4 «Quaderni E.T.P. - Rivista di idrobiologia» -
Nuova serie

L’Ente Tutela Pesca è editore fin dall’anno 1981 di
una rivista scientifica «Quaderni E.T.P. - Rivista di
Idrobiologia» che dal 1997 ha ottenuto dal Consiglio
Nazionale delle ricerche l’attribuzione del codice ISSN
(International Standard Serial Number). I «Quaderni»
sono lo strumento specifico individuato per la divulga-
zione dell’attività del Laboratorio regionale di idrobio-
logia di cui costituiscono il principale mezzo di comu-
nicazione scientifica. Nel 2003 continuerà, ed anche
per gli anni successivi, la loro pubblicazione racco-
gliendo vari contributi scientifici con priorità per gli
studi condotti dall’ETP. Oltre che su base cartacea, sa-
ranno resi disponibili anche su supporto informatico
(Cd-Rom).

Per tale programma di intervento è prevista una
spesa presunta di euro 25.000,00 (FOB 3 U.P.B. 4 cap.
304).

1.5 «Notiziario E.T.P.» ed altre pubblicazioni a ca-
rattere didattico e divulgativo

Continuerà la stampa e la diffusione gratuita del pe-
riodico «Notiziario E.T.P.», arricchito eventualmente
di inserti ed allegati, estesa a tutti i pescatori sportivi

regionali, alle istituzioni scientifiche ed amministrati-
ve, alle Associazioni di settore sia italiane sia estere,
per il raggiungimento del massimo livello di coinvolgi-
mento e di attiva partecipazione alle problematiche le-
gate alla cura ed alla gestione delle acque.

Anche questo periodico è ricompreso nell’attività
specifica del Laboratorio regionale di Ariis di Rivigna-
no che, come più sopra accennato, accanto alla ricerca
scientifica in senso stretto, assume il ruolo di centro di
divulgazione per la conoscenza della fauna ittica, del
suo habitat, delle acque e dell’ambiente in generale.

Sempre a fini divulgativi, si provvederà alla realiz-
zazione di pubblicazioni, CD-rom, poster tematici,
ecc., il tutto studiato in modo da essere particolarmente
attraente per i giovani.

Le risorse individuate per tale programma ammon-
tano ad euro 55.000,00 (FOB 3 U.P.B. 4 cap. 304).

1.6 Recupero ambientale zona adiacente al labora-
torio

Nel corso del 2002 l’Ente ha ricevuto in comodato
dal Comune di Rivignano un’area verde di ca. 16.000
mq. compresa fra il fabbricato del Laboratorio/Acqua-
rio di Ariis ed il fiume Stella.

L’intenzione è di realizzare un percorso naturalisti-
co/acquatico di sicuro interesse turistico oltre che com-
pletamento per le visite di studentesche ed ospiti all’ac-
quario stesso.

Completata la fase progettuale, la sua realizzazione
dovrà essere supportata da finanziamenti regionali od
europei adeguati.

L’ordinaria manutenzione sarà assicurata dal perso-
nale salariato assunto dall’Ente Tutela Pesca con con-
tratto di diritto privato.

Le risorse per questo programma sono individuate
in euro 5.000,00 (FOB 3 U.P.B. 16 cap. 1206).

1.7 Attuazione del decreto legislativo 152/1999
«Attuazione della Direttiva 78/659 CEE...»

Il decreto legislativo 152/1999 assegna alla Regio-
ne la competenza sulla classificazione delle acque e
sulle operazioni di rilevamento e monitoraggio delle
loro caratteristiche.

L’Ente perciò, ai sensi della legge regionale 19/
1971, articolo 6, comma 3, potrà provvedere, ove richie-
sto dalla Giunta regionale, alla gestione delle compe-
tenze regionali in materia, già confermate dalla Giunta
stessa con deliberazione 28 luglio 1997, n. 2325, e ciò
attraverso la direzione ed il coordinamento delle opera-
zioni di rilevamento delle caratteristiche delle acque
dolci superficiali nonché la loro designazione, classifi-
cazione ed iscrizione in appositi elenchi.

Potranno pertanto essere realizzate le opportune
convenzioni con gli organismi ed Enti interessati, ed in
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particolare con l’Azienda regionale per l’ambiente
(A.R.P.A.) per gli adempimenti previsti.

Nel frattempo si dovranno reperire, anche in sede re-
gionale, adeguati finanziamenti, in considerazione del
lavoro che l’Ente dovrà svolgere per assolvere gli obbli-
ghi di legge e fornire i dati al Ministero dell’ambiente
per la successiva trasmissione all’Unione europea.

Per tale programma di intervento è prevista una
spesa di euro 6.500,00 (FOB 4 U.P.B. 5 cap. 403).

1.8 Mostre ittiche

Le mostre ittiche, in considerazione dell’apertura
dell’acquario permanente presso il Laboratorio di Ariis
di Rivignano, saranno limitate alla partecipazione ad
una o due sole manifestazioni fieristiche per anno, a va-
lenza regionale, valutando l’ambito di utenza territoria-
le, le particolari finalità e motivazioni delle manifesta-
zioni stesse.

Come già disposto nel programma 2002, anche in
futuro si terrà conto di un’opportuna rotazione della
presenza nelle varie province.

Non si esclude, comunque, in collaborazione con le
Associazioni dei pescatori sportivi, di poter allestire
delle mostre ittiche ridotte nelle dimensioni per eviden-
ti ragioni di contenimento delle spese di realizzazione.

Questa attività, risultata particolarmente gradita
non solo agli appassionati, rappresenta, inoltre, un vali-
do veicolo di conoscenza delle attività e competenze
dell’Ente Tutela Pesca.

Per tale programma di intervento è prevista una
spesa di euro 10.000,00 (FOB 3 U.P.B. 14 cap. 303).

1.9 Progetti Unione europea - Finanziamenti age-
volati

Nell’ambito delle attività, anche del Laboratorio di
Ariis, sarà prestata attenzione alla possibilità di acces-
so a programmi comunitari, nazionali, regionali, ecc.,
sia di carattere propriamente scientifico, sia di divulga-
zione e promozione. Tali possibilità saranno vagliate
pure d’intesa con le strutture pubbliche di riferimento,
eventualmente anche con il supporto di consulenze e
collaborazioni esterne.

1.10 Incontri visite e convegni

L’Ente incentiverà in tutte le forme possibili l’in-
contro e lo scambio di idee ed informazioni con Istituti,
Enti, Organizzazioni e Società, italiane ed estere, che
operano nel settore di competenza dell’E.T.P. dando
priorità alle zone geografiche contermini ed a quelle
che presentano problematiche o situazioni simili a
quelle del Friuli Venezia Giulia. Sarà possibilmente ga-
rantita la partecipazione alle iniziative più significati-
ve: convegni, tavole rotonde, visite di studio, ecc.. Del
pari l’Ente potrà provvedere all’organizzazione di ana-
loghe iniziative, coinvolgendo prioritariamente il mon-

do scientifico ed i giovani, sempre nell’ottica della
massima divulgazione possibile.

2. Gestione e produzione degli impianti ittici

2.1 Generalità

Il D.P.R. del 18 novembre 1997 prevede la finaliz-
zazione ed il riparto delle somme di cui al fondo specia-
le previsto dall’articolo 18, comma 3, della legge 5
gennaio 1994, n. 36 in materia di risorse idriche.

L’Ente Tutela Pesca, a tale proposito, aveva già pre-
sentato nel 1998 un proprio progetto, prevedendo an-
che il monitoraggio delle acque pubbliche derivate nei
propri impianti (ai sensi di quanto previsto dall’articolo
8 del decreto legislativo 12 luglio 1993, n. 275) nonché
interventi che sarebbero serviti al contenimento dei
consumi idrici e ad una più razionale utilizzazione del-
le acque (ai sensi delle leggi 36/1994 e 183/1989). Gli
impianti interessati sono: Flambro, Moggio Udinese,
Forni di Sotto, per un importo complessivo presunto di
euro 116.200,00.

Nel 1999 detto progetto è stato finalmente inserito
nel piano regionale approvato dalla Giunta regionale
con deliberazione n. 2738 del 10 settembre 1999. Nel
2000 la Direzione ambiente ha comunicato del finan-
ziamento da parte dello Stato con il decreto AMB/913/
10/AG/156 del 10 novembre 2000. Nel 2001 sono stati
installati i misuratori nell’impianto di Moggio Udinese
con assunzione di impegno di spesa per gli impianti di
Flambro e Forni di Sotto. Per questi ultimi, alcuni im-
pedimenti di natura tecnica, ne hanno impedito il com-
pletamento dell’installazione che si prevede quindi per
il 2003.

Tutti gli impianti dell’Ente sono soggetti ai control-
li sanitari di cui al D.P.R. 555/1992 e, ai sensi di tale
norma, è stata presentata istanza per il conseguimento
di «azienda riconosciuta» relativamente agli impianti
di Amaro, Moggio Udinese, Forni di Sotto, Somplago,
Flambro e San Vito al Tagliamento. Ciò comporta una
particolare attenzione nella gestione e conduzione de-
gli impianti stessi con investimenti e migliorie conti-
nue e soprattutto un continuo controllo sanitario.

2.2 Impianti

• Impianto di Forni di Sotto

Per l’adeguamento alle norme previste dal decreto
legislativo 626/1994 gli attuali vani del capannone adi-
biti a officina ed ufficio potranno essere ristrutturati,
creando una superficie adeguata specifica destinata ad
officina-falegnameria.

Sarà completata la posa delle vasche esterne in ve-
troresina necessarie per una migliore stabulazione del
materiale ittico di pregio adulto. Si valuterà l’opportu-
nità di una loro copertura in sintonia con l’ambiente
circostante e le prescrizioni del Piano regolatore comu-
nale.
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L’edificio foresteria potrà essere utilizzato anche
per stage di studenti e ricercatori necessitando quindi di
alcuni interventi di ordinaria manutenzione e completa-
menti negli arredi.

Data la complessità del sistema di adduzione idrica,
in materiale plastico, la considerevole pressione dell’ac-
qua e le forti escursioni termiche, è necessario provve-
dere alla graduale sostituzione di raccordi, tubi, saraci-
nesche nonché alla manutenzione delle loro difese, per
garantire sicurezza e funzionalità.

• Impianto di Moggio Udinese

Dopo gli interventi del 2002, l’impianto appare
funzionale ed adeguato alle necessità di produzione it-
tica ivi programmate. Si prevedono interventi di ordi-
naria manutenzione e migliorie estetico/ambientali.

• Impianto di Maniago

Nel corso del 2003 si spera possa riprendere l’atti-
vità dell’impianto bloccata per il protrarsi di iter ammi-
nistrativi connessi all’approvvigionamento idrico che
si intendono superare con l’adduzione dell’acqua dal
vicino Torrente Colvera od altre comunque percorribi-
li. Indispensabile acquisire tutte le necessarie autoriz-
zazioni in particolare quelle sanitarie ai sensi del
D.P.R. 555/1992 per tutto il bacino del corso d’acqua
interessato ai prelievi (microzone). Si prevedono alcu-
ne piccole opere di manutenzione ordinaria.

• Impianto di Flambro

La Giunta regionale ha confermato la volontà di af-
fidare in gestione all’Ente tutela pesca l’impianto per
una sua proficua gestione in sintonia con le finalità isti-
tuzionali dell’Ente stesso.

E’ ancora in corso la trattativa con il Comune di
Talmassons che sta realizzando un biotopo nell’area
adiacente. In seguito a tale trattativa potrebbe rendersi
necessaria una radicale ristrutturazione dell’impianto
stesso con spostamento dei locali adibiti a magazzino
ed avannotteria ed una risistemazione delle vasche. In
questo caso le opere dovranno essere adeguatamente fi-
nanziate dall’Amministrazione regionale con la quale,
comunque, andranno concordati anche gli interventi di
manutenzione straordinaria non più derogabili come ad
esempio l’allacciamento elettrico o la sostituzione del
tetto dell’avannotteria (quest’ultimo con adeguato so-
stegno finanziario da parte della Regione).

Dopo gli importanti investimenti nelle dotazioni
compiuti nel 2002, si prevedono solo opere di ordinaria
manutenzione in attesa degli sviluppi di quanto più so-
pra specificato.

• Impianto di Amaro

L’eventuale ipotesi di ampliamento dovrà essere at-
tentamente valutata tenendo in considerazione le carat-
teristiche qualitative dell’acqua che ha presentato fre-
quenti fenomeni di torbidità, nonché l’altra ipotesi di

un centro sito a Timau, in Comune di Paluzza che po-
trebbe essere alternativa o complementare a che di se-
guito si evidenzia.

• Fontanon di Timau

E’ stato individuato un edificio di proprietà del Co-
mune di Paluzza sito in località Fontanon di Timau che
presenta caratteristiche tecniche interessanti, adeguate
possibilità di rifornimento idrico, nonché ottime condi-
zioni sotto il profilo sanitario. Le disponibilità espresse
dal Comune di Paluzza e dalla Società SECAB, pro-
prietaria dell’adiacente centrale idroelettrica, per addi-
venire ad un comodato gratuito dovrà essere oggetto di
attenta valutazione, insieme alla verifica di ogni altro
aspetto tecnico (accesso ora solo pedonale) ed econo-
mico (futura gestione e reperimento dei fondi per la tra-
sformazione in impianto di produzione ittica).

• Impianto di Aplis - Ovaro - «sito di quarantena»

Completate le opere di ristrutturazione e gli ade-
guamenti tecnici, l’impianto nel corso del 2002 ha ini-
ziato ad operare come sito di quarantena, di controllo
ed isolamento sanitario di ceppi selvatici di salmonidi e
timallidi.

Sono prevedibili ancora alcune migliorie e comple-
tamenti nelle dotazioni. L’area verde esterna necessita di
un intervento di manutenzione con la speranza che quan-
to prima anche gli altri edifici attigui siano ristrutturati
dai rispettivi proprietari. L’area in futuro rappresente-
rà auspicabilmente un importante polo di attività turi-
stica legata all’ambiente montano nel quale l’impianto
dell’Ente troverà ancora ulteriore valorizzazione.

Con apposita convenzione, sarà affidata ad un
esperto piscicoltore la sua gestione.

• Impianto di Somplago - Masareit

Nel corso del 2002 proseguirà la collaborazione, in
base ad apposita convenzione con un esperto piscicol-
tore del luogo, per la stabulazione, sperimentazione e
produzione di trota fario autoctona e di salmerino alpi-
no.

Completato l’ampliamento iniziato nel 2001, rinno-
vato il contratto di comodato con la proprietà scaduto
nel 2002, si prevedono solo alcune migliorie nelle dota-
zioni ed interventi di ordinaria manutenzione.

• Impianto di San Vito al Tagliamento

Avendo completato nel 2000 le opere di ristruttura-
zione, si prevede per il prossimo triennio di procedere
alla sola manutenzione ordinaria. La prevista cessione
del fabbricato adiacente, potrà consentire un amplia-
mento dell’impianto stesso con ulteriori adeguamenti
tecnico funzionali fra i quali l’eventuale terebrazione
di un nuovo pozzo. Proseguirà la collaborazione, in
base ad apposita convenzione con un esperto piscicol-
tore del luogo, per la stabulazione, sperimentazione e
produzione di trota fario.
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• Impianto di Sacile - Meschio

Si prevedono opere di manutenzione ordinaria lega-
te all’avvio delle pratiche per il riconoscimento di
azienda sotto controllo sanitario. Proseguirà la collabo-
razione, in base ad apposita convenzione con un esper-
to piscicoltore del luogo, per la stabulazione, sperimen-
tazione e produzione di salmonidi.

Complessivamente si prevede per interventi sugli
impianti di proprietà ed in gestione una spesa di euro
39.000,00 (FOB 5 U.P.B. 19 cap. 1301).

2.2 Salariati agricoli

Si riconferma la necessità di assumere salariati
agricoli con contratto di diritto privato a tempo deter-
minato con le stesse modalità attuate nel passato. La te-
nuta della contabilità sarà affidata all’Unione Provin-
ciale agricoltori di Udine. Il loro costo complessivo do-
vrebbe essere assunto dall’Amministrazione regionale,
ai sensi dell’articolo 11, comma 16, della legge regio-
nale 13/2000.

Per tale programma di intervento è prevista una
spesa presunta di euro 244.000,00 (FOB 5 U.P.B. 6
cap. 501-502 e U.P.B. 7 cap. 506).

2.3 Attività di cura e coltivazione delle acque

Permane la necessità dell’Ente di avvalersi di per-
sonale particolarmente addestrato e preparato per ope-
rare a supporto delle molteplici attività poste in essere
nella gestione delle acque (in particolare per gli inter-
venti di recupero in caso di asciutte).

Ferma restando la necessità di assunzioni di perso-
nale regionale che un tempo assolveva a tali compiti
(guardie e maresciallo ittico), nelle more della assegna-
zione è necessario avvalersi di addetti volontari occa-
sionali, non dipendenti, segnalati dalle Associazioni di
pesca sportiva.

Continuerà anche nel 2003 il programma di rinno-
vamento ed adeguamento tecnologico sia dei mezzi sia
delle attrezzature che vengono affidati al personale in-
caricato degli interventi, secondo le istruzioni degli
Uffici dell’Ente. Con adeguati corsi, tenuti anche da
professionisti esterni, si manterrà un’adeguata prepara-
zione dei volontari in particolare circa l’uso degli elet-
trostorditori usati per la cattura del materiale ittico in
occasione di asciutte o studi e ricerche.

Per questo programma si prevede una spesa com-
plessiva di euro 62.000,00 (FOB 6 U.P.B. 8 cap. 601-
602-603).

2.4 Interventi di ripopolamento

Sarà data attuazione al programma generale dei ri-
popolamenti delle acque interne come approvato dal
Consiglio direttivo dell’Ente.

Per tali interventi saranno utilizzate prioritariamen-
te le produzioni ottenute dagli impianti dell’Ente ed i

lotti di materiale, conforme alle disposizioni comunita-
rie in tema di sanità, forniti dagli allevatori quale paga-
mento degli obblighi ittiogenici.

L’approvvigionamento dal mercato, per quanto
possibile contenuto, riguarderà essenzialmente uova
embrionate di trota fario, nonché trota iridea adulta,
che dovranno comunque provenire da allevamenti in li-
nea con le disposizioni sanitarie vigenti (azienda rico-
nosciuta).

Proseguirà la sostituzione dei mezzi e delle attrez-
zature impiegate secondo oculati piani di dismissione
ed adeguamento tecnologico, predisposti dagli Uffici
dell’Ente.

Per tale programma viene prevista una spesa pre-
sunta di euro 257.000,00 (FOB5 U.P.B. 6 cap. 507-508).

2.5 Riconoscimento di zone o microzone ai sensi
del D.P.R. 555/1992

Come evidenziato in premessa, tutti gli impianti
dell’Ente sono soggetti ai controlli sanitari di cui al
D.P.R. 555/1992.

La ricerca continua di materiale ittico «selvatico»
da utilizzare per mantenere una adeguata variabilità ge-
netica degli stocks di riproduttori stabulati negli im-
pianti dell’Ente, nonché la possibilità di introdurre tali
soggetti negli impianti stessi rispettando le prescrizioni
contenute nel D.P.R. 555/1992, rende necessario valu-
tare l’eventualità di richiedere il riconoscimento sanita-
rio di alcuni piccoli bacini o sottobacini.

Tali individuazioni saranno ricercate in collabora-
zione con le autorità scientifiche, su segnalazione degli
Uffici dell’Ente, secondo esigenze legate alla tipologia
del materiale ittico (trota Marmorata, trota Fario, Temo-
lo) od il funzionamento degli impianti (es. Maniago).

3. Servizio volontario di vigilanza

Si prevede di migliorare l’efficacia e l’efficienza
del servizio di vigilanza dell’Ente, attraverso una serie
di misure che andranno dall’ottimizzazione dei mezzi a
disposizione alla predisposizione di corsi di aggiorna-
mento e di eventuali convegni.

Per la fine del 2003, si prevede di organizzare il tra-
dizionale incontro biennale momento di verifica degli
obiettivi raggiunti e base per lo sviluppo di programmi
futuri. Per tale occasione, è intenzione consegnare un
nuovo manuale di sintesi aggiornata delle principali
norme sulla pesca ed altre importanti notizie correlate.

Continueranno i rapporti di collaborazione con gli
altri corpi di vigilanza (Carabinieri, Forestale, ecc.) per
migliori e più efficaci interventi di controllo del territo-
rio assegnato.

Saranno perfezionate comunque le gestioni connes-
se: premi di assicurazione, assegnazione di mezzi, ve-
stiario, dotazioni individuali e tecniche, nonché acquisto
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di schede, rapporti di servizio, verbali, stampati, cancel-
leria e materiale di consumo in genere, spese postali e te-
lefoniche. Si valuterà la possibilità di affidare alle guar-
die volontarie alcuni compiti relativi alla cura delle ac-
que, in particolare per quanto riguarda le semine.

Per questo programma si prevede una spesa com-
plessiva di euro 20.500,00 (FOB 4 U.P.B. 5 cap. 401-
402 e U.P.B. 18 cap. 1401).

4. Settore informatico

In campo informatico è stata raggiunta una buona
ottimizzazione delle risorse, senza la quale non si sa-
rebbe potuto dare positiva risposta alle esigenze
dell’utenza in termini di rapidità e precisione, né si sa-
rebbe potuto sopperire parzialmente alla carenza d’or-
ganico.

Proseguirà la messa a punto dei sistemi relativi alle
gestioni degli uffici (licenze, registro pescatori, im-
pianti, contabilità, ecc.) anche attraverso il necessario
continuo aggiornamento e completamento dei sistemi
sia hardware che software. Particolare attenzione sarà
posta nel perfezionamento dell’informatizzazione del
Laboratorio di Ariis, con l’adozione di tutti i sistemi
necessari sia per l’attività scientifica che per la didatti-
ca e divulgazione.

Grazie alla disponibilità del nuovo libretto allegato
alla licenza in vigore dall’1 gennaio 2000, potrà prose-
guire anche nel 2003 un’esauriente elaborazione stati-
stica relativa all’attività di pesca sportiva esercitata su
tutto il territorio regionale.

Il sito web attivato nel 2001, sarà costantemente ag-
giornato e reso più interessante attraverso un sempre
maggior numero d’informazioni utili all’utenza.

Complessivamente viene prevista una spesa di euro
65.000,00 (FOB 1 U.P.B. 1 cap. 110 e U.P.B. 10 cap.
1004).

5. Uffici licenze

L’Ente Tutela Pesca, come richiamato al preceden-
te punto 4, proseguirà il necessario aggiornamento e
messa a punto dell’attivazione di tutte le procedure in-
formatiche necessarie alla gestione in proprio dell’ar-
chivio dei pescatori e del rilascio dei documenti di pe-
sca per garantire un servizio costantemente funzionale
ed idoneo alle esigenze dell’utenza.

Sulla base degli ottimi risultati sin qui ottenuti, con
cadenza trimestrale, si continuerà ad inviare a tutti i pe-
scatori, l’avviso di scadenza della licenza.

Per tale programma viene prevista una spesa di euro
53.000,00 (FOB 2 U.P.B. 3 cap. 201 e U.P.B. 13 cap.
1101).

6. Ulteriori direttive generali

6.1 Stipula di convenzioni con professionisti esterni

Si prevede anche per il prossimo triennio la stipula
di convenzioni con professionisti esterni, preso atto
della mancanza di figure professionali adeguate o suffi-
cienti all’interno dell’organico dell’Ente.

Saranno interessati i seguenti settori:

• Incarichi professionali ad esperti nel settore dell’it-
tica per la collaborazione nella gestione degli im-
pianti, per la continuazione e lo sviluppo di progetti
specifici in corso e convegni di studio e di aggior-
namento per i collaboratori volontari.

• Incarichi professionali di consulenza informatica
per l’attività di programmazione ed informatica
dell’Ente.

• Incarichi professionali per l’ideazione grafica delle
pubblicazioni dell’E.T.P., per la consulenza edito-
riale e giornalistica, nonché per la stesura di pubbli-
cazioni ed articoli in materia di ittiologia ed am-
biente e per i rapporti esterni.

• Incarichi di consulenza contabile e fiscale.

• Incarichi tecnico scientifici anche per la stima dei
danni al patrimonio ittico.

• Incarichi relativi alla razionalizzazione della ge-
stione del settore assicurativo.

• Incarichi professionali in relazione agli obblighi in
materia di sicurezza discendenti dal decreto legisla-
tivo 19 settembre 1994. n. 626.

• Incarichi professionali sia di consulenza ed assi-
stenza legale che tecnici su materie specifiche per
le quali sono richieste idonee specializzazioni.

• Incarichi professionali di supporto all’Ufficio tec-
nico dell’Ente in tema di progettazioni particolari e
specifiche, adeguamenti strutturali e catastali.

Sì da atto che tutti gli incarichi esterni che saranno
affidati dall’Ente dovranno essere al di sotto della so-
glia dei 200.000 euro previsti dalla direttiva n. 92/50/
CEE sugli appalti pubblici di servizi.

Complessivamente viene prevista una spesa di euro
50.100,00 (FOB 1 U.P.B.1 cap. 107, FOB 3 U.P.B. 4
cap. 305 e FOB 5 U.P.B. 7 cap. 506).

7. Gestione generale

Si dovrà perseguire l’ottimizzazione delle risorse e
delle strutture anche per la gestione generale dell’Ente.

Ciò potrà avvenire attraverso un miglior utilizzo
dei supporti informatici ed una precisa previsione dei
rinnovi delle scorte e dei mezzi.

In particolare per quanto concerne automezzi, mo-
tori, barche, ecc., si prevedrà la loro obsolescenza ed il
loro ricambio prestando attenzione a garantire la conti-
nuità dei servizi.
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Potranno essere valutati anche gli acquisti di mezzi
e/o motori usati, soprattutto quando siano previsti uti-
lizzi non eccessivi e pesanti.

Dovranno essere forniti, in maniera sempre più ra-
pida e puntuale, tutti gli elementi di conoscenza e valu-
tazione sull’andamento dei programmi e la loro realiz-
zazione nonché di tutte le attività connesse alla gestio-
ne delle acque e del patrimonio ittico regionale.

Si prevede che le spese relative alla gestione ordi-
naria e straordinaria dell’Ente Tutela Pesca complessi-
vamente considerate, anche attraverso il potenziamento
di attrezzature e mezzi stimati utili e necessari al rag-
giungimento delle finalità istituzionali, ammonteranno
ad un importo complessivo di euro 787.256,00 (FOB 1
U.P.B. 1 cap. 101-104-106-108-109-111-112-
113-115-116-117-121-122-125-126-127-128-131,
FOB 1 U.P.B. 2 cap. 151, FOB 1 U.P.B. 9 cap. 152,
FOB 1 U.P.B. 11 cap. 1001-1002-1003-1005, FOB 1
U.P.B. 12 cap. 1601, FOB 3 U.P.B. 4 cap. 306-307-
308-311-312-313-314-321, FOB 3 U.P.B. 14 cap.
302-309-315-317, FOB 3 U.P.B. 17 cap. 1701.

VISTO: IL PRESIDENTE: FAIN

(approvato con deliberazione della Giunta regio-
nale 28 marzo 2003, n. 771)

AGENZIA DI INFORMAZIONE ED
ACCOGLIENZA TURISTICA

DEL TARVISIANO E DI SELLA NEVEA
TARVISIO

(Udine)

Estratto dell’avviso di gara esperita per l’aggiu-
dicazione dell’asta pubblica per l’alienazione di
beni immobili: Campi tennis.

L’Agenzia di informazione ed accoglienza turistica
del Tarvisiano e di Sella Nevea con decreto del Com-
missario n. 21 dell’11 aprile 2003 ha approvato il ver-
bale della commissione per l’aggiudicazione all’asta
dell’8 aprile 2003, dal quale risultano pervenute n. 3 of-
ferte conformi a quanto indicato nel bando, di cui la mi-
gliore (+21% rispetto al prezzo a base d’asta) è risultata
quella del signor Zanette Marcello, residente a Tarvi-
sio, al quale è stata aggiudicata l’asta verso l’importo di
euro 114.647,58 e subordinando l’aggiudicazione
all’ottemperanza di quanto previsto nell’avviso d’asta.

IL COMMISSARIO:
dott. Giuliana Spogliarich

AZIENDA TERRITORIALE
PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE - A.T.E.R.

UDINE

Avviso di gara esperita per l’appalto dei lavori
di manutenzione, ripristino e adeguamento degli al-
loggi gestiti dall’A.T.E.R. a seguito di disdetta del
contratto di locazione, zone 1, 2 e 3.

Per le finalità previste dall’articolo 29, comma 1,
lettera f) della legge 109/1994, si comunica che
l’A.T.E.R. di Udine ha provveduto ad affidare a proce-
dura ristretta semplificata, ai sensi dell’articolo 21 del-
la legge regionale 14/2002, i lavori di manutenzione,
ripristino e adeguamento degli alloggi gestiti dal-
l’A.T.E.R. a seguito di disdetta del contratto di locazio-
ne, zone 1, 2 e 3.

Sono state invitate alla gara le seguenti imprese: 1.
B.C. Costruzioni S.r.l. - Gonars (Udine); 2. Bordon
F.lli S.n.c. - Moimacco (Udine); 3. CAMSE - Consor-
zio Multiservizi - Udine; 4. Consol Strade S.r.l. - Re-
manzacco (Udine); 5. Cooperativa di lavoro e pronto
intervento Valli del Torre - Tarcento (Udine); 6. Co-
struzioni Guido Leita S.n.c. - Udine; 7. Fabbro Vanni
S.r.l. - Codroipo (Udine); 8. F.C. Impianti Tecnologici
S.r.l. - San Giorgio di Nogaro (Udine); 9. Friulana Co-
struzioni S.r.l. - Sedegliano (Udine); 10. Giuseppe Fa-
cile - Udine; 11. Impresa Costruzioni Menegaldo S.n.c.
- Latisana (Udine); 12. Impresa Clocchiatti S.p.A. - Po-
voletto (Udine); 13. Nord Finiture S.a.s. - Udine; 14.
Sonvilla Franco - Udine; 15. Tecnogeo S.r.l. - Campo-
formido (Udine); 16. Valerio Sabinot - Basiliano (Udi-
ne); 17. Presotto S.r.l. - Udine; 18. Redil S.r.l. - Udine;
19. Bizzaro Italo - Flaibano (Udine); 20. Sostero Rino -
Lignano Sabbiadoro (Udine).

• Hanno partecipato le ditte: zona 1: nn. 2, 7, 8, 9, 10,
11, 13, 16, 17, 18; zona 2: nn. 1, 2, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 14,
16, 17, 18; zona 3: nn. 2, 7, 8, 9, 10, 11, 13, 16, 17, 18.

• Imprese affidatarie dei lavori: Sabinot Valerio via
Tiepolo, 25 Basagliapenta Basiliano (Udine), per la
zona 1; Facile Giuseppe p.le Chiavris, 64 Udine, per la
zona 2; Nord Finiture S.a.s. di Clocchiatti geom. Gior-
gio & C. via Cisis, 18/A Udine, per la zona 3.

• Aggiudicazione: al miglior offerente.

• Importo di aggiudicazione: euro 500.000,00 per
ciascuna zona.

• Tempi di esecuzione: tre anni dalla data di stipula
del contratto.

• Nominativi Direttori dei lavori: ing. Lorenzo Re-
recich e geom. Franco Palluello.

Udine, 18 aprile 2003

IL DIRETTORE:
ing. Federico Fant
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COMUNE DI ATTIMIS
(Udine)

Estratto del bando per la partecipazione all’ap-
palto concorso per l’affidamento ad unica società o
A.T.I. della concessione amministrativa d’uso della
Comunità alloggio di Attimis.

1. Il Comune di Attimis (Udine), piazza A. Moro n.
12, telefono 04327/89028-789457, fax 0432/789080 -
e-mail: postmaster@com-attimis.regione.fvg.it, in ese-
cuzione della delibera n. 57 del 23 dicembre 2002, in-
tende affidare ad unica società o A.T.I., specializzata
nel servizio, la concessione amministrativa d’uso della
Comunità alloggio per anziani di Attimis.

2. L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa e ritenuta con-
grua dalla commissione giudicatrice in base agli ele-
menti di definizione della retta giornaliera proposta e
della qualità del servizio.

3. Sono ammessi a partecipare alla gara in oggetto
le ditte iscritte alla Camera di commercio per prestazio-
ni analoghe a quelle indicate nel capitolato approvato
con delibera di cui sopra.

4. Le domande di partecipazione in bollo dovranno
pervenire all’Ufficio protocollo di questo Comune en-
tro le ore 12.00 del 28 maggio 2003, e secondo le mo-
dalità specificate nell’apposito bando.

5. Copia del bando e del capitolato potranno essere
richieste all’Ufficio di servizio sociale del Comune di
Attimis - Responsabile del procedimento: assistente so-
ciale Marina Mansutti.

IL FUNZIONARIO INCARICATO:
Marina Mansutti

COMUNE DI CHIUSAFORTE
(Udine)

Avviso di asta pubblica per la fornitura di uno
scuolabus per trasporto alunni.

IL FUNZIONARIO
RESPONSABILE DEL SERVIZIO

RENDE NOTO

che, in esecuzione della propria determinazione n.
94/242 del 24 aprile 2003, è stata indetta un’asta pub-
blica per la fornitura di uno scuolabus (4x4), per il tra-
sporto degli alunni delle scuole media, elementare e

materna, dotato di n. 26 posti per alunni, + 2 per accom-
pagnatori, + 1 per autista, con osservanza delle seguen-
ti modalità:

- l’asta sarà tenuta con il metodo delle offerte segre-
te, con il sistema dell’articolo 73, lettera c), del R.D. 23
maggio 1924, n. 827 e successive modifiche ed integra-
zioni. L’appalto verrà aggiudicato alla Ditta che avrà
formulato il miglior prezzo, formulato solo in ribasso e
con esclusione delle offerte in aumento, rispetto a quel-
lo posto a base di gara di euro 77.270,80 (settantasette-
miladuecentosettanta/80), comprensivo dell’onere
I.V.A. nella misura del 20% e di ogni altro onere per
dare il mezzo fornito presso il magazzino comunale,
sito in Chiusaforte, (Udine), via Ruffi;

- il mezzo offerto dovrà essere conforme alle carat-
teristiche indicate nella scheda tecnica, allegata sub. n.
1 al relativo bando di gara del 24 aprile 2003, prot. n.
3395;

- le specifiche condizioni sono indicate anche nel
capitolato d’oneri, allegato sub. n. 2 al predetto bando
di gara;

- le offerte dovranno pervenire al Comune di Chiu-
saforte, via Roma n. 57 - 33010 Chiusaforte, (Udine),
entro e non oltre le ore 12.00 del 26 maggio 2003;

- l’asta si svolgerà alle ore 12,00 - del 27 maggio
2003, presso la sede municipale provvisoria, sita in
Chiusaforte, (Udine), via Roma n. 57;

- si procederà all’affidamento della fornitura anche
in presenza di una sola offerta, purchè valida.

Chiunque sia interessato a partecipare all’appalto
può chiedere copia del bando di gara, con allegati la
scheda tecnica ed il capitolato d’oneri, rivolgendosi
all’Ufficio protocollo del Comune di Chiusaforte (n.
telefono 0433/52030-52073 - fax 0433/52243 - e-mail:
protocollo@com-chiusaforte.regione.fvg.it.

Chiusaforte, 24 aprile 2003

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
DEL SERVIZIO:

p.ed. Adriano Ambrosino

COMUNE DI SAN CANZIAN D’ISONZO
(Gorizia)

Avviso di gara esperita per l’affidamento dei
servizi cimiteriali all’interno dei cimiteri comunali -
1 maggio 2003-31 dicembre 2007.

Oggetto: Servizi cimiteriali all’interno dei cimiteri
comunali - 1 maggio 2003-31 dicembre 2007.

N. 20 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/5/2003 - 5977



Elenco ditte partecipanti:

1. ART.CO. Bassa Friulana Coop. Soc. a r.l. di San
Giorgio di Nogaro (Udine);

2. Zannier & Zannier S.r.l. di Martignacco (Udine);

3. Coop Service Noncello Cooperativa sociale a r.l.
di Roveredo in Piano (Pordenone).

Sistema di aggiudicazione adottato: asta pubblica
con le modalità di cui all’articolo 73, lettera c), ed arti-
colo 76 del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, con
accettazione delle sole offerte comportanti un ribasso
percentuale rispetto al prezzo unitario a base d’asta.

Impresa aggiudicataria: Coop Service Noncello
Cooperativa sociale a r.l. di Roveredo in Piano (Porde-
none), con il ribasso del 27,71% sui prezzi unitari a
base d’asta.

Gli atti relativi alla predetta gara possono essere
consultati presso l’Unità operativa servizio manuten-
zioni e lavori pubblici durante l’orario di apertura al
pubblico.

San Canzian d’Isonzo, lì 23 aprile 2003

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE:
geom. Paolo Paviot

COMUNE DI SAN QUIRINO
(Pordenone)

Avviso di asta pubblica per l’appalto del servizio
di assistenza, cura della persona e servizi ausiliari
presso la Casa per anziani comunale.

E’ indetta un’asta pubblica per l’appalto del servi-
zio di assistenza, cura della persona e servizi ausiliari
presso Casa per anziani per un periodo di anni due
eventualmente rinnovabili, per il giorno 5 giugno 2003
ore 9.30.

Termine di presentazione dell’istanza, ammissione
e documenti: ore 12.30 del 3 giugno 2003.

Documentazione disponibile c/o Area Servizi alla
persona e alla Comunità dal lunedì al venerdì dalle
11.00 alle 13.00.

Responsabile Area: dott.ssa Sara Fabbro - telefono
0434.91008.

IL RESPONSABILE:
dott.ssa Sara Fabbro

COMUNE DI SEQUALS
(Pordenone)

Avviso di asta pubblica per la vendita di unità
immobiliari - n. 1 alloggio ubicato in via della Rina-
scita - Case Rotary.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO TECNICO

In esecuzione della deliberazione della Giunta co-
munale n. 103 del 12 aprile 2003

RENDE NOTO

Che alle ore 10.00 del giorno 18 giugno 2003 pres-
so la sala consiliare del Municipio di Sequals e più preci-
samente in piazza del Municipio, 2 - avrà luogo l’asta
pubblica per la vendita delle seguenti unità immobiliari:

lotto n. 1 - alloggio in Sequals - capoluogo - via del-
la Rinascita - Case Rotary.

Censito nel N.C.E.U. - Foglio 7 - mappale 339 -
sub. 8 - cat. A2 - classe 2 - consistenza: 5,5 - Rendita
euro 468,88.

Prezzo base d’asta euro 44.673,52 (quarantaquat-
tromilaseicentosettantatre/52) (I.V.A. 20% esclusa).

Per la vendita del lotto si procederà mediante asta
pubblica con il sistema delle offerte segrete in aumento
da confrontarsi col prezzo base d’asta sopraindicato od
almeno pari ad esso, ai sensi degli articoli 73, lettera
«c», e 76 del Regio decreto 23 maggio 1924, n. 827.

Il termine per la presentazione delle offerte scade
alle ore 12.00 del 17 giugno 2003.

Copia integrale del bando può essere ritirato presso
l’Ufficio tecnico comunale durante l’orario di apertura
al pubblico (telefono 0427/93196 - fax 0427/93512).

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
p.i.ed. Silvano Pillin

DIREZIONE REGIONALE
DELLA SANITA’ E DELLE POLITICHE SOCIALI

TRIESTE

Avviso di gara ufficiosa preordinata all’espleta-
mento di trattativa privata per la realizzazione di
campagna informativa/formativa di educazione sa-
nitaria.

La Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, ai sen-
si dell’articolo 4, commi 17 e seguenti della legge re-
gionale n. 1 del 29 gennaio 2003, intende affidare me-
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diante trattativa privata, previa gara ufficiosa, la realiz-
zazione, nell’ambito del proprio territorio, di un pro-
gramma informativo e formativo finalizzato alla preven-
zione degli infortuni negli ambienti di civile abitazione.

Il servizio, appartenente alla categoria 13/CPC 871
- Servizi pubblicitari - dovrà attenersi alle specifiche ri-
portate nel documento tecnico di orientamento, sub al-
legato A.

L’importo di spesa della campagna informativa e
formativa di educazione sanitaria è stimato pari a euro
150.000,00, al netto dell’I.V.A.

Gli aspiranti prestatori di servizi, ai fini della parte-
cipazione alla gara ufficiosa preordinata alla trattativa
privata per l’assegnazione del servizio in argomento,
dovranno possedere, a pena di esclusione alla data di
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, i
seguenti requisiti:

• iscrizione alla Camera di commercio come presta-
tore di servizi pubblicitari;

• l’aver già svolto almeno una precedente campagna
informativa e/o formativa in materia di educazione
sanitaria;

• un fatturato medio degli ultimi tre esercizi finanzia-
ri non inferiore all’importo di gara e, quindi a euro
150.000,00.

I soggetti interessati alla realizzazione del servizio,
in possesso degli specifici requisiti di partecipazione,
sono, pertanto, invitati a presentare una manifestazione
di interesse, in lingua italiana, alla Direzione regionale
della sanità e delle politiche sociali, riva Nazario Sauro
n. 8, 34100 Trieste entro il termine perentorio di quin-
dici giorni dalla data di pubblicazione del presente av-
viso sul Bollettino Ufficiale della Regione, utilizzando
la specifica scheda sub allegato B.

Si precisa, comunque, che il recapito della predetta
scheda nei termini previsti rimarrà ad esclusivo rischio
del mittente ed il ricevimento oltre il tempo utile sarà
causa di esclusione dalla gara.

Per ogni ulteriore informazione è possibile rivol-
gersi alla Direzione regionale della sanità e delle politi-
che sociali, riva N. Sauro, n. 8, 34100, Trieste, telefo-
no: 040/3775693; fax: 040/3775523.

IL DIRETTORE REGIONALE:
dott. Cesare de Simone

Allegato A

Documento tecnico di orientamento per la rea-
lizzazione del programma informativo e formativo
finalizzato alla prevenzione degli infortuni negli
ambienti di civile abitazione

Oggetto della campagna informativa e formativa:
prevenzione degli infortuni negli ambienti di civile abi-
tazione.

Obiettivi generali della campagna: dai dati epide-
miologici regionali, si evince che nel territorio della Re-
gione Friuli Venezia Giulia ogni anno si verificano nu-
merosi infortuni domestici, alcuni dei quali anche mor-
tali. Tanto colloca gli infortuni in ambiente domestico in
posizione di massima evidenza. La campagna «de qua»
dovrà fornire ai target di riferimento gli strumenti che,
finalizzati alla tutela della salute, siano in grado di sti-
molare e di sviluppare la cultura della sicurezza verso se
stessi e nei confronti del prossimo. Tali strumenti do-
vranno richiamare l’attenzione sulle situazioni di perico-
lo che, quotidianamente, si possono verificare nelle abi-
tazioni e nelle loro pertinenze, suggerendo il comporta-
mento più appropriato per prevenire e/o affrontare deter-
minati e specifici rischi (fuoco, gas, sostanze chimiche,
cadute). Si dovrà, altresì, curare il momento formativo,
precisandone le modalità di sviluppo in relazione agli
specifici target da individuare e formare.

Gli strumenti: potranno essere utilizzati svariati
strumenti quali spot radio e tv, servizi web, opuscoli,
manifesti murali, corsi anche presso luoghi di aggrega-
zione, in relazione al target di destinazione.

Tra tutte le domande pervenute, a seguito del preli-
minare sondaggio di mercato, l’Amministrazione re-
gionale provvederà ad effettuare una valutazione com-
parativa dei soggetti aspiranti al fine di individuare i
cinque prestatori più idonei alla soddisfazione dell’in-
teresse pubblico.

Ai fini del preliminare confronto comparativo tra i
prestatori interessati al servizio si terrà conto dei se-
guenti elementi, che ciascun aspirante dovrà indicare
utilizzando il modello allegato B, ai quali verrà attribu-
ito il relativo punteggio come di seguito indicato:

• fatturato medio degli ultimi tre esercizi finanziari
(2000-2001-2002):

da euro 150.001 a 300.000: 1 punto;

da euro 300.001 a 450.000: 2 punti;

da euro 450.001 a 600.000: 3 punti;

da euro 600.001 a 750.000: 4 punti;

da euro 750.001 in poi: 5 punti;

• campagne informative e/o formative nel settore della
educazione sanitaria (con indicazione di tipologia,
oggetto, data, Ente appaltante, budget, documenta-
zione e/o strumenti utilizzati per la campagna):

- campagne informative o campagne formative
aventi ad oggetto la prevenzione degli incidenti
domestici: 1 punto;
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- campagne rivolte sia ad informare che a formare
sui temi della educazione sanitaria in genere: 3
punti;

- campagne, rivolte sia ad informare che a forma-
re, aventi ad oggetto la prevenzione degli inci-
denti domestici: 5 punti;

• numero di servizi pubblicitari in genere prestati con
altre Amministrazioni pubbliche (con indicazione
di oggetto, data, Ente appaltante, budget, documen-
tazione e/o strumenti utilizzati per il servizio):

fino a 3: 1 punto;

da 4 a 6: 2 punti;

da 7 in poi: 3 punti;

• dati sanitari regionali afferenti gli infortuni dome-
stici:

- conoscenza dei dati contenuti in almeno una
fonte tra le seguenti fonti: scheda di dimissione
ospedaliera, scheda di morte, pronto soccorso: 1
punto;

- conoscenza dei dati contenuti in almeno due
delle predette fonti: 2 punti;

- conoscenza dei dati contenuti in tutte le tre fonti
innanzi citate: 3 punti.

I cinque prestatori risultati più idonei saranno invi-
tati a presentare il progetto creativo nonchè l’offerta
economica, secondo modalità e disposizioni successi-
vamente comunicate.

Il progetto creativo, al quale potranno essere attri-
buiti, al massimo, 40 punti, sarà valutato sulla base del
principio generale di efficacia ed efficienza, in consi-
derazione della funzione di prevenzione cui il servizio
stesso è preordinato. A tal fine verranno presi in consi-
derazione i seguenti elementi di valutazione:

• target di destinazione;

• target di coinvolgimento nel programma informativo;

• target di formazione che contribuirà, in apposite
sedi, alla successiva fase formativa;

• strumenti utilizzati per la diffusione del messaggio.

Nessun compenso o rimborso sarà corrisposto per i
progetti che perverranno, i quali potranno essere co-

munque ritirati, previa espressa richiesta scritta, dopo il
completamento della trattativa privata.

All’offerta economica più bassa verranno assegnati
35 punti; alle altre offerte il punteggio verrà attribuito
in modo inversamente proporzionale mediante la se-
guente proporzione:

prezzo offerto: prezzo più basso = 35 : X

Con l’offerente che ha raggiunto il miglior punteg-
gio, derivante dalla somma dei punti ottenuti nella va-
lutazione del progetto creativo nonchè dei punti asse-
gnati all’offerta economica, l’Amministrazione regio-
nale si riserva la facoltà di negoziazione dell’offerta
presentata per conseguire condizioni più favorevoli.

Si precisa, in ogni caso che la miglior offerta non
sarà in nessun caso vincolante per l’Amministrazione
stessa perchè i punti complessivamente ottenuti da cia-
scun offerente consentiranno semplicemente l’indivi-
duazione del prestatore maggiormente idoneo e, quin-
di, non costituiranno per l’Amministrazione alcun vin-
colo a contrarre con il miglior offerente, in capo al qua-
le non potrà insorgere alcun interesse pretensivo alla
stipulazione del contratto o alcun interesse oppositivo
ad una stipulazione del contratto stesso con un altro
aspirante prestatore.

Resta inteso che appartiene in via generale all’Am-
ministrazione il potere di controllare la veridicità delle
dichiarazioni effettuate dagli offerenti in merito al pos-
sesso dei requisiti richiesti.

Prima della stipulazione dell’apposito contratto,
l’impresa che gestirà il servizio dovrà produrre tutta la
documentazione di rito che verrà richiesta dall’Ammi-
nistrazione regionale.

Altresì, l’impresa dovrà effettuare un deposito cau-
zionale pari al 5% dell’importo di assegnazione (I.V.A.
esclusa); il predetto deposito sarà svincolato ad avve-
nuta esecuzione del contratto.

Il contratto prevederà la cessione da parte dell’im-
presa assegnataria di tutti i diritti di utilizzazione della
campagna in argomento alla Regione Friuli Venezia
Giulia a tempo illimitato.

––––––––––––––––––––––––––––
Allegato B

Apporre bollo da euro 10,33

Manifestazione di interesse a partecipare alla gara ufficiosa preordinata alla trattativa privata per l’affi-
damento della realizzazione di un programma informativo e formativo in materia di educazione sanitaria

L’impresa ..............................................................., il cui rappresentante legale è ...................................................,
con sede in ......................................................., partita I.V.A. e/o codice fiscale .....................................................,
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chiede di partecipare alla gara ufficiosa, preordinata alla trattativa privata, per l’affidamento della realizzazione del
programma informativo e formativo finalizzato alla prevenzione degli infortuni negli ambienti di civile abitazione.

(Si richiama l’attenzione sul fatto che, per gli eventuali raggruppamenti temporanei di imprese, i quali si conforme-
ranno a quanto stabilito dall’articolo 11 del decreto legislativo n. 157/1995, i valori richiesti dovranno derivare dalla
somma di ciascun valore posseduto da ogni raggruppata, divisa per il numero delle raggruppate).

A tal fine, ai sensi degli articoli 46, 47, 48 e 76 del D.P.R. n. 445/2000 dichiara:

1. di essere in possesso dei requisiti di partecipazione, richiesti a pena di esclusione, in particolare:

• di essere iscritto alla Camera di commercio di ..............................................................................................
per l’attività di ............................................................................................................................................;

• di aver già svolto almeno una precedente campagna informativa e/o formativa in materia di educazione sa-
nitaria della quale si indicano: oggetto .........................................................................................................,
data ........................................., Ente appaltante ........................................................................................,
budget, ....................................................... documentazione e/o strumenti utilizzati per la campagna
....................................................................................................................................................................;

• di avere un fatturato medio degli ultimi tre esercizi finanziari non inferiore all’importo di gara e, quindi, a
euro 150.000,00;

2. di essere in possesso degli ulteriori seguenti requisiti oggetto del preliminare confronto comparativo:

• fatturato medio degli ultimi tre esercizi finanziari (2000-2001-2002): euro ..................................................;

• campagne informative e/o formative nel settore della educazione sanitaria. Per ciascuna di esse si indichino:
tipologia ......................................................., oggetto ................................................................................,
data ..........................................., Ente appaltante........................................................................................,
budget ......................................................., documentazione e/o strumenti utilizzati per la campagna
....................................................................................................................................................................;

• servizi pubblicitari in genere prestati con altre Amministrazioni pubbliche. Per ciascuno di essi si indichino:
oggetto ......................................................................................................, data .........................................,
Ente appaltante ......................................................................., budget .......................................................,
documentazione e/o strumenti utilizzati per il servizio ................................................................
....................................................................................................................................................................;

• conoscenza di dati sanitari regionali afferenti gli infortuni domestici provenienti dalle seguenti fonti
....................................................................................................................................................................;

Da sottoscrivere, a pena di esclusione, da legale
rappresentante con l’osservanza delle modalità di

cui all’articolo 38 del D.P.R. n. 445/2000.

ISTITUTO TRIESTINO
PER INTERVENTI SOCIALI - I.T.I.S.

TRIESTE

Bando di gara mediante procedura aperta per
l’affidamento dei servizi di noleggio e lavatura di ef-
fetti diversi.

1. Ente appaltante: Istituto Triestino per Interventi
Sociali, via G. Pascoli n. 31, 34129 Trieste (Italia), te-
lefono n. 040/3736210, fax 040/3736220.

2. Categoria di servizio: n. 17 «Servizi alberghieri e
di ristorazione», numero di riferimento CPC: 64. Descri-
zione: servizi di noleggio, lavatura, stiratura, biancheria
piana; lavatura capi di vestiario ed effetti diversi.

3. Luogo di esecuzione: Trieste (Italia).

4. Riferimenti legislativi: Direttiva 92/50/CEE del
18 giugno 1992 e decreto legislativo 17 marzo 1995 n.
157 e successive modifiche ed integrazioni.

5. Non è ammessa la presentazione di offerte solo
per una parte del servizio.

6. Sono ammesse varianti semprechè conformi ai
contenuti minimi indicati nel Capitolato speciale d’ap-
palto.

7. Durata del servizio: anni quattro a far tempo in-
dicativamente dall’1 agosto 2003.

8. a) copia del bando di gara e del Capitolato spe-
ciale d’appalto possono essere richiesti all’indirizzo in-
dicato al punto 1.;

b) i suddetti documenti di gara possono essere ri-
chiesti sino al trentesimo giorno antecedente il termine
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stabilito per la ricezione delle offerte, e saranno tra-
smessi ai richiedenti nei sei giorni dal ricevimento del-
la richiesta;

9. a) Il termine ultimo di ricezione delle offerte è
fissato alle ore 12.00 del giorno 19 giugno 2003;

b) le offerte devono pervenire all’indirizzo di cui al
punto 1;

c) le offerte devono essere redatte in lingua italiana.

10. a) Possono presenziare all’apertura delle offerte
economiche i legali rappresentanti delle ditte offerenti
o loro delegati ai sensi della normativa vigente.

b) L’apertura dei plichi contenenti le offerte avver-
rà il giorno 20 giugno 2003, alle ore 10.00, presso la
sede dell’Ente appaltante di via Pascoli 31, in Trieste
(Italia).

11. Cauzioni: da costituire con le modalità indicate
agli articoli 26 e 27 del Capitolato speciale d’appalto.

12. Finanziamento e pagamento: l’appalto è finan-
ziato con oneri a carico del bilancio dell’Ente appaltan-
te e le modalità di pagamento sono indicate all’articolo
18 del Capitolato speciale d’appalto.

13. Raggruppamenti di prestatori di servizi: posso-
no partecipare all’appalto ai sensi dell’articolo 14 del
Capitolato speciale d’appalto.

14. Le modalità di partecipazione alla gara sono
analiticamente elencate all’articolo 13 del Capitolato
speciale d’appalto.

15. Validità dell’offerta: 180 (centottanta) giorni
naturali e consecutivi dalla data di scadenza del termi-
ne per la presentazione delle offerte.

16. Criterio per l’aggiudicazione dell’appalto: of-
ferta economicamente più vantaggiosa, in base ai crite-
ri di cui all’articolo 16 del Capitolato speciale d’appal-
to. In caso di offerte pari si procederà ai sensi dell’arti-
colo 77 del Regio decreto 23 maggio 1924 n. 827.

17. Ogni altra informazione in merito può essere
desunta dal Capitolato speciale d’appalto.

18. L’avviso di preinformazione non è stato pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Comunità europea.

19. Data di invio del presente bando di gara
all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità
europee: 28 aprile 2003.

20. Data di ricevimento del presente bando da par-
te dell’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comu-
nità europee: 28 aprile 2003.

Responsabile del procedimento di aggiudicazione:
dr. Eleonora Brischia.

Trieste, 28 aprile 2003

IL DIRETTORE GENERALE:
dr. Fabio Bonetta

SERVIZIO AUTONOMO
PER I RAPPORTI INTERNAZIONALI

TRIESTE

Iniziativa comunitaria INTERREG III A/Phare
CBC Italia-Slovenia 2000-2006. Bandi predisposti
dalla Direzione regionale dell’istruzione e della cul-
tura a valere nella misura 3.1, azione 3.1.1 e misura
3.2, azione 3.2.2, 3.2.3, 3.2.4 e 3.2.5.

INIZIATIVA COMUNITARIA

INTERREG III A/PHARE CB
CITALIA - SLOVENIA

2000-2006

Asse 3 «Risorse umane, cooperazione e
armonizzazione dei sistemi»

Misura 3.1 «Qualificazione delle risorse umane,
aggiornamento professionale

e iniziative innovative sul mercato del lavoro»

Azione 3.1.1 «Cooperazione transfrontaliera nel
campo dell’istruzione»

BANDO

1. Obiettivi dell’azione

L’azione 3.1.1 è finalizzata a sostenere i progetti di
cooperazione transfrontaliera nell’ambito dell’istruzio-
ne secondaria superiore, universitaria e post-universi-
taria. Saranno supportate pertanto borse di studio per la
frequenza di anni scolastici, master e corsi di dottorato
di ricerca, aventi ad oggetto temi d’interesse dell’area
transfrontaliera e che contribuiscano ad aumentare la
conoscenza reciproca.

2. Soggetti attuatori

Scuole secondarie superiori, università, consorzi
universitari, enti e istituti di ricerca d’interesse regio-
nale con sede nelle zone ammissibili al Programma
INTERREG III A/Phare CBC Italia-Slovenia e zone in
deroga territoriale.

3. Destinatari finali

Giovani e adulti:

- frequentanti scuole secondarie superiori

- in possesso del diploma di laurea

- in possesso del diploma universitario.

4. Interventi ammissibili
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Borse di studio per la frequenza di anni scolastici,
master e corsi di dottorato, di durata annuale, biennale
o triennale.

5. Spese ammissibili

Sono ammissibili unicamente le spese relative alla
borsa di studio per la frequenza di anni scolastici ma-
ster e corsi di dottorato sostenute a partire dalla data di
presentazione della domanda.

6. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura del
90% della spesa ammissibile, entro il limite massimo,
per ciascuna borsa, di euro 10.000,00 per anno.

7. Piano finanziario

La dotazione finanziaria prevista per l’azione 3.1.1.
al netto della quota di cofinanziamento dei beneficiari
finali, è pari ad euro 225.000.

I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, l’esaurimen-
to delle risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori
risorse saranno comunicati con avviso pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

8. Termini e modalità di presentazione delle do-
mande

I soggetti interessati devono presentare, entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, le domande di contribu-
to con le relative proposte progettuali.

La domanda, corredata dalla documentazione sotto
elencata, deve essere trasmessa alla Direzione regiona-
le dell’istruzione e della cultura - via S. Francesco, 37 -
34133 Trieste.

La domanda, redatta secondo lo schema allegato 1 e
sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente richie-
dente, deve contenere l’importo di spesa complessivo e
quello del contributo richiesto, nonché l’elenco dei do-
cumenti allegati.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la
presentazione delle domande si considera la data del
timbro postale di spedizione della raccomandata ovve-
ro la data di presentazione al protocollo della predetta
Direzione regionale.

Le domande di finanziamento devono essere corre-
date dalla seguente documentazione:

• scheda per la presentazione della proposta proget-
tuale (Allegato B), compilata in italiano e sloveno;

• lettera/e di intenti del/i partner del progetto;

• autocertificazione del legale rappresentante
dell’organizzazione proponente riportante l’impe-

gno ad assicurare la tempistica prevista nell’allega-
to A2;

• dichiarazione del legale rappresentante dell’orga-
nizzazione proponente di assunzione dell’impegno
di partecipazione finanziaria della spesa prevista
con l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile;

• piano dettagliato delle attività comprensivo dei
tempi e delle scadenze previste per l’attuazione del
progetto (cronogramma come da allegato A2);

• piano finanziario dettagliato (come da allegato A3);

Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di vali-
dità.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della pratica.

9. Fasi e modalità dell’istruttoria

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento i progetti perve-
nuti saranno oggetto di preistruttoria da parte della Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura, Servi-
zio della istruzione e della ricerca che a tal fine si av-
varrà di un gruppo di lavoro tecnico appositamente co-
stituito.

I progetti che abbiano superato la fase di preistrut-
toria saranno oggetto di selezione congiunta da parte
del Comitato congiunto di pilotaggio che formulerà
una graduatoria, recepita dall’Autorità di gestione cen-
trale.

Le Giunta regionale, infine, recepirà la selezione
operata dal Comitato di pilotaggio e approverà, con ap-
posita deliberazione, i progetti risultati ammissibili al
finanziamento FESR.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera della
Direzione regionale dell’istruzione e della cultura, Ser-
vizio della istruzione e della ricerca (fase preistrutto-
ria) ed una, successiva, ad opera del Comitato congiun-
to di pilotaggio (selezione congiunta).

La prima fase (preistruttoria), sarà svolta dalla Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura servi-
zio della istruzione e della ricerca, eventualmente sup-
portata dal Servizio autonomo per i rapporti internazio-
nali - Sari, considerando i seguenti criteri formali:

• ammissibilità formale (completezza della docu-
mentazione);

• verifica di coerenza con il programma (eligibilità
dei proponenti e delle azioni proposte, localizzazio-
ne) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

N. 20 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/5/2003 - 5983



• valutazione tecnico economica.

I progetti con preistruttoria favorevole, unitamente
a una proposta di punteggio, passeranno alla seconda
fase (selezione congiunta) che sarà effettuata dal Comi-
tato di pilotaggio congiunto e consentirà la formulazio-
ne della graduatoria.

Il Direttore del Servizio della istruzione e della ri-
cerca della Direzione regionale dell’istruzione e della
cultura provvederà, con proprio decreto, ad ammettere
a contributo i progetti secondo la graduatoria regionale
e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. La gra-
duatoria sarà formata secondo i criteri e i punteggi ri-
portati nel paragrafo seguente.

Criteri di valutazione e punteggi

Al termine della fase di preistruttoria, viene formu-
lata una proposta di graduatoria dei progetti presentati,
sulla base dei criteri adottati dal Comitato di pilotaggio
congiunto e previsti nel Complemento di programma-
zione suddivisi nei seguenti standard:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera:

• standard minimo B - progetti B (da 1 a 3 punti);

• standard alto A - progetti A (da 4 a 7 punti).

b) Impatto transfrontaliero

• standard minimo B: ci si attende almeno un im-
patto significativo - progetti B;

• standard alto A: ci si attende due o più impatti
significativi- progetti A.

Per poter essere finanziati dal Programma INTERREG
Phare CBC i progetti dovranno soddisfare almeno gli
standard minimi in entrambe le categorie.

I criteri di selezione contenuti nel Complemento di
programma sono i seguenti:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera (max 7
punti):

- cooperazione/coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti) (1 punto);

- realizzazione congiunta italo-slovena di almeno
una parte del progetto; (1 punto)

- esistenza di un progetto partner finanziato con
risorse pubbliche o private (1 punto);

- utilizzo comune dei risultati del progetto e crea-
zione di reti tra autorità/imprese/associazioni
locali (1 punto);

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR (1 punto);

- grado di copertura dell’area eligibile (esistenza
di più di due soggetti coinvolti nei punti prece-
denti) (1 punto);

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di
programmazione biennali sloveni (Grant Sche-
me e Small Project Fund) (1 punto)

b) Impatto transfrontaliero (max 7 punti):

- superamento delle barriere amministrative e
giuridiche nell’ambito dell’istruzione, della for-
mazione professionali e del mercato del lavoro;
(1 punto)

- miglioramento della conoscenza reciproca in
materia di istruzione, formazione e politiche del
lavoro; (1 punto)

- incremento della cooperazione e dell’integra-
zione fra sistemi di istruzione; (1 punto)

- avvio e intensificazione della collaborazione tra
istituzioni nel mercato del lavoro; (1 punto)

- sviluppo di strategie occupazionali innovative e
di nuovi profili professionali conformi alle esi-
genze transfrontaliere; (1 punto)

- sviluppo/realizzazione di offerte di formazione
e perfezionamento ad orientamento transfronta-
liero; (1 punto)

- incremento della mobilità transfrontaliera tra
studenti; (1 punto)

- incremento della mobilità transfrontaliera tra
formatori; (1 punto)

- innovatività e riproducibilità del progetto; (1
punto)

- contributo all’incontro domanda-offerta di lavo-
ro; (1 punto)

- incremento del numero di lavoratori transfronta-
lieri (1 punto).

I progetti verranno inoltre valutati sulla base dei se-
guenti criteri preferenziali:

Grado di coinvolgimento delle
minoranze etniche da 1 a 5 punti

Numero di partner coinvolti da 1 a 5 punti

Livello di cofinanziamento del
beneficiario finale
(se superiore al 10%) da 1 a 5 punti

Termini di realizzazione
temporale dell’intervento
(entro 6-12-24 mesi) da 1 a 5 punti

Se il fabbisogno finanziario dell’ultimo progetto
dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità
residue si procede alla copertura parziale del contribu-
to. Se più progetti si trovano nella stessa situazione con
pari punteggio, priorità e preferenze si procede alla co-
pertura parziale del contributo, in rapporto alla spesa
ammessa dei singoli progetti. E’ fatta salva la facoltà
per il beneficiario di rinunziare formalmente a un con-
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tributo eventualmente ridotto. I progetti ammessi in
graduatoria ma non finanziati per mancanza di risorse
potranno essere successivamente finanziati qualora
emergano ulteriori disponibilità a seguito di rinuncia,
revoca, decadenza, riduzioni di importo o assegnazione
di nuove risorse.

10. Modalità di concessione e liquidazione del con-
tributo

Il Direttore del servizio della istruzione e della ri-
cerca della Direzione regionale dell’istruzione e della
cultura provvederà, con proprio decreto, alla conces-
sione del contributo fissando contestualmente le moda-
lità di erogazione degli eventuali anticipi e del saldo ed
i termini per la presentazione del rendiconto.

L’eventuale anticipo e i successivi eventuali accon-
ti, nonché il saldo del contributo saranno liquidati a se-
guito di richiesta scritta formulata secondo il fac-simile
di cui all’allegato C.

11. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• rispettare la normativa europea relativa alle azioni
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fon-
di strutturali prevista dal Reg. (CE) n. 1159/2000,
in particolare per quanto riguarda l’obbligo di eri-
gere i cartelloni in loco e apporre le targhe esplica-
tive;

• assicurare la puntuale e completa esecuzione
dell’intervento conformemente al progetto presen-
tato entro il termine stabilito nel provvedimento di
concessione del contributo;

• successivamente alla conclusione dell’intervento,
presentare alla Direzione regionale dell’istruzione
e della cultura, entro 60 giorni, la rendicontazione
delle spese sostenute che dovrà basarsi sulla docu-
mentazione sotto specificata:

a) le spese effettuate dai beneficiari finali devono
essere comprovate da fatture quietanzate; quan-
do questo non sia possibile, tali pagamenti de-
vono essere comprovati da documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente (Reg. CE
1685/2000);

b) tutti gli acconti dovranno essere supportati dalle
relative fatture quietanzate e/o dai relativi man-
dati di pagamento quietanzati, in copia confor-
me all’originale;

c) le fatture dovranno indicare chiaramente l’og-
getto e contenere il riferimento all’intervento fi-
nanziato dal P.I.C. INTERREG III A/Phare
CBC Italia/Slovenia 2000-2006.

• rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio, at-
testante che le fatture sono fiscalmente regolari, si
riferiscono unicamente all’intervento finanziato,

sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non
sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati nelle fatture;

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, fino al
31 dicembre 2012 in originale o in copia conforme
all’originale, tutta la documentazione relativa
all’iter procedurale amministrativo e contabile, in
particolare gli atti relativi alle procedure di gara;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione competente,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto. L’Amministrazione regionale si riserva la fa-
coltà di sospendere ulteriori concessioni di acconti
o saldi nel caso di inosservanza delle suddette di-
sposizioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
Direzione competente in base alle esigenze di ren-
dicontazione nei confronti della Commissione eu-
ropea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’intervento
secondo quanto previsto nel Complemento di pro-
grammazione;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel DOCUP e nel Complemento di programma-
zione e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fon-
di strutturali ed in particolare nel Regolamento
1685/2000, in materia di spese ammissibili, e nel
Regolamento 1159/2000 relativo alle azioni infor-
mative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi
strutturali.

12. Revoca sanzionatoria

Il mancato rispetto dei termini fissati per il comple-
tamento del progetto potrà essere valutato ai fini della
revoca o della riduzione proporzionale del contributo.

13. Controlli

I competenti Organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante deca-
de, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,
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fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. in materia di sanzioni penali.

14. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

Si informa che i dati acquisiti, ai sensi della legge
675/1996, saranno utilizzati esclusivamente per le fina-
lità relative al procedimento amministrativo per i quali
vengono raccolti, con le modalità previste dalla leggi e
dai Regolamenti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.

Informazioni

Per informazioni rivolgersi a:

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione regionale dell’istruzione e cultura,
via S. Francesco, 37
34133 Trieste

dott. Igor De Bastiani
e-mail: s.istruzione@regione.fvg.it,
telefono 040/3775271, fax 040/3775275

dott.ssa Luisella Ciani
telefono 040/3773781, fax 040/3775275
e-mail: luisella.ciani@regione.fvg.it

Asse 3 «Risorse umane, cooperazione e
armonizzazione dei sistemi»

Misura 3.2 «Cooperazione nella cultura, nella
comunicazione della ricerca

e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi»

Azione 3.2.2 «Collaborazione tra istituti e
creazione di reti»

BANDO

1. Obiettivi dell’azione

L’azione 3.2.2 è diretta alla progettazione e realiz-
zazione di collaborazioni continuative e reti tra istituti
museali, archivi, biblioteche ai fini di condividere ed
integrare il patrimonio culturale, storico ed artistico del
territorio, di valorizzarlo e di renderlo fruibile ad un va-
sto pubblico.

2. Soggetti beneficiari

Enti pubblici, organismi associativi privati senza
scopo di lucro.

3. Interventi ammissibili

- Studi, ricerche, attività di raccolta, catalogazione,
classificazione.

- Promozione e diffusione del patrimonio culturale.

- Creazione di banche dati relative al patrimonio ar-
chivistico, bibliotecario e museale.

- Promozione di servizi di utilizzo congiunti.

- Progetti di valorizzazione del patrimonio culturale
comune all’area transfrontaliera.

4. Spese ammissibili

Le principali categorie di spese ammissibili del-
l’azione sono:

- oneri per contratti di prestazioni di consulenza spe-
cialistica;

- acquisti di beni e materiali di consumo da impiega-
re nella realizzazione degli interventi;

- costi legati alla fornitura di servizi (di promozione,
di comunicazione, creazione di siti Web, ecc.);

- spese di ammortamento o costi di noleggio di at-
trezzature tecniche di diretto impiego per la realiz-
zazione degli interventi, riferiti esclusivamente al
periodo di cofinanziamento dell’operazione;

- I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissibi-
lità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Reg.
(CE) n. 1685/2000 della Commissione europea.

5. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma dell’80% della spesa ammissibile. E’ prevista una
partecipazione finanziaria dei soggetti beneficiari in
misura almeno pari al 20% della spesa ammissibile
complessiva del progetto. La quota a carico del benefi-
ciario finale va intesa come cofinanziamento proprio
dell’ente e, come tale, non può essere costituito da altri
contributi pubblici espressamente finalizzati all’inter-
vento oggetto del contributo INTERREG III A, com-
presi quelli a valere su altri programmi comunitari.

6. Piano finanziario

La dotazione finanziaria prevista per l’azione 3.2.2.
al netto della quota di cofinanziamento dei beneficiari
finali, è pari ad euro 225.000.

I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, l’esaurimen-
to delle risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori
risorse saranno comunicati con avviso pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione

L’ammontare massimo di contributo per singolo
progetto è pari a euro 100.000 al netto del cofinanzia-
mento del beneficiario finale.
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7. Termini e modalità di presentazione delle do-
mande

I soggetti interessati devono presentare, entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, le domande di contribu-
to con le relative proposte progettuali.

La domanda, corredata dalla documentazione sotto
elencata, deve essere trasmessa alla Direzione regiona-
le dell’istruzione e della cultura - via S. Francesco, 37 -
34133 Trieste.

La domanda, redatta secondo lo schema allegato 1 e
sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente richie-
dente, deve contenere l’importo di spesa complessivo e
quello del contributo richiesto, nonché l’elenco dei do-
cumenti allegati.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la
presentazione delle domande si considera la data del
timbro postale di spedizione della raccomandata ovve-
ro la data di presentazione al protocollo della predetta
Direzione regionale.

Le domande di finanziamento devono essere corre-
date dalla seguente documentazione:

• scheda per la presentazione della proposta proget-
tuale (Allegato B), compilata in italiano e sloveno;

• lettera/e di intenti del/i partner del progetto;

• autocertificazione del legale rappresentante
dell’organizzazione proponente riportante l’impe-
gno ad assicurare la tempistica prevista nell’allega-
to A2;

• dichiarazione del legale rappresentante dell’orga-
nizzazione proponente di assunzione dell’impegno
di partecipazione finanziaria della spesa prevista
con l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile;

• piano dettagliato delle attività comprensivo dei
tempi e delle scadenze previste per l’attuazione del
progetto (cronogramma come da allegato A2);

• piano finanziario dettagliato (come da allegato A3);

Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di vali-
dità.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della pratica.

8. Fasi e modalità dell’istruttoria

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento, i progetti perve-
nuti saranno oggetto di preistruttoria da parte della Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura, Servi-
zio dei beni culturali che a tal fine si avvarrà di un grup-
po di lavoro tecnico appositamente costituito.

I progetti che abbiano superato la fase di preistrut-
toria saranno oggetto di selezione congiunta da parte
del Comitato congiunto di pilotaggio che formulerà
una graduatoria, recepita dall’Autorità di gestione cen-
trale.

La Giunta regionale, infine, recepirà la selezione
operata dal Comitato di pilotaggio e approverà, con ap-
posita deliberazione, i progetti risultati ammissibili al
finanziamento FESR.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera della
Direzione regionale dell’istruzione e della cultura, Ser-
vizio dei beni culturali (fase preistruttoria) ed una, suc-
cessiva, ad opera del Comitato congiunto di pilotaggio
(selezione congiunta).

La prima fase (preistruttoria), sarà svolta dalla Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura Servi-
zio dei beni culturali, eventualmente supportata dal Ser-
vizio autonomo per i rapporti internazionali, conside-
rando i seguenti criteri formali:

• ammissibilità formale (completezza della docu-
mentazione);

• verifica di coerenza con il programma (eleggibilità
dei proponenti e delle azioni proposte, localizzazio-
ne) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

• valutazione tecnico economica.

I progetti con preistruttoria favorevole, unitamente
a una proposta di punteggio, passeranno alla seconda
fase (selezione congiunta) che sarà effettuata dal Comi-
tato di pilotaggio congiunto e consentirà la formulazio-
ne della graduatoria.

Il Direttore del Servizio dei beni culturali della Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura prov-
vederà, con proprio decreto, ad ammettere a contributo
i progetti secondo la graduatoria regionale e nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili. La graduatoria sarà
formata secondo i criteri e i punteggi riportati nel para-
grafo seguente.

Criteri di valutazione e punteggi

Al termine della fase di preistruttoria, viene formu-
lata una proposta di graduatoria dei progetti presentati,
sulla base dei criteri adottati dal Comitato di pilotaggio
congiunto e previsti nel Complemento di programma-
zione suddivisi nei seguenti standard:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera:

• standard minimo B - progetti B (da 1 a 3 punti);

• standard alto A - progetti A (da 4 a 7 punti).

b) Impatto transfrontaliero

• standard minimo B: ci si attende almeno un im-
patto significativo - progetti B;
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• standard alto A: ci si attende due o più impatti
significativi- progetti A.

Per poter essere finanziati dal Programma INTERREG
Phare CBC i progetti dovranno soddisfare almeno gli
standard minimi in entrambe le categorie.

I criteri di selezione contenuti nel Complemento di
programma sono i seguenti:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera (max 7
punti):

- cooperazione/coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti) (1 punto);

- realizzazione congiunta italo-slovena di almeno
una parte del progetto (1 punto);

- esistenza di un progetto partner finanziato con
risorse pubbliche o private (1 punto);

- utilizzo comune dei risultati del progetto e crea-
zione di reti tra autorità/imprese/associazioni
locali (1 punto);

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR (1 punto);

- grado di copertura dell’area eleggibile (esisten-
za di più di due soggetti coinvolti nei punti pre-
cedenti) (1 punto);

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di
programmazione biennali sloveni (Grant Sche-
me e Small Project Fund) (1 punto);

b) Impatto transfrontaliero (max 7 punti):

- superamento di specifiche barriere giuridiche,
amministrative, linguistiche e culturali e contri-
buto allo sviluppo di standard comuni (1 punto);

- creazione e sviluppo di reti settoriali transfron-
taliere; (1 punto)

- miglioramento del flusso informativo tramite
regolari scambi di informazioni tra strutture co-
involte nella predisposizione ed esecuzione dei
progetti; (1 punto)

- riproducibilità del progetto; (1 punto)

- fruibilità da parte di un’utenza transfrontaliera;
(1 punto)

- contributo alla valorizzazione del patrimonio ar-
tistico, storico e culturale del territorio; (1 punto)

- incremento delle presenze turistiche; (1 punto)

- creazione di nuova occupazione; (1 punto)

- collaborazione e integrazione nell’ambito della
ricerca scientifica; (1 punto)

- collaborazione ed integrazione nell’ambito del-
la cultura, dello sport e del sociale (1 punto).

I progetti verranno inoltre valutati sulla base dei se-
guenti criteri preferenziali:

Grado di coinvolgimento delle
minoranze etniche da 1 a 5 punti

Numero di partner coinvolti da 1 a 5 punti

Livello di cofinanziamento
del beneficiario finale
(se superiore al 20%) da 1 a 5 punti

Termini di realizzazione temporale
dell’intervento (entro 6-12-24 mesi) da 1 a 5 punti

Se il fabbisogno finanziario dell’ultimo progetto
dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità
residue si procede alla copertura parziale del contribu-
to. Se più progetti si trovano nella stessa situazione con
pari punteggio, priorità e preferenze si procede alla co-
pertura parziale del contributo, in rapporto alla spesa
ammessa dei singoli progetti. E’ fatta salva la facoltà
per il beneficiario di rinunziare formalmente a un con-
tributo eventualmente ridotto. I progetti ammessi in
graduatoria ma non finanziati per mancanza di risorse
potranno essere successivamente finanziati qualora
emergano ulteriori disponibilità a seguito di rinuncia,
revoca, decadenza, riduzioni di importo o assegnazione
di nuove risorse.

9. Modalità di concessione e liquidazione del con-
tributo

Sulla base della graduatoria approvata dalla Giunta
regionale il Direttore del Servizio dei beni culturali del-
la Direzione regionale dell’istruzione e della cultura
provvederà, con proprio decreto, alla concessione del
contributo fissando contestualmente le modalità di ero-
gazione degli eventuali anticipi e del saldo ed i termini
per la presentazione del rendiconto.

L’eventuale anticipo e i successivi eventuali accon-
ti, nonché il saldo del contributo saranno liquidati a se-
guito di richiesta scritta formulata secondo il fac-simile
di cui all’allegato C.

10. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• rispettare la normativa europea relativa alle azioni
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fon-
di strutturali prevista dal Reg. (CE) n. 1159/2000,
in particolare per quanto riguarda l’obbligo di eri-
gere i cartelloni in loco e apporre le targhe esplica-
tive;

• assicurare la puntuale e completa esecuzione
dell’intervento conformemente al progetto presen-
tato entro il termine stabilito nel provvedimento di
concessione del contributo;

• successivamente alla conclusione dell’intervento,
presentare alla Direzione regionale dell’istruzione
e della cultura, entro 60 giorni, la rendicontazione
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delle spese sostenute che dovrà basarsi sulla docu-
mentazione sotto specificata:

a) le spese effettuate dai beneficiari finali devono
essere comprovate da fatture quietanzate; quan-
do questo non sia possibile, tali pagamenti de-
vono essere comprovati da documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente (Reg. CE
1685/2000);

b) tutti gli acconti dovranno essere supportati dalle
relative fatture quietanzate e/o dai relativi man-
dati di pagamento quietanzati, in copia confor-
me all’originale;

c) le fatture dovranno indicare chiaramente l’og-
getto e contenere il riferimento all’intervento fi-
nanziato dal P.I.C. INTERREG III A/Phare
CBC Italia/Slovenia 2000-2006.

• rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio, at-
testante che le fatture sono fiscalmente regolari, si
riferiscono unicamente all’intervento finanziato,
sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non
sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati nelle fatture.

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, fino al
31 dicembre 2012 in originale o in copia conforme
all’originale, tutta la documentazione relativa
all’iter procedurale amministrativo e contabile, in
particolare gli atti relativi alle procedure di gara;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione competente,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto. L’Amministrazione regionale si riserva la fa-
coltà di sospendere ulteriori concessioni di acconti
o saldi nel caso di inosservanza delle suddette di-
sposizioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
Direzione competente in base alle esigenze di ren-
dicontazione nei confronti della Commissione eu-
ropea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’intervento
secondo quanto previsto nel Complemento di pro-
grammazione;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel DOCUP e nel Complemento di programma-
zione e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fon-
di strutturali ed in particolare nel Regolamento
1685/2000, in materia di spese ammissibili, e nel
Regolamento 1159/2000 relativo alle azioni infor-
mative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi
strutturali.

11. Revoca sanzionatoria

Il mancato rispetto dei termini fissati per il comple-
tamento del progetto potrà essere valutato ai fini della
revoca o della riduzione proporzionale del contributo.

12. Controlli

I competenti Organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante deca-
de, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. in materia di sanzioni penali.

13. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

I dati acquisiti, ai sensi della legge 675/1996, saran-
no utilizzati esclusivamente per le finalità relative al
procedimento amministrativo per i quali vengono rac-
colti, con le modalità previste dalla leggi e dai Regola-
menti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.

Informazioni

Per informazioni rivolgersi a:

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia
Direzione regionale dell’istruzione e cultura,
via S. Francesco, 37
34133 Trieste

dott. Andrea Balanza
e-mail: s.beni.culturali@regione.fvg.it,
telefono 040/3775274, fax 040/3775275

dott.ssa Luisella Ciani
telefono 040/3773781, fax 040/3775275
e-mail: luisella.ciani@regione.fvg.it
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Asse 3 «Risorse umane, cooperazione e
armonizzazione dei sistemi»

Misura 3.2 «Cooperazione nella cultura, nella
comunicazione della ricerca

e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi»

Azione 3.2.3 «Realizzazione di strumenti di
informazione, di eventi e manifestazioni culturali,

sportive e ricreative transfrontaliere»

BANDO

1. Obiettivi dell’azione

L’azione 3.2.3 si propone di sostenere la realizza-
zione di manifestazioni, eventi culturali e di spettacolo
significativi per il territorio transfrontaliero che possa-
no servire come momento di incontro, informazione,
dialogo ed integrazione fra le organizzazioni e le popo-
lazioni dell’area transfrontaliera.

2. Soggetti beneficiari

Enti pubblici, organismi associativi privati senza
scopo di lucro.

3. Interventi ammissibili

Manifestazioni ed eventi culturali, ricreativi e spor-
tivi che contribuiscano a rafforzare la visibilità del ter-
ritorio, a migliorare l’integrazione tra le popolazioni
confinanti e a diffondere un’adeguata informazione sul
processo di allargamento.

In base all’allegato 2.4 della Comunicazione CE
2000/C 143/08 del 25 maggio 2000, le manifestazioni
culturali saranno considerate sovvenzionabili soltanto
qualora diano luogo a cooperazione e occupazione du-
rature. Pertanto non saranno finanziate manifestazioni
una tantum.

Le manifestazioni periodiche potranno essere sov-
venzionate solamente nella fase iniziale e principal-
mente per gli aspetti organizzativi piuttosto che per
quelli artistici (produzione, acquisto di opere, compen-
so agli artisti).

Sono ammissibili al finanziamento anche le pubbli-
cazioni, purché inserite nel contesto di un evento o ma-
nifestazione.

4. Spese ammissibili

Le principali categorie di spese ammissibili del-
l’azione sono:

- oneri per contratti di prestazioni di consulenza spe-
cialistica;

- acquisti di beni e materiali di consumo da impiega-
re nella realizzazione degli interventi;

- costi legati alla fornitura di servizi (di promozione,
di comunicazione, creazione di siti Web, ecc.);

- spese di ammortamento o costi di noleggio di at-
trezzature tecniche di diretto impiego per realizza-
zione degli interventi, riferiti esclusivamente al pe-
riodo di cofinanziamento dell’operazione;

- I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissibi-
lità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Reg.
(CE) n. 1685/2000 della Commissione europea.

5. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma del 75% della spesa ammissibile. E’ prevista una
partecipazione finanziaria dei soggetti beneficiari in
misura almeno pari al 25% della spesa ammissibile
complessiva del progetto. La quota a carico del benefi-
ciario finale va intesa come cofinanziamento proprio
dell’ente e, come tale, non può essere costituito da altri
contributi pubblici espressamente finalizzati all’inter-
vento oggetto del contributo INTERREG III A, com-
presi quelli a valere su altri programmi comunitari.

6. Piano finanziario

La dotazione finanziaria prevista per l’azione 3.2.3.
al netto della quota di cofinanziamento dei beneficiari
finali, è pari ad euro 500.000.

L’ammontare massimo di contributo per singolo
progetto è pari a euro 100.000. al netto del cofinanzia-
mento del beneficiario finale.

I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, l’esaurimen-
to delle risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori
risorse saranno comunicati con avviso pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

7. Termini e modalità di presentazione della do-
manda

I soggetti interessati devono presentare, entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, le domande di contribu-
to con le relative proposte progettuali.

La domanda, corredata dalla documentazione sotto
elencata, deve essere trasmessa alla Direzione regiona-
le dell’istruzione e della cultura - via S. Francesco, 37 -
34133 Trieste.

La domanda, redatta secondo lo schema allegato 1 e
sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente richie-
dente, deve contenere l’importo di spesa complessivo e
quello del contributo richiesto, nonché l’elenco dei do-
cumenti allegati.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la
presentazione delle domande si considera la data del
timbro postale di spedizione della raccomandata ovve-
ro la data di presentazione al protocollo della predetta
Direzione regionale.
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Le domande di finanziamento devono essere corre-
date dalla seguente documentazione:

• scheda per la presentazione della proposta proget-
tuale (Allegato B), compilata in italiano e sloveno;

• lettera/e di intenti del/i partner del progetto;

• autocertificazione del legale rappresentante
dell’organizzazione proponente riportante l’impe-
gno ad assicurare la tempistica prevista nell’allega-
to A2;

• dichiarazione del legale rappresentante dell’orga-
nizzazione proponente di assunzione dell’impegno
di partecipazione finanziaria della spesa prevista
con l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile;

• piano dettagliato delle attività comprensivo dei
tempi e delle scadenze previste per l’attuazione del
progetto (cronogramma come da allegato A2)

• piano finanziario dettagliato (come da allegato A3)

Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di vali-
dità.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della pratica.

8. Fasi e modalità dell’istruttoria

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento i progetti perve-
nuti saranno oggetto di preistruttoria da parte della Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura, Servi-
zio delle attività culturali che a tal fine si avvarrà di un
gruppo di lavoro tecnico appositamente costituito.

I progetti che abbiano superato la fase di preistrut-
toria saranno oggetto di selezione congiunta da parte
del Comitato congiunto di pilotaggio che formulerà
una graduatoria, recepita dall’Autorità di gestione cen-
trale.

La Giunta regionale, infine, recepirà la selezione
operata dal Comitato di pilotaggio e approverà, con ap-
posita deliberazione, i progetti risultati ammissibili al
finanziamento FESR.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera della
Direzione regionale dell’istruzione e della cultura, Ser-
vizio delle attività culturali (fase preistruttoria) ed una,
successiva, ad opera del Comitato congiunto di pilotag-
gio (selezione congiunta).

La prima fase (preistruttoria), sarà svolta dalla Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura Servi-
zio delle attività culturali, eventualmente supportata
dal Servizio autonomo per i rapporti internazionali,
considerando i seguenti criteri formali:

• ammissibilità formale (completezza della docu-
mentazione);

• verifica di coerenza con il programma (eligibilità
dei proponenti e delle azioni proposte, localizzazio-
ne) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

• valutazione tecnico economica.

I progetti con preistruttoria favorevole, unitamente
a una proposta di punteggio, passeranno alla seconda
fase (selezione congiunta) che sarà effettuata dal Comi-
tato di Pilotaggio Congiunto e consentirà la formula-
zione della graduatoria.

Il Direttore del Servizio delle attività culturali della
Direzione regionale dell’istruzione e della cultura
provvederà, con proprio decreto, ad ammettere a con-
tributo i progetti secondo la graduatoria regionale e nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili. La graduato-
ria sarà formata secondo i criteri e i punteggi riportati
nel paragrafo seguente.

Criteri di valutazione e punteggi

Al termine della fase di preistruttoria, viene formu-
lata una proposta di graduatoria dei progetti presentati,
sulla base dei criteri adottati dal Comitato di pilotaggio
congiunto e previsti nel Complemento di programma-
zione suddivisi nei seguenti standard:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera:

• standard minimo B - progetti B (da 1 a 3 punti);

• standard alto A - progetti A (da 4 a 7 punti).

b) Impatto transfrontaliero

• standard minimo B: ci si attende almeno un im-
patto significativo - progetti B;

• standard alto A: ci si attende due o più impatti
significativi- progetti A.

Per poter essere finanziati dal Programma
INTERREG Phare CBC i progetti dovranno soddisfare
almeno gli standard minimi in entrambe le categorie.

I criteri di selezione contenuti nel Complemento di
programma sono i seguenti:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera (max 7
punti):

- cooperazione/coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti) (1 punto);

- realizzazione congiunta italo-slovena di almeno
una parte del progetto; (1 punto)

- esistenza di un progetto partner finanziato con ri-
sorse pubbliche o private (1 punto);
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- utilizzo comune dei risultati del progetto e creazio-
ne di reti tra autorità/imprese/associazioni locali (1
punto);

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR (1 punto);

- grado di copertura dell’area eligibile (esistenza di
più di due soggetti coinvolti nei punti precedenti) (1
punto);

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di pro-
grammazione biennali sloveni (Grant Scheme e
Small Project Fund) (1 punto)

b) Impatto transfrontaliero (max 7 punti):

- superamento di specifiche barriere giuridiche, am-
ministrative, linguistiche e culturali e contributo
allo sviluppo di standard comuni; (1 punto)

- creazione e sviluppo di reti settoriali transfrontalie-
re; (1 punto)

- miglioramento del flusso informativo tramite rego-
lari scambi di informazioni tra strutture coinvolte
nella predisposizione ed esecuzione dei progetti; (1
punto)

- riproducibilità del progetto; (1 punto)

- fruibilità da parte di un’utenza transfrontaliera; (1
punto)

- contributo alla valorizzazione del patrimonio arti-
stico, storico e culturale del territorio; (1 punto)

- incremento delle presenze turistiche; (1 punto)

- creazione di nuova occupazione; (1 punto)

- collaborazione e integrazione nell’ambito della ri-
cerca scientifica; (1 punto)

- collaborazione ed integrazione nell’ambito della
cultura, dello sport e del sociale (1 punto).

I progetti verranno inoltre valutati sulla base dei se-
guenti criteri preferenziali:

Grado di coinvolgimento delle
minoranze etniche da 1 a 5 punti

Numero di partner coinvolti da 1 a 5 punti

Livello di cofinanziamento
del beneficiario finale
(se superiore al 25%) da 1 a 5 punti

Termini di realizzazione temporale
dell’intervento (entro 6-12-24 mesi) da 1 a 5 punti

Se il fabbisogno finanziario dell’ultimo progetto
dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità
residue si procede alla copertura parziale del contribu-
to. Se più progetti si trovano nella stessa situazione con
pari punteggio, priorità e preferenze si procede alla co-
pertura parziale del contributo, in rapporto alla spesa
ammessa dei singoli progetti. E’ fatta salva la facoltà

per il beneficiario di rinunziare formalmente a un con-
tributo eventualmente ridotto. I progetti ammessi in
graduatoria ma non finanziati per mancanza di risorse
potranno essere successivamente finanziati qualora
emergano ulteriori disponibilità a seguito di rinuncia,
revoca, decadenza, riduzioni di importo o assegnazione
di nuove risorse.

9. Modalità di concessione e liquidazione del con-
tributo

Sulla base della graduatoria approvata dalla Giunta
regionale il Direttore del servizio delle attività culturali
della Direzione regionale dell’istruzione e della cultura
provvederà, con proprio decreto, alla concessione del
contributo fissando contestualmente le modalità di ero-
gazione degli eventuali anticipi e del saldo ed i termini
per la presentazione del rendiconto.

L’eventuale anticipo e i successivi eventuali accon-
ti, nonché il saldo del contributo saranno liquidati a se-
guito di richiesta scritta formulata secondo il fac-simile
di cui all’allegato C.

10. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• rispettare la normativa europea relativa alle azioni
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fon-
di strutturali prevista dal Reg. (CE) n. 1159/2000,
in particolare per quanto riguarda l’obbligo di eri-
gere i cartelloni in loco e apporre le targhe esplica-
tive;

• assicurare la puntuale e completa esecuzione
dell’intervento conformemente al progetto presen-
tato entro il termine stabilito nel provvedimento di
concessione del contributo;

• successivamente alla conclusione dell’intervento,
presentare alla Direzione regionale dell’istruzione
e della cultura, entro 60 giorni, la rendicontazione
delle spese sostenute che dovrà basarsi sulla docu-
mentazione sotto specificata:

a) le spese effettuate dai beneficiari finali devono
essere comprovate da fatture quietanzate; quan-
do questo non sia possibile, tali pagamenti de-
vono essere comprovati da documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente (Reg. CE
1685/2000);

b) tutti gli acconti dovranno essere supportati dalle
relative fatture quietanzate e/o dai relativi man-
dati di pagamento quietanzati, in copia confor-
me all’originale;

c) le fatture dovranno indicare chiaramente l’og-
getto e contenere il riferimento all’intervento fi-
nanziato dal P.I.C. INTERREG III A/Phare
CBC Italia/Slovenia 2000-2006.
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• rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio, at-
testante che le fatture sono fiscalmente regolari, si
riferiscono unicamente all’intervento finanziato,
sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non
sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati nelle fatture;

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, fino al
31 dicembre 2012 in originale o in copia conforme
all’originale, tutta la documentazione relativa
all’iter procedurale amministrativo e contabile, in
particolare gli atti relativi alle procedure di gara;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione competente,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto. L’Amministrazione regionale si riserva la fa-
coltà di sospendere ulteriori concessioni di acconti
o saldi nel caso di inosservanza delle suddette di-
sposizioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
Direzione competente in base alle esigenze di ren-
dicontazione nei confronti della Commissione eu-
ropea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’intervento
secondo quanto previsto nel Complemento di pro-
grammazione;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel DOCUP e nel Complemento di programma-
zione e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fon-
di strutturali ed in particolare nel Regolamento
1685/2000, in materia di spese ammissibili, e nel
Regolamento 1159/2000 relativo alle azioni infor-
mative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi
strutturali.

11. Revoca sanzionatoria

Il mancato rispetto dei termini fissati per il comple-
tamento del progetto potrà essere valutato ai fini della
revoca o della riduzione proporzionale del contributo.

12. Controlli

I competenti Organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante deca-

de, ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. in materia di sanzioni penali.

13. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

I dati acquisiti, ai sensi della legge 675/1996, saran-
no utilizzati esclusivamente per le finalità relative al
procedimento amministrativo per i quali vengono rac-
colti, con le modalità previste dalla leggi e dai Regola-
menti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.

Informazioni

Per informazioni rivolgersi a:

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Direzione regionale dell’istruzione e cultura
via S. Francesco, 37
34133 Trieste

dott. Nicolò Molea
e-mail: s.att.culturali@regione.fvg.it
telefono 040/3775253, fax 040/3775275

dott.sa Luisella Ciani
telefono 040/3773781, fax 040 3775275
e-mail: luisella.ciani@regione.fvg.it

Asse 3 «Risorse umane, cooperazione e
armonizzazione dei sistemi»

Misura 3.2 «Cooperazione nella cultura, nella
comunicazione della ricerca

e tra istituzioni per l’armonizzazione dei sistemi»

Azione 3.2.4 «Collaborazione tra enti ed istituzioni
nel campo della ricerca scientifica»

BANDO

1. Obiettivi dell’azione

L’azione 3.2.4 è finalizzata a promuovere scambi,
collaborazioni, studi ed esperienze di integrazione tra
gli operatori della ricerca scientifica per lo sviluppo di
un sapere scientifico comune.

2. Soggetti beneficiari

Università, Consorzi universitari, enti e istituti di
ricerca di interesse regionale.
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3. Interventi ammissibili

Studi e ricerche che contribuiscano allo sviluppo di
un sapere scientifico comune, con particolare riferi-
mento alle problematiche caratteristiche dell’area di
programma.

4. Spese ammissibili

- spese per l’organizzazione di convegni, seminari,
incontri;

- pubblicazioni;

- borse di studio e di ricerca;

- oneri per contratti di prestazioni di consulenza
scientifica e specialistica;

- costi legati alla fornitura di servizi (di promozione,
di comunicazione, ecc.);

- attrezzature di supporto finalizzate alla creazione di
reti e banche dati;

- spese di ammortamento o costi di noleggio di at-
trezzature tecniche di diretto impiego per realizza-
zione degli interventi, riferiti esclusivamente al pe-
riodo di cofinanziamento dell’operazione;

- I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissibi-
lità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Reg.
(CE) n. 1685/2000 della Commissione europea.

5. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma dell’80% della spesa ammissibile.

E’ prevista una partecipazione finanziaria dei sog-
getti beneficiari in misura almeno pari al 20% della spesa
ammissibile complessiva del progetto. La quota a carico
del beneficiario finale va intesa come cofinanziamento
proprio dell’ente e, come tale, non può essere costituito
da altri contributi pubblici espressamente finalizzati
all’intervento oggetto del contributo INTERREG III A,
compresiquelliavaleresualtriprogrammicomunitari.

6. Piano finanziario

La dotazione finanziaria prevista per l’azione 3.2.4.
al netto della quota di cofinanziamento dei beneficiari
finali, è pari ad euro 1.100.000.

L’ammontare massimo di contributo per singolo
progetto è pari a euro 200.000. al netto del cofinanzia-
mento del beneficiario finale.

I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, l’esaurimen-
to delle risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori
risorse saranno comunicati con avviso pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

7. Termini e modalità di presentazione della do-
manda

I soggetti interessati devono presentare, entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, le domande di contribu-
to con le relative proposte progettuali.

La domanda, corredata dalla documentazione sotto
elencata, deve essere trasmessa alla Direzione regiona-
le dell’istruzione e della cultura - via S. Francesco, 37 -
34133 Trieste.

La domanda, redatta secondo lo schema allegato 1 e
sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente richie-
dente, deve contenere l’importo di spesa complessivo e
quello del contributo richiesto, nonché l’elenco dei do-
cumenti allegati.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la
presentazione delle domande si considera la data del
timbro postale di spedizione della raccomandata ovve-
ro la data di presentazione alla predetta Direzione re-
gionale.

Le domande di finanziamento devono essere corre-
date dalla seguente documentazione:

• scheda per la presentazione della proposta proget-
tuale (Allegato B), compilata in italiano e sloveno;

• lettera/e di intenti del/i partner del progetto;

• autocertificazione del legale rappresentante dell’or-
ganizzazione proponente riportante l’impegno ad
assicurare la tempistica prevista nell’allegato A2

• dichiarazione del legale rappresentante dell’orga-
nizzazione proponente di assunzione dell’impegno
di partecipazione finanziaria della spesa prevista
con l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile;

• piano dettagliato delle attività comprensivo dei
tempi e delle scadenze previste per l’attuazione del
progetto (cronogramma come da allegato A2);

• piano finanziario dettagliato (come da allegato A3);

Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di vali-
dità.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della pratica.

8. Fasi e modalità dell’istruttoria

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento, i progetti perve-
nuti saranno oggetto di preistruttoria da parte della Dire-
zione regionale dell’istruzione e della cultura, Servizio
dell’istruzione e della ricerca che a tal fine si avvarrà di
un gruppo di lavoro tecnico appositamente costituito.
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I progetti che abbiano superato la fase di preistrut-
toria saranno oggetto di selezione congiunta da parte
del Comitato congiunto di pilotaggio che formulerà
una graduatoria, recepita dall’Autorità di gestione cen-
trale.

La Giunta regionale, infine, recepirà la selezione
operata dal Comitato di pilotaggio e approverà, con ap-
posita deliberazione, i progetti risultati ammissibili al
finanziamento FESR.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera della
Direzione regionale dell’istruzione e della cultura, Ser-
vizio dell’istruzione e della ricerca (fase preistruttoria)
ed una, successiva, ad opera del Comitato congiunto di
pilotaggio (selezione congiunta).

La prima fase (preistruttoria), sarà svolta dalla Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura servi-
zio dell’istruzione e della ricerca, eventualmente sup-
portata Servizio autonomo per i rapporti internazionali,
considerando i seguenti criteri formali:

• ammissibilità formale (completezza della docu-
mentazione);

• verifica di coerenza con il programma (eligibilità
dei proponenti e delle azioni proposte, localizzazio-
ne) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;

• valutazione tecnico economica.

I progetti con preistruttoria favorevole, unitamente
a una proposta di punteggio, passeranno alla seconda
fase (selezione congiunta) che sarà effettuata dal Comi-
tato di Pilotaggio Congiunto e consentirà la formula-
zione della graduatoria.

Il Direttore del Servizio dell’istruzione e della ri-
cerca della Direzione regionale dell’istruzione e della
cultura provvederà, con proprio decreto, ad ammettere
a contributo i progetti secondo la graduatoria regionale
e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. La gra-
duatoria sarà formata secondo i criteri e i punteggi ri-
portati nel paragrafo seguente.

Criteri di valutazione e punteggi

Al termine della fase di preistruttoria, viene formu-
lata una proposta di graduatoria dei progetti presentati,
sulla base dei criteri adottati dal Comitato di pilotaggio
congiunto e previsti nel Complemento di programma-
zione suddivisi nei seguenti standard:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera:

• standard minimo B - progetti B (da 1 a 3 punti);

• standard alto A - progetti A (da 4 a 7 punti).

b) Impatto transfrontaliero

• standard minimo B: ci si attende almeno un im-
patto significativo - progetti B;

• standard alto A: ci si attende due o più impatti
significativi-progetti A.

Per poter essere finanziati dal Programma
INTERREG Phare CBC i progetti dovranno soddisfare
almeno gli standard minimi in entrambe le categorie.

I criteri di selezione contenuti nel Complemento di
programma sono i seguenti:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera (max 7
punti):

- cooperazione/coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti) (1 punto);

- realizzazione congiunta italo-slovena di almeno
una parte del progetto; (1 punto)

- esistenza di un progetto partner finanziato con
risorse pubbliche o private (1 punto);

- utilizzo comune dei risultati del progetto e crea-
zione di reti tra autorità/imprese/associazioni
locali (1 punto);

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR (1 punto);

- grado di copertura dell’area eligibile (esistenza
di più di due soggetti coinvolti nei punti prece-
denti) (1 punto);

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di
programmazione biennali sloveni (Grant Sche-
me e Small Project Fund) (1 punto)

b) Impatto transfrontaliero (max 7 punti):

- superamento di specifiche barriere giuridiche,
amministrative, linguistiche e culturali e contri-
buto allo sviluppo di standard comuni; (1 punto)

- creazione e sviluppo di reti settoriali transfron-
taliere; (1 punto)

- miglioramento del flusso informativo tramite
regolari scambi di informazioni tra strutture co-
involte nella predisposizione ed esecuzione dei
progetti; (1 punto)

- riproducibilità del progetto; (1 punto)

- fruibilità da parte di un’utenza transfrontaliera;
(1 punto)

- contributo alla valorizzazione del patrimonio ar-
tistico,storicoeculturaledelterritorio;(1punto)

- incremento delle presenze turistiche; (1 punto)

- creazione di nuova occupazione; (1 punto)

- collaborazione e integrazione nell’ambito della
ricerca scientifica; (1 punto)

- collaborazione ed integrazione nell’ambito del-
la cultura, dello sport e del sociale (1 punto).
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I progetti verranno inoltre valutati sulla base dei se-
guenti criteri preferenziali:

Grado di coinvolgimento delle
minoranze etniche da 1 a 5 punti

Numero di partner coinvolti da 1 a 5 punti

Livello di cofinanziamento
del beneficiario finale
(se superiore al 20%) da 1 a 5 punti

Termini di realizzazione
temporale dell’intervento
(entro 6-12-24 mesi) da 1 a 5 punti

Se il fabbisogno finanziario dell’ultimo progetto
dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità
residue si procede alla copertura parziale del contribu-
to. Se più progetti si trovano nella stessa situazione con
pari punteggio, priorità e preferenze si procede alla co-
pertura parziale del contributo, in rapporto alla spesa
ammessa dei singoli progetti. E’ fatta salva la facoltà
per il beneficiario di rinunziare formalmente a un con-
tributo eventualmente ridotto. I progetti ammessi in
graduatoria ma non finanziati per mancanza di risorse
potranno essere successivamente finanziati qualora
emergano ulteriori disponibilità a seguito di rinuncia,
revoca, decadenza, riduzioni di importo o assegnazione
di nuove risorse.

9. Modalità di concessione e liquidazione del con-
tributo

Sulla base della graduatoria approvata dalla Giunta
regionale il Direttore del servizio dell’istruzione e della
ricerca della Direzione regionale dell’istruzione e della
cultura provvederà, con proprio decreto, alla conces-
sione del contributo fissando contestualmente le moda-
lità di erogazione degli eventuali anticipi e del saldo ed
i termini per la presentazione del rendiconto.

L’eventuale anticipo e i successivi eventuali accon-
ti, nonché il saldo del contributo saranno liquidati a se-
guito di richiesta scritta formulata secondo il fac-simile
di cui all’allegato C.

10. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• rispettare la normativa europea relativa alle azioni
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fon-
di strutturali prevista dal Reg. (CE) n. 1159/2000,
in particolare per quanto riguarda l’obbligo di eri-
gere i cartelloni in loco e apporre le targhe esplica-
tive;

• assicurare la puntuale e completa esecuzione dell’in-
tervento conformemente al progetto presentato entro
il termine stabilito nel provvedimento di concessio-
nedelcontributo;

• successivamente alla conclusione dell’intervento,
presentare alla Direzione regionale dell’istruzione

e della cultura, entro 60 giorni, la rendicontazione
delle spese sostenute che dovrà basarsi sulla docu-
mentazione sotto specificata;

• le spese effettuate dai beneficiari finali devono es-
sere comprovate da fatture quietanzate; quando
questo non sia possibile, tali pagamenti devono es-
sere comprovati da documenti contabili aventi for-
za probatoria equivalente (Reg. CE 1685/2000);

• tutti gli acconti dovranno essere supportati dalle re-
lative fatture quietanzate e/o dai relativi mandati di
pagamento quietanzati, in copia conforme all’origi-
nale;

• le fatture dovranno indicare chiaramente l’oggetto
e contenere il riferimento all’intervento finanziato
dal P.I.C. INTERREG III A/Phare CBC Italia/Slo-
venia 2000-2006;

• rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio, at-
testante che le fatture sono fiscalmente regolari, si
riferiscono unicamente all’intervento finanziato,
sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non
sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati nelle fatture;

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, fino al
31 dicembre 2012 in originale o in copia conforme
all’originale, tutta la documentazione relativa
all’iter procedurale amministrativo e contabile, in
particolare gli atti relativi alle procedure di gara;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione competente,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto. L’Amministrazione regionale si riserva la fa-
coltà di sospendere ulteriori concessioni di acconti
o saldi nel caso di inosservanza delle suddette di-
sposizioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
Direzione competente in base alle esigenze di ren-
dicontazione nei confronti della Commissione eu-
ropea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’intervento
secondo quanto previsto nel Complemento di pro-
grammazione;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel DOCUP e nel Complemento di programma-
zione e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fon-
di strutturali ed in particolare nel Regolamento
1685/2000, in materia di spese ammissibili, e nel
Regolamento 1159/2000 relativo alle azioni infor-
mative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi
strutturali.
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11. Revoca sanzionatoria

Il mancato rispetto dei termini fissati per il comple-
tamento del progetto potrà essere valutato ai fini della
revoca o della riduzione proporzionale del contributo.

12. Controlli

I competenti Organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade,
ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai bene-
fici eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato sulla base della dichiarazione non veritiera, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 76 del D.P.R. in
materiadisanzionipenali.

13. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

Si informa che i dati acquisiti, ai sensi della legge
675/1996, saranno utilizzati esclusivamente per le fina-
lità relative al procedimento amministrativo per i quali
vengono raccolti, con le modalità previste dalla leggi e
dai Regolamenti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.

Informazioni

Per informazioni rivolgersi a:

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Direzione regionale dell’istruzione e cultura
via S. Francesco, 37
34133 Trieste

dott. Igor De Bastiani
e-mail: s.istruzione@regione.fvg.it
telefono 040/3775271, fax 040/3775275

dott.sa Luisella Ciani
telefono 040/3773781, fax 040/3775275
e-mail: luisella.ciani@regione.fvg.it

Asse 3 «Risorse umane, cooperazione e
armonizzazione dei sistemi»

Misura 3.2 «Cooperazione nella cultura, nella
comunicazione

della ricerca e tra istituzioni per l’armonizzazione
dei sistemi»

Azione 3.2.5 «Valorizzazione dei beni appartenenti
al patrimonio storico culturale comune»

BANDO

1. Obiettivi dell’azione

L’azione 3.2.5 è diretta al recupero, conservazione,
valorizzazione e promozione del comune patrimonio
storico-artistico-archeologico dell’area transfrontaliera.

2. Soggetti beneficiari

Enti pubblici.

3. Interventi ammissibili

- Interventi di acquisizione, restauro e recupero di
beni del comune patrimonio storico-artistico-archeo-
logico;

- organizzazione di convegni, incontri e seminari re-
lativi all’obiettivo dell’azione;

- studi, ricerche, attività di raccolta, catalogazione,
classificazione;

- valorizzazione, anche tramite pubblicazioni, del pa-
trimonio culturale, storico e artistico;

- creazione di banche dati relative al patrimonio ar-
chivistico, bibliotecario e museale.

4. Spese ammissibili

Leprincipalicategoriedispeseammissibilidell’azio-
nesono:

- oneri per interventi di acquisizione, conservazione,
restauro e/o recupero, comprese le indagini prelimi-
nari;

- costi connessi all’organizzazione di eventi, manife-
stazioni, campagne informative;

- attività editoriali, di comunicazione e di promozione;

- convenzioni con Istituti Universitari, enti ed esperti
per studi, ricerche, attività di raccolta e catalogazio-
ne dati;

- spese di ammortamento o costi di noleggio di at-
trezzature tecniche di diretto impiego per realizza-
zione degli interventi riferiti esclusivamente al pe-
riodo di cofinanziamento dell’operazione;

- I.V.A., se si verificano le condizioni di ammissibi-
lità elencate nella norma n. 7 dell’allegato al Reg.
(CE) n. 1685/2000 della Commissione europea.
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5. Entità del contributo

Il contributo viene concesso fino alla misura massi-
ma dell’80% della spesa ammissibile. E’ prevista una
partecipazione finanziaria dei soggetti beneficiari in
misura almeno pari al 20% della spesa ammissibile
complessiva del progetto. La quota a carico del benefi-
ciario finale va intesa come cofinanziamento proprio
dell’ente e, come tale, non può essere costituito da altri
contributi pubblici espressamente finalizzati all’inter-
vento oggetto del contributo INTERREG III A, com-
presi quelli a valere su altri programmi comunitari.

6. Piano finanziario

La dotazione finanziaria prevista per l’azione 3.2.5.
al netto della quota di cofinanziamento dei beneficiari
finali, è pari ad euro 700.000.

L’ammontare massimo di contributo per singolo
progetto è pari a euro 200.000 al netto del cofinanzia-
mento del beneficiario finale.

I progetti considerati ammissibili vengono finan-
ziati fino all’esaurimento delle risorse disponibili, se-
condo l’ordine di graduatoria. Ai sensi dell’articolo 33
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7, l’esaurimen-
to delle risorse disponibili o la disponibilità di ulteriori
risorse saranno comunicati con avviso pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione.

7. Termini e modalità di presentazione delle do-
mande

I soggetti interessati devono presentare, entro 30
giorni dalla pubblicazione del presente bando sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione, le domande di contribu-
to con le relative proposte progettuali.

La domanda, corredata dalla documentazione sotto
elencata, deve essere trasmessa alla Direzione regiona-
le dell’istruzione e della cultura - via S. Francesco, 37 -
34133 Trieste.

La domanda, redatta secondo lo schema allegato 1 e
sottoscritta dal legale rappresentante dell’Ente richie-
dente, deve contenere l’importo di spesa complessivo e
quello del contributo richiesto, nonché l’elenco dei do-
cumenti allegati.

Ai fini del rispetto del termine ultimo fissato per la
presentazione delle domande si considera la data del
timbro postale di spedizione della raccomandata ovve-
ro la data di presentazione al protocollo della predetta
Direzione regionale.

Le domande di finanziamento devono essere corre-
date dalla seguente documentazione:

• scheda per la presentazione della proposta proget-
tuale (Allegato B), compilata in italiano e sloveno;

• lettera/e di intenti del/i partner del progetto;

• autocertificazione del legale rappresentante dell’or-
ganizzazione proponente riportante l’impegno ad
assicurare la tempistica prevista nell’allegato A2;

• dichiarazione del legale rappresentante dell’orga-
nizzazione proponente di assunzione dell’impegno
di partecipazione finanziaria della spesa prevista
con l’eventuale dichiarazione attestante che l’onere
I.V.A. non è recuperabile;

• piano dettagliato delle attività comprensivo dei
tempi e delle scadenze previste per l’attuazione del
progetto (cronogramma come da allegato A2);

• piano finanziario dettagliato (come da allegato A3);

Copia fotostatica, non autenticata, di un documento
di identità personale del sottoscrittore in corso di vali-
dità.

La Regione si riserva di chiedere qualsiasi ulteriore
documentazione che si rendesse necessaria per l’istrut-
toria della pratica.

8. Fasi e modalità dell’istruttoria

Entro 60 giorni dal termine ultimo per la presenta-
zione della domanda di finanziamento i progetti perve-
nuti saranno oggetto di preistruttoria da parte della Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura, Servi-
zio dei beni culturali che a tal fine si avvarrà di un grup-
po di lavoro tecnico appositamente costituito.

I progetti che abbiano superato la fase di preistrut-
toria saranno oggetto di selezione congiunta da parte
del Comitato congiunto di pilotaggio che formulerà
una graduatoria, recepita dall’Autorità di gestione cen-
trale.

La Giunta regionale, infine, recepirà la selezione
operata dal Comitato di pilotaggio e approverà, con ap-
posita deliberazione, i progetti risultati ammissibili al
finanziamento FESR.

La selezione dei progetti sarà pertanto effettuata in
due fasi logicamente distinte: una prima ad opera della
Direzione regionale dell’istruzione e della cultura, Ser-
vizio dei beni culturali (fase preistruttoria) ed una, suc-
cessiva, ad opera del Comitato congiunto di pilotaggio
(selezione congiunta).

La prima fase (preistruttoria), sarà svolta dalla Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura Servi-
zio dei beni culturali, eventualmente supportata Servi-
zio autonomo per i rapporti internazionali, consideran-
do i seguenti criteri formali:

• ammissibilità formale (completezza della docu-
mentazione);

• verifica di coerenza con il programma (eleggibilità
dei proponenti e delle azioni proposte, localizzazio-
ne) e con le politiche comunitarie, nazionali e re-
gionali;
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• valutazione tecnico economica.

I progetti con preistruttoria favorevole, unitamente
a una proposta di punteggio, passeranno alla seconda
fase (selezione congiunta) che sarà effettuata dal Comi-
tato di pilotaggio congiunto e consentirà la formulazio-
ne della graduatoria.

Il Direttore del Servizio dei beni culturali della Di-
rezione regionale dell’istruzione e della cultura prov-
vederà, con proprio decreto, ad ammettere a contributo
i progetti secondo la graduatoria regionale e nei limiti
delle risorse finanziarie disponibili. La graduatoria sarà
formata secondo i criteri e i punteggi riportati nel para-
grafo seguente.

Criteri di valutazione e punteggi

Al termine della fase di preistruttoria, viene formu-
lata una proposta di graduatoria dei progetti presentati,
sulla base dei criteri adottati dal Comitato di pilotaggio
congiunto e previsti nel Complemento di programma-
zione suddivisi nei seguenti standard:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera:

• standard minimo B - progetti B (da 1 a 3 punti);

• standard alto A - progetti A (da 4 a 7 punti).

b) Impatto transfrontaliero

• standard minimo B: ci si attende almeno un im-
patto significativo - progetti B;

• standard alto A: ci si attende due o più impatti
significativi- progetti A.

Per poter essere finanziati dal Programma
INTERREG Phare CBC i progetti dovranno soddisfare
almeno gli standard minimi in entrambe le categorie.

I criteri di selezione contenuti nel Complemento di
programma sono i seguenti:

a) Qualità della cooperazione transfrontaliera (max 7
punti):

- cooperazione/coinvolgimento preliminare nella
fase di progettazione (requisito minimo: lettera
d’intenti) (1 punto);

- realizzazione congiunta italo-slovena di almeno
una parte del progetto; (1 punto);

- esistenza di un progetto partner finanziato con
risorse pubbliche o private (1 punto);

- utilizzo comune dei risultati del progetto e crea-
zione di reti tra autorità/imprese/associazioni
locali (1 punto);

- continuazione della cooperazione anche dopo la
conclusione del finanziamento FESR (1 punto);

- grado di copertura dell’area eligibile (esistenza
di più di due soggetti coinvolti nei punti prece-
denti) (1 punto);

- sinergia con le priorità fissate dai documenti di
programmazione biennali sloveni (Grant Sche-
me e Small Project Fund) (1 punto)

b) Impatto transfrontaliero (max 7 punti):

- superamento di specifiche barriere giuridiche,
amministrative, linguistiche e culturali e contri-
buto allo sviluppo di standard comuni; (1 punto)

- creazione e sviluppo di reti settoriali transfron-
taliere; (1 punto)

- miglioramento del flusso informativo tramite
regolari scambi di informazioni tra strutture co-
involte nella predisposizione ed esecuzione dei
progetti; (1 punto)

- riproducibilità del progetto; (1 punto)

- fruibilità da parte di un’utenza transfrontaliera;
(1 punto)

- contributo alla valorizzazione del patrimonio
artistico, storico e culturale del territorio; (1
punto)

- incremento delle presenze turistiche; (1 punto)

- creazione di nuova occupazione; (1 punto)

- collaborazione e integrazione nell’ambito della
ricerca scientifica; (1 punto)

- collaborazione ed integrazione nell’ambito del-
la cultura, dello sport e del sociale (1 punto).

I progetti verranno inoltre valutati sulla base dei se-
guenti criteri preferenziali:

Grado di coinvolgimento
delle minoranze etniche da 1 a 5 punti

Numero di partner coinvolti da 1 a 5 punti

Livello di cofinanziamento
del beneficiario finale
(se superiore al 20%) da 1 a 5 punti

Termini di realizzazione temporale
dell’intervento (entro 6-12-24 mesi) da 1 a 5 punti

Se il fabbisogno finanziario dell’ultimo progetto
dovesse essere solo in parte coperto dalle disponibilità
residue si procede alla copertura parziale del contribu-
to. Se più progetti si trovano nella stessa situazione con
pari punteggio, priorità e preferenze si procede alla co-
pertura parziale del contributo, in rapporto alla spesa
ammessa dei singoli progetti. E’ fatta salva la facoltà
per il beneficiario di rinunziare formalmente a un con-
tributo eventualmente ridotto. I progetti ammessi in
graduatoria ma non finanziati per mancanza di risorse
potranno essere successivamente finanziati qualora
emergano ulteriori disponibilità a seguito di rinuncia,
revoca, decadenza, riduzioni di importo o assegnazione
di nuove risorse.
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9. Modalità di concessione e liquidazione del con-
tributo

Sulla base della graduatoria approvata dalla Giunta
regionale il Direttore del Servizio dei beni culturali del-
la Direzione regionale dell’istruzione e della cultura
provvederà, con proprio decreto, alla concessione del
contributo fissando contestualmente le modalità di ero-
gazione degli eventuali anticipi e del saldo ed i termini
per la presentazione del rendiconto.

L’eventuale anticipo e i successivi eventuali accon-
ti, nonché il saldo del contributo saranno liquidati a se-
guito di richiesta scritta formulata secondo il fac-simile
di cui all’allegato C.

10. Obblighi dei beneficiari

Il beneficiario finale dovrà impegnarsi a:

• rispettare la normativa europea relativa alle azioni
informative e pubblicitarie sugli interventi dei Fon-
di strutturali prevista dal Reg. (CE) n. 1159/2000,
in particolare per quanto riguarda l’obbligo di eri-
gere i cartelloni in loco e apporre le targhe esplica-
tive;

• assicurare la puntuale e completa esecuzione
dell’intervento conformemente al progetto presen-
tato entro il termine stabilito nel provvedimento di
concessione del contributo;

• successivamente alla conclusione dell’intervento,
presentare alla Direzione regionale dell’istruzione
e della cultura, entro 60 giorni, la rendicontazione
delle spese sostenute che dovrà basarsi sulla docu-
mentazione sotto specificata:

a) le spese effettuate dai beneficiari finali devono
essere comprovate da fatture quietanzate; quan-
do questo non sia possibile, tali pagamenti de-
vono essere comprovati da documenti contabili
aventi forza probatoria equivalente (Reg. CE
1685/2000);

b) tutti gli acconti dovranno essere supportati dalle
relative fatture quietanzate e/o dai relativi man-
dati di pagamento quietanzati, in copia confor-
me all’originale;

c) le fatture dovranno indicare chiaramente l’og-
getto e contenere il riferimento all’intervento fi-
nanziato dal P.I.C. INTERREG III A/Phare
CBC Italia/Slovenia 2000-2006;

• rendere dichiarazione sostitutiva di atto notorio, at-
testante che le fatture sono fiscalmente regolari, si
riferiscono unicamente all’intervento finanziato,
sono state tutte pagate a saldo e sulle stesse non
sono stati praticati sconti o abbuoni al di fuori di
quelli evidenziati nelle fatture.

• conservare, in un dossier separato, ai fini dei con-
trolli derivanti dai Regolamenti comunitari, fino al
31 dicembre 2012 in originale o in copia conforme

all’originale, tutta la documentazione relativa
all’iter procedurale amministrativo e contabile, in
particolare gli atti relativi alle procedure di gara;

• fornire all’Amministrazione regionale le informa-
zioni e i dati sull’avanzamento finanziario, fisico e
procedurale dell’intervento, alle scadenze e con le
modalità comunicate dalla Direzione competente,
anche successivamente alla liquidazione del contri-
buto. L’Amministrazione regionale si riserva la fa-
coltà di sospendere ulteriori concessioni di acconti
o saldi nel caso di inosservanza delle suddette di-
sposizioni;

• fornire la documentazione di spesa anche prima
della conclusione dell’intervento su richiesta della
Direzione competente in base alle esigenze di ren-
dicontazione nei confronti della Commissione eu-
ropea;

• comunicare l’avvio e la conclusione dell’intervento
secondo quanto previsto nel Complemento di pro-
grammazione;

• rispettare tutte le condizioni e disposizioni contenu-
te nel DOCUP e nel Complemento di programma-
zione e nei Regolamenti comunitari relativi ai Fon-
di strutturali ed in particolare nel Regolamento
1685/2000, in materia di spese ammissibili, e nel
Regolamento 1159/2000 relativo alle azioni infor-
mative e pubblicitarie sugli interventi dei Fondi
strutturali.

11. Revoca sanzionatoria

Il mancato rispetto dei termini fissati per il comple-
tamento del progetto potrà essere valutato ai fini della
revoca o della riduzione proporzionale del contributo.

12. Controlli

I competenti Organi comunitari, statali, regionali
potranno eseguire in qualsiasi momento controlli, an-
che a campione, attraverso ispezioni e sopralluoghi, fi-
nalizzati ad accertare la regolarità della realizzazione
delle iniziative finanziate, nonché la loro conformità al
progetto finanziato.

L’Amministrazione regionale provvederà ai sensi
dell’articolo 71 del D.P.R. 445/2000, a verificare la ve-
ridicità delle dichiarazioni sostitutive prodotte.

Se dal controllo dovesse emergere la non veridicità
del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade,
ai sensi dell’articolo 75 del D.P.R. sopra citato, dai be-
nefici eventualmente conseguenti al provvedimento
emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 76 del
D.P.R. inmateriadi sanzionipenali.

13. Informativa ai sensi dell’articolo 10 della legge
675/1996

I dati acquisiti, ai sensi della legge 675/1996, saran-
no utilizzati esclusivamente per le finalità relative al
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procedimento amministrativo per i quali vengono rac-
colti, con le modalità previste dalla leggi e dai Regola-
menti vigenti.

Ai sensi dell’articolo 13 della legge sopra citata,
l’interessato può accedere ai propri dati e chiederne la
correzione, l’integrazione e, se ne ricorrono gli estremi,
la cancellazione o il blocco, inviando richiesta scritta al
titolare del trattamento.

Informazioni

Per informazioni rivolgersi a:

Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Direzione regionale dell’istruzione e cultura
via S. Francesco, 37
34133 Trieste

dott. Andrea Balanza
e-mail: s.beni.culturali@regione.fvg.it
telefono 040/3775274, fax 040/3775275

dott.sa Luisella Ciani
telefono 040/3773781, fax 040/3775275
e-mail: luisella.ciani@regione.fvg.it
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ASCOTRADE S.p.A.
PIEVE DI SOLIGO

(Treviso)

Tariffe di fornitura del gas in applicazione dall’1
gennaio 2003.

La Società Ascotrade S.p.A., in applicazione della
Deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas n. 237/2000 del 28 dicembre 2000, e successive
modifiche ed integrazioni, comunica le tariffe di forni-
tura del gas naturale, imposte escluse, e le quote fisse in
vigore per i propri clienti dal 1° gennaio 2003.

Tali condizioni di fornitura vengono applicate ai
clienti finali che, alla data del 31 dicembre 2002, si tro-
vavano nella condizioni di cliente non idoneo, ai sensi
della vigente normativa, o che, trovandosi nella condi-
zione di cliente idoneo ai sensi della vigente normativa,
alla data del 31 dicembre 2002 non hanno esercitato la
capacità di stipulare nuovi contratti connessa a tale
condizione.

Comuni di: Caneva (Pordenone), Pravisdomini
(Pordenone), Chions (Pordenone) e Pasiano di Porde-
none (Pordenone).

Società di distribuzione competente: Ascopiave
S.p.A..

CMP: euro/MJ 0,0057670

QVD: euro/MJ 0,0004500

TD:

• 1° scaglione (da 1 a 4.000 MJ)

euro/MJ 0,0070000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0132170

• 2° scaglione (da 4.001 a 30.000 MJ)

euro/MJ 0,0020000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0082170

• 3° scaglione (da 30.001 a 200.000 MJ)

euro/MJ 0,0014000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0076170

• 4° scaglione (da 200.001 a 2.000.000 MJ)

euro/MJ 0,0012000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0074170

• 5° scaglione (da 2.000.001 a 8.000.000 MJ)

euro/MJ 0,0008450

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0070620

• 6° scaglione (da 8.000.001 a 20.000.000 MJ)

euro/MJ 0,0004500

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0064970

• 7° scaglione (oltre 20.000.000 MJ)

euro/MJ 0,0001000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0063170

I valori dei coefficienti P e M in applicazione nei
Comuni di cui sopra sono i seguenti:

• P = potere calorifico superiore relativo all’anno ter-
mico 2001-2002, espresso in MJ/MC = 37,78;

• M = coefficiente di adeguamento alla quota altime-
trica e climatica del Comune = 1,03, per il Comune
di Caneva (Pordenone), 1,04, per il Comune di Pra-
visdomini (Pordenone), 1,05, per i Comuni di
Chions (Pordenone) e Pasiano di Pordenone (Por-
denone) e 1,00 per i clienti con coefficiente corret-
tivo o con gruppo di misura dotato di correttore dei
volumi.

Comuni di: Cordovado (Pordenone), Sesto al Re-
ghena (Pordenone) e San Vito al Tagliamento (Porde-
none).

Società di distribuzione competente: Nord Italia
Gas S.p.A..

CMP: euro/MJ 0,0057460

QVD: euro/MJ 0,0005070

TD:

• 1° scaglione (da 1 a 10.000 MJ)

euro/MJ 0,0045000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0107530

• 2° scaglione (da 10.001 a 60.000 MJ)

euro/MJ 0,0023000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0085530

• 3° scaglione (da 60.001 a 200.000 MJ)

euro/MJ 0,0016000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0078530

• 4° scaglione (da 200.001 a 2.000.000 MJ)
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euro/MJ 0,0008000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0070530

• 5° scaglione (da 2.000.001 a 8.000.000 MJ)

euro/MJ 0,0005000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0067530

• 6° scaglione (da 8.000.001 a 20.000.000 MJ)

euro/MJ 0,0002450

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0064980

• 7° scaglione (oltre 20.000.000 MJ)

euro/MJ 0,0001000

Quota fissa = euro/cliente/Anno: non applicata

Te: euro/MJ 0,0063530

I valori dei coefficienti P e M in applicazione nei
Comuni di cui sopra sono i seguenti:

• P = potere calorifico superiore relativo all’anno ter-
mico 2001/2002, espresso in MJ/MC = 37,72;

• M = coefficiente di adeguamento alla quota altime-
trica e climatica del Comune = 1,05 (pari a 1,00 per
i clienti con coefficiente correttivo o con gruppo di
misura dotato di correttore dei volumi).

Dove:

CMP = Costo materia prima all’1 gennaio 2003;

QVD = Quota vendita al dettaglio in vigore per l’anno
termico 2002-2003;

TD = Tariffa di distribuzione in vigore per l’anno ter-
mico 2002-2003;

Te = CMP + QVD + TD = Tariffa finale di fornitura.

Per la conversione delle fasce di consumo relative
ad ogni scaglione della tariffa di distribuzione in metri
cubi, occorre dividere i valori in MJ per i coefficienti M
e P sopra esposti.

Per la conversione delle tariffe di fornitura (Te) in
euro/MC, occorre moltiplicare i valori in euro/MJ per i
coefficienti M e P sopra esposti.

Le tariffe di fornitura saranno applicate col criterio
della ripartizione giornaliera dei consumi nei periodi di
competenza.

Pieve di Soligo, lì 31 marzo 2003

IL PRESIDENTE:
Francesco Pietrobon

AUTORITA’ DI BACINO
DEI FIUMI ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA,

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE
VENEZIA

Avviso relativo all’adozione del «Progetto di
Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del Bacino
del fiume Livenza».

Si rende noto che il Comitato istituzionale dell’Au-
torità di Bacino dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza,
Piave, Brenta-Bacchiglione, nella seduta del 25 febbra-
io 2003 ha adottato, con delibera n. 2, ai sensi dell’arti-
colo 1 della legge 365/2000, il «Progetto di Piano stral-
cio per l’assetto idrogeologico del Bacino del fiume Li-
venza».

Il documento sopraccitato, sarà depositato per la vi-
sione e la consultazione, presso le sedi della Regione
autonoma Friuli Venezia Giulia, della Regione Veneto,
delle Province di Belluno, Treviso, Venezia, Udine e
Pordenone, nonchè presso la sede della Segreteria tec-
nica dell’Autorità di Bacino.

Chiunque, allo scopo di proporre eventuali osserva-
zioni ai sensi dell’articolo 18, commi 3, 6 e 8 della leg-
ge 18 maggio 1989 n. 183, può prendere visione della
documentazione relativa al Progetto di Piano, per 45
giorni dopo la pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, presso gli
Uffici delle seguenti Amministrazioni:

1. Regione autonoma Friuli Venezia Giulia

Struttura delegata per il deposito degli atti: Dire-
zione regionale dell’ambiente - via Giulia 75/1 - 34126
Trieste.

Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: ing. Roberto Schak (per gli aspetti idraulici); dott.
geol. Fulvio Gasparo (per gli aspetti geologici).

Orario d’ufficio: dal lunedì al venerdì ore 8.30-
13.00.

2. Regione Veneto

Struttura delegata per il deposito degli atti: Dire-
zione regionale difesa del suolo e protezione civile -
Cannaregio 99, calle Priuli - 30121 Venezia.

Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: ing. Adriana Boccardo.

Orario d’ufficio: dal lunedì al venerdì ore
9.00-12.00.

3. Provincia di Belluno

Struttura delegata per il deposito degli atti: Dire-
zione difesa del suolo - Settore LL.PP. - via S. Andrea,
5 - 32100 Belluno.
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Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: dott. geol. Luca Salti.

Orario d’ufficio: dal lunedì al mercoledì ore 9.00-
12.00.

4. Provincia di Treviso

Struttura delegata per il deposito degli atti: Settore
gestione del territorio - via Manin, 73 - 31100 Treviso.

Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: dott.ssa Paola Camuccio.

Orario d’ufficio: martedì e venerdì ore 9.00-13.00;
mercoledì ore 9.00-13.00 e 15.30-17.30.

5. Provincia di Venezia

Struttura delegata per il deposito degli atti: Settore
tutela e valorizzazione del territorio - Rampa Cavalca-
via, 31 - 30172 Mestre-Venezia.

Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: ing. Chiara Fastelli.

Orario d’ufficio: dal lunedì al venerdì ore 9.00-
12.30.

6. Provincia di Pordenone

Struttura delegata per il deposito degli atti: Settore
pianificazione - Gestione del territorio - piazza Costan-
tini, 3 - 33170 Pordenone.

Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: arch. Eddi Dalla Betta.

Orario d’ufficio: dal lunedì al venerdì ore 10.00-
12.00 - martedì e giovedì ore 15.00-17.00.

7. Provincia di Udine

Struttura delegata per il deposito degli atti: Ufficio
relazioni con il pubblico - piazza Patriarcato, 3 - 33100
Udine.

Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: dott. Alberto Isola.

Orario d’ufficio: dal lunedì al giovedì ore 8.30-
17.00 - venerdì ore 8.30-14.30.

8. Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo, Taglia-
mento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione

Ufficio competente: Ufficio piani e programmi -
Dorsoduro 3593 - 30123 Venezia.

Nome del Funzionario incaricato del procedimen-
to: dott. Salvatore Di Girolamo.

Orario d’ufficio: dal lunedì al venerdì ore 9.00-
12.00.

Presso le sedi dei Comuni ricadenti nel bacino idro-
grafico del fiume Livenza sono depositati:

8. delibera del Comitato istituzionale n. 2 del 25 feb-
braio 2003 di adozione del progetto di piano;

9. relazione di piano contenente le norme di attuazio-
ne e la eventuale cartografia delimitante le aree at-
tualmente perimetrate.

IL SEGRETARIO GENERALE:
dott. ing. Antonio Rusconi

Delibera del Comitato istituzionale 25 febbraio
2003 n. 3. (Estratto). Adozione di misure di salva-
guardia relative al Progetto di Piano stralcio per
l’assetto idrogeologico ex legge 365/2000 (P.A.I.L.) e
al Piano per la sicurezza idraulica del Livenza - sot-
tobacino del Cellina-Meduna.

IL COMITATO ISTITUZIONALE

(omissis)

DELIBERA

Art. 1

Norme di salvaguardia

Le norme di attuazione relative al piano per l’asset-
to idrogeologico del bacino idrografico del Livenza, li-
mitatamente agli articoli 4, 5, 6, 7, ed 8 del Titolo I, agli
articoli 9, 12, 13, 14, 15, 16 e 17 del Titolo II, nonchè
gli articoli 4, 7 e 10 delle norme di attuazione del Piano
stralcio per la sicurezza del bacino del Livenza - sotto-
bacino Cellina-Meduna, costituiscono misure di salva-
guardia ai sensi e per gli effetti dell’articolo 17 della
legge 18 maggio 1989, n. 183, così come modificato
dall’articolo 12 della legge 4 dicembre 1993, n. 493.

Costituiscono altresì parte integrante delle citate
norme gli elaborati cartografici allegati al piano stral-
cio per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico
del Livenza che individuano e classificano le aree a pe-
ricolosità/rischio elevato e molto elevato.

Art. 2

Efficacia delle norme di salvaguardia

Ai sensi e per gli effetti del comma 6-bis dell’arti-
colo 17 della legge 18 maggio 1989 n. 183, così come
modificato dalla legge 4 dicembre 1993 n. 493, le pre-
senti norme di salvaguardia, così come individuate
dall’articolo 1 sono immediatamente vincolanti e resta-
no in vigore fino all’approvazione dei rispettivi piani e
comunque per un periodo non superiore ad anni tre.

Dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale
della presente deliberazione, le Amministrazioni e gli
Enti pubblici non possono rilasciare concessioni, auto-
rizzazioni e nulla-osta relativi ad attività di trasforma-
zione ed uso del territorio che siano in contrasto con le
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presenti norme di salvaguardia. Sono fatti salvi gli in-
terventi già autorizzati ovvero quelli per i quali sia già
stata presentata denuncia di inizio di attività ai sensi
dell’articolo 4, comma 7, de decreto legge 5 ottobre
1993, n. 398, così come convertito in legge 4 dicembre
1993, n. 493 e successive modifiche.

Art. 3

Pubblicazione

Copia della presente deliberazione è pubblicata en-
tro 90 giorni dall’approvazione, nella Gazzetta Ufficia-
le e nei Bollettini Ufficiali delle Regioni Veneto e Friu-
li Venezia Giulia.

Art. 4

Deposito

La presente deliberazione, il cui testo è consultabile
via internet (www.adbve.it), completa degli elaborati è
depositata, ai fini della consultazione, presso: la Segre-
teria tecnica dell’Autorità di Bacino dei fiumi Isonzo,
Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione,
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio, la
Regione del Veneto, la Regione autonoma Friuli Vene-
zia Giulia, le Province di Belluno, Pordenone, Treviso,
Udine, Venezia.

IL PRESIDENTE: Matteoli

COMUNE DI AQUILEIA
(Udine)

Avviso di deposito della delibera di adozione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica di Monastero.

IL SINDACO

- VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integra-
zioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 19 del 24 mar-
zo 2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge il 28 mar-
zo 2003, è stato adottato il Piano regolatore particola-
reggiato comunale di iniziativa pubblica di Monastero;

- che la predetta deliberazione, completa degli ela-
borati allegati relativi allo strumento urbanistico sopra
citato, è depositata presso la Segreteria comunale per
30 (trenta) giorni effettivi di apertura dell’ufficio al

pubblico, dal lunedì al sabato compreso, decorrenti dal
giorno successivo alla pubblicazione del presente avvi-
so sul Bollettino Ufficiale della Regione;

- che nel suddetto periodo, chiunque può prendere
visione degli atti su indicati e presentare eventuali os-
servazioni ai sensi del comma 3º dell’articolo 45 della
legge regionale 52/1991 e successive modifiche e inte-
grazioni, da indirizzare al Sindaco e da depositare pres-
so l’Ufficio protocollo del Comune;

- che in luogo dell’inserzione del presente avviso su
almeno un quotidiano locale, ai sensi dell’articolo 45,
comma 2º della legge regionale 52/1991 e, durante tut-
to il periodo di pubblicazione sopraindicato, si provve-
derà a rendere pubblico il presente avviso mediante la
sua affissione negli spazi di informazione al pubblico, e
all’Albo del Comune.

Aquileia, 28 aprile 2003

IL SINDACO:
Sergio Comelli

Avviso di deposito della delibera di adozione del
Piano regolatore particolareggiato comunale di ini-
ziativa pubblica di via Roma.

IL SINDACO

- VISTO l’articolo 45 della legge regionale 19 no-
vembre 1991, n. 52 e successive modifiche ed integra-
zioni;

RENDE NOTO

- che con deliberazione consiliare n. 20 del 24 mar-
zo 2003, divenuta esecutiva ai sensi di legge il 28 mar-
zo 2003, è stato adottato il progetto di Piano regolatore
particolareggiato comunale di iniziativa pubblica di via
Roma;

- che la predetta deliberazione, completa degli ela-
borati allegati relativi allo strumento urbanistico sopra
citato, è depositata presso la Segreteria comunale per
30 (trenta) giorni effettivi di apertura dell’ufficio al
pubblico, dal lunedì al sabato compreso, decorrenti dal
giorno successivo alla pubblicazione del presente avvi-
so sul Bollettino Ufficiale della Regione;

- che nel suddetto periodo, chiunque può prendere
visione degli atti su indicati e presentare eventuali os-
servazioni ai sensi del comma 3º dell’articolo 45 della
legge regionale 52/1991 e successive modifiche e inte-
grazioni, da indirizzare al Sindaco e da depositare pres-
so l’Ufficio protocollo del Comune;

N. 20 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 14/5/2003 - 6027



- che in luogo dell’inserzione del presente avviso su
almeno un quotidiano locale, ai sensi dell’articolo 45,
comma 2º della legge regionale 52/1991 e, durante tut-
to il periodo di pubblicazione sopraindicato, si provve-
derà a rendere pubblico il presente avviso mediante la
sua affissione negli spazi di informazione al pubblico, e
all’Albo del Comune.

Aquileia, 23 aprile 2003

IL SINDACO:
Sergio Comelli

COMUNE DI GRADO
(Gorizia)

Riclassificazione delle strutture ricettive alber-
ghiere «Meublè Terme» e «Meublè Tripoli»

SI RENDE NOTO

che con determinazione dirigenziale n. 2002/325
del 14 aprile 2003 si è provveduto a riclassificare come
segue le strutture ricettive sottoindicate per il quin-
quennio 2003-2007.

Denominazione: «Terme Meublè»

ubicazione struttura ricettiva: viale del Sole n. 25

titolare: Zuttion Liviana, legale rappresentante della
S.r.l. «Meublè Terme»

classe assegnata: 3 (tre) stelle

capacità ricettiva: n. 8 camere con annesso vano sog-
giorno, n. 24 posti letto e n. 8 bagni completi

carattere apertura: annuale

Denominazione: «Tripoli Meublè»

ubicazione struttura ricettiva: riva Garibaldi n. 17

titolare: Zorzini Giorgio, legale rappresentante della
S.n.c. «Meublè Tripoli»

classe assegnata: 2 (due) stelle

capacità ricettiva: n. 18 camere, n. 36 posti letto e n. 18
bagni completi

carattere apertura: stagionale

Grado, 15 aprile 2003

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO:
Mauro Tognon

COMUNE DI MANZANO
(Udine)

Avviso di adozione del Piano regolatore partico-
lareggiato comunale (P.R.P.C.) di iniziativa privata
relativo all’area lungo la S.S n. 56 - Zona omogenea
H2 commerciale al servizio dell’industria.

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO
SETTORE EDILIZIA PRIVATA

VISTA la deliberazione consiliare n. 11 del 27 mar-
zo 2003 divenuta esecutiva ai sensi delle vigenti dispo-
sizioni l’1 aprile 2003, con la quale è stato adottato il
P.R.P.C. di iniziativa privata relativo all’area lungo la
S.S. n. 56 zona omogenea H2 commerciale al servizio
dell’industria;

VISTA la legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 e
successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la quarta circolare esplicativa datata ottobre
1992 della Direzione regionale della pianificazione ter-
ritoriale;

RENDE NOTO

Che la deliberazione consiliare n. 11/2003 di ado-
zione, divenuta esecutiva, con i relativi elaborati è de-
positata presso l’Ufficio Tecnico Comunale - Settore
edilizia privata per la durata di giorni 30 effettivi a par-
tire dal giorno 15 maggio 2003 e fino al giorno 26 giu-
gno 2003 compreso affinchè chiunque possa prenderne
visione in tutti i suoi elementi.

Entro il periodo di deposito, chiunque può presenta-
re al Comune osservazioni al P.R.P.C.

Nel medesimo termine i proprietari degli immobili
vincolati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni,
ai sensi del 3º comma dell’articolo 45 della legge regio-
nale n. 52/1991.

Le osservazioni ed opposizioni eventuali redatte su
carta legale ed indirizzate al Sindaco dovranno perve-
nire entro i termini sopraindicati; eventuali grafici alle-
gati alle osservazioni ed opposizioni dovranno essere
prodotti in sette esemplari.

Manzano, 28 aprile 2003

IL RESPONSABILE UFFICIO TECNICO
SETTORE EDILIZIA PRIVATA:

per. ed. Umberto Jogna Prat
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COMUNE DI SEQUALS
(Pordenone)

Avviso di approvazione del Regolamento comu-
nale per la disciplina delle attività di Bed and Break-
fast.

SI RENDE NOTO

che con delibera del Consiglio comunale n. 27 del
30 maggio 2002 è stato approvato il Regolamento co-
munale per la disciplina delle attività di Bed and Break-
fast.

Detto Regolamento è entrato in vigore l’1 settem-
bre 2002.

Sequals, 5 maggio 2003

IL SEGRETARIO COMUNALE:
dott. Maria De Paoli

DIREZIONE PROVINCIALE
DEI SERVIZI TECNICI

UDINE

Legge regionale 3 luglio 2002, n. 16, articolo 21.
Avviso di concessione di derivazione d’acqua alla
Impresa Portuale Portonogaro.

La Ditta Impresa Portuale Portonogaro con sede le-
gale in San Giorgio di Nogaro ha chiesto in data 20 no-
vembre 2002 la concessione per derivare mod. 0.015 di
acque sotterranee in Comune di Carlino al foglio 18
mapp. 63, ad uso potabile, igienico sanitario ed antin-
cendio.

La visita sopralluogo, alla quale potrà intervenire
chiunque vi abbia interesse, è fissata per il giorno 15 lu-
glio 2003, con ritrovo alle ore 10.00 presso il Munici-
pio di Carlino.

Si avvisa che la domanda, unitamente agli atti di
progetto, sarà depositata presso la Direzione provincia-
le dei Servizi tecnici di Udine, via Uccellis 4, per la du-
rata di 15 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione
del presente avviso, a disposizione di chiunque intenda
prenderne visione nelle ore d’ufficio.

Le osservazioni e le opposizioni scritte potranno es-
sere presentate, presso la Direzione sopraccitata entro e
non oltre 20 giorni dalla data di inizio della pubblica-
zione del presente avviso.

Udine, 30 aprile 2003

IL DIRETTORE:
dott. ing. Diego De Caneva

(pubblicazione a pagamento del richiedente)

AZIENDA OSPEDALIERA
«OSPEDALI RIUNITI»

TRIESTE

Pubblicazione di sorteggio di Commissione esa-
minatrice di concorsi pubblici.

In data 16 giugno 2003 alle ore 9.30, nella sede am-
ministrativa dell’Azienda ospedaliera «OO.RR» - Uffi-
cio concorsi - stanza n. 526, sita al V piano di via del
Farneto n. 3 - Trieste, la Commissione appositamente
nominata procederà al sorteggio dei componenti della
Commissione esaminatrice del concorso pubblico, per
titoli ed esami a:

- n. 1 posto di dirigente medico in disciplina medici-
na trasfusionale

- n. 1 posto di dirigente medico in disciplina urolo-
gia.

Trieste, 30 aprile 2003

IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DELLA S.C. POLITICHE DEL PERSONALE:

dott. Carlo Antonio Gobbato

AZIENDA OSPEDALIERA
«SANTA MARIA DELLA MISERICORDIA»

UDINE

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
a n. 12 posti di operatore socio sanitario (O.S.S.) -
Cat. B, liv. ec. Bs.

In attuazione al decreto 16 aprile 2003, n. 387-
17140, è indetto pubblico concorso, per titoli ed esami,
per la copertura dei sottoindicati posti, vacanti nella vi-
gente dotazione organica aziendale:

- ruolo tecnico;

- profilo professionale;

- operatore socio sanitario (O.S.S.), cat. B. liv. ec.
Bs.;

- posti n. 12.
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Ai sensi dell’articolo 4 - Titolo II - del C.C.N.L.I.
del 20 settembre 2001, i posti riservati con priorità al
personale dipendente a tempo indeterminato, incardi-
nato nella vigente dotazione organica aziendale ed in
possesso dei requisiti previsti dal combinato disposto
di cui ai commi 4 e 5 del cennato articolo 4, sono già
stati coperti mediante selezioni interne, e/o assicurata
la riqualificazione sino al loro completo esaurimento.

All’assunzione nei posti a concorso si provvederà
in conformità alle norme ed alle disposizioni in vigore
in materia.

Per l’ammissione al concorso e le modalità di esple-
tamento dello stesso si applicano le vigenti disposizio-
ni in materia e, in particolare, quelle di cui all’allegato
1) del C.C.N.L.I. del 20 settembre 2001 e quelle conte-
nute nel D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220.

L’Amministrazione garantisce parità e pari oppor-
tunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro ed al
trattamento sul lavoro (articolo 7, 1° comma, decreto
legislativo n. 29/1993).

Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di
cui alla legge 15 maggio 1997, n. 127 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, nonchè quelle contenute
sull’argomento nelle circolari ministeriali applicative.

Si applica in materia di trattamento dei dati perso-
nali, la legge 31 dicembre 1996, n. 675.

Sono di seguito riportati:

- nella prima parte: i requisiti specifici di ammissio-
ne e le prove di esame per il profilo professionale a
concorso;

- nella successiva normativa generale: i requisiti ge-
nerali di ammissione e le modalità di espletamento
del concorso.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE
E PROVE DI ESAME

Requisiti specifici di ammissione:

a) età non inferiore ad anni 18;

b) diploma di istruzione secondaria di primo grado o
assolvimento dell’obbligo scolastico;

c) specifico titolo conseguito a seguito del supera-
mento del corso di formazione di durata annuale,
previsto dagli articoli 7 e 8 dell’accordo provviso-
rio tra il Ministro della sanità, il Ministro della soli-
darietà sociale e le Regioni e Province autonome di
Trento e Bolzano del 18 febbraio 2000.

Prove di esame:

- prova pratica: consistente nell’esecuzione di tecni-
che specifiche su materie attinenti il posto messo a
concorso;

- prova orale: sulle materie oggetto della prova prati-
ca.

NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI

1. Conferimento dei posti ed utilizzazione della
graduatoria

La graduatoria di merito dei candidati è formata se-
condo l’ordine dei punti della votazione complessiva
riportata da ciascun candidato, con l’osservanza a pari-
tà di punti, delle preferenze previste dall’articolo 5 del
decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, e successive modificazioni e integrazioni.

Il Direttore generale, riconosciuta la regolarità de-
gli atti del concorso, li approva.

Si applicano, per quanto compatibili, le disposizio-
ni di cui all’articolo 16 del Decreto del Presidente della
Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

La graduatoria di merito, unitamente a quella dei
vincitori del concorso, è approvata con provvedimento
del Direttore generale, ed è immediatamente efficace.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione e rimane ef-
ficace per un termine di 24 (ventiquattro) mesi dalla
data della pubblicazione per eventuali coperture di po-
sti per i quali il concorso è stato bandito, ovvero di po-
sti della stessa categoria e profilo professionale che
successivamente, ed entro tale termine, si dovessero
rendere disponibili. In tale seconda ipotesi la utilizza-
zione avviene nel rispetto del principio dell’adeguato
accesso dall’esterno, garantendo a tal fine la prevista
percentuale di posti per gli idonei collocati nella gra-
duatoria.

2. Requisiti generali di ammissione

Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso
dei requisiti generali:

a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

b) idoneità fisica all’impiego:

1. l’accertamento della idoneità fisica all’impiego
- con l’osservanza delle norme in tema di cate-
gorie protette - è effettuato a cura dell’Azienda
ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

2. il personale dipendente da Pubbliche ammini-
strazioni ed il personale dipendente dagli istitu-
ti, ospedali ed Enti di cui agli articoli 25 e 26
comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 dicembre 1979, n. 761, è dispensato
dalla visita medica;

c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con-
corso.
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta-
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso una Pub-
blica amministrazione, ovvero licenziati a decorrere
dalla data di entrata in vigore del primo contratto col-
lettivo o che abbiano conseguito l’impiego stesso me-
diante la produzione di documenti falsi o viziati da in-
validità non sanabile.

Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen-
tazione della domanda di ammissione.

3. Domanda di ammissione

La domanda di partecipazione al concorso, redatta
in carta semplice secondo l’allegato schema (allegato
n. 1), deve essere rivolta al Direttore generale del-
l’Azienda ospedaliera «S. Maria della Misericordia» di
Udine e presentata o spedita nei modi e nei termini pre-
visti al successivo punto 6.

Nella domanda gli aspiranti dovranno dichiarare,
sotto la propria responsabilità:

a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la
residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente;
ovvero i requisiti sostitutivi di cui all’articolo 11
del D.P.R. n. 761/1979. I cittadini degli Stati mem-
bri dell’Unione europea devono dichiarare, altresì,
di godere dei diritti civili e politici anche nello Sta-
to di appartenenza o di provenienza, ovvero i moti-
vi di mancato godimento e di avere adeguata cono-
scenza della lingua italiana (D.P.C. 7 febbraio 1994,
n. 174);

c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della loro non iscrizione o della cancella-
zione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di
ammissione richiesti per la partecipazione al con-
corso;

f) per i maschi, la posizione nei riguardi degli obbli-
ghi militari;

g) i servizi prestati quali dipendenti presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

h) l’indicazione della lingua straniera nella quale in-
tendono effettuare la verifica, scelta tra inglese, fran-
cese e tedesco;

i) il domicilio presso il quale deve esser loro data, ad
ogni effetto, ogni necessaria comunicazione. In
caso di mancata indicazione vale, ad ogni effetto, la
residenza di cui alla lettera a);

l) il consenso al trattamento dei dati personali (legge
n. 675/1996) per uso amministrativo con l’eventua-
le indicazione di dati che non ritenga doversi pub-
blicizzare.

Ai fini della legge n. 675/1996 s’informa che questa
Azienda s’impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali alla selezione ed alla eventuale stipula e gestio-
ne del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizio-
ni vigenti.

Si rende nel contempo noto che, nell’eventualità di
non espresso consenso all’uso dei dati nel testo della
domanda, l’Amministrazione ritiene l’istanza quale si-
lenzio/assenso, ai fini di cui al precedente alinea ed a
quanto contenuto al punto 16 del presente bando.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonchè segnalare l’eventuale neces-
sità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle prove.

A tal fine, gli stessi, dovranno produrre apposita
certificazione medica che specifichi:

- i sussidi necessari in relazione al tipo di handicap;

- i tempi aggiuntivi necessari.

Le mancate dichiarazioni relativamente alle lettere
d) e g) verranno considerate come il non aver riportato
condanne penali e il non aver procedimenti penali in
corso ed il non aver prestato servizio presso Pubbliche
amministrazioni.

La omessa indicazione nella domanda anche di un
solo requisito richiesto per l’ammissione determina
l’esclusione dal concorso, a meno che lo stesso non ri-
sulti esplicito da un documento probatorio allegato.

La domanda dovrà essere datata e firmata in forma
autografa dal candidato. Non verranno prese in consi-
derazione le domande non firmate dal candidato.

Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta-
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes-
sa i relativi documenti probatori.

4. Documentazione da allegare alla domanda

I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do-
manda:

- originale della quietanza o ricevuta di versamento
della tassa di concorso di euro 3,87 in nessun caso
rimborsabile (riferimento punto 5);

- fotocopia in carta semplice, non autenticata, di un
documento di identità personale, valido;

- elenco, in triplice copia, di tutti i documenti e certi-
ficati allegati alla domanda.
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Alla domanda di partecipazione al concorso i con-
correnti devono allegare tutte le certificazioni relative
ai titoli che ritengano opportuno presentare agli effetti
della valutazione di merito e della formazione della
graduatoria, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale redatto su carta libera, datato e firmato.

In tale curriculum vanno indicate le attività profes-
sionali e di studio (che devono essere formalmente do-
cumentate), non riferibili ai titoli già valutati nelle altre
categorie idonee ad evidenziare, ulteriormente, il livel-
lo di qualificazione professionale acquisito nell’arco
dell’intera carriera e specifiche rispetto al profilo pro-
fessionale da conferire, nonché gli incarichi di insegna-
mento conferiti da Enti pubblici. Vanno indicati, altre-
sì, anche i corsi di formazione e di aggiornamento pro-
fessionale qualificati, anche con esame finale ed in ge-
nerale l’attività di partecipazione a congressi, conve-
gni, seminari, anche come docente o relatore.

Il curriculum formativo e professionale, qualora
non formalmente documentato, ha unicamente uno sco-
po informativo e, pertanto, non attribuisce alcun pun-
teggio, né costituisce autocertificazione.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione, o sulla dichiarazione sostituti-
va di atto di notorietà, relativa ai servizi prestati, devo-
no essere indicati, l’Azienda presso cui si è prestato o si
presta servizio, le qualifiche ricoperte, le discipline, le
date iniziali e finali dei relativi periodi di attività e la ti-
pologia del rapporto di lavoro (tempo determinato/in-
determinato - tempo pieno/parziale). Non saranno valu-
tate le dichiarazioni non complete o imprecise. In caso
di produzione di certificati originali saranno valutati
esclusivamente i servizi le cui attestazioni siano rila-
sciate dal legale rappresentante dell’Ente presso cui gli
stessi sono prestati, o dal funzionario delegato.

Per la valutazione di attività prestate in base a rap-
porti convenzionali (articolo 21 D.P.R. 10 dicembre
1997, n. 483) i relativi certificati di servizio devono ri-
portare oltre che l’indicazione dell’attività svolta e del-
la durata, anche il monte ore settimanale.

Per la valutazione dei servizi resi con rapporto conti-
nuativo presso le Case di cura convenzionate (articolo
21 D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220) anche quest’ultima ca-
ratteristica deve risultare contenuta nella certificazione.

I candidati che hanno espletato gli obblighi militari
di leva, di richiamo alle armi, di ferma volontaria o di
rafferma, prestati presso le FF.AA. o nell’Arma dei Ca-
rabinieri, devono allegare copia autenticata del foglio
matricolare e dello stato di servizio ai fini della valuta-
zione dello stesso ai sensi della legge 24 dicembre
1986, n. 958 e successive modificazioni e integrazioni.

Ai sensi dell’articolo 1 della legge n. 370/1988 non
sono soggetti all’imposta di bollo la domanda ed i rela-
tivi documenti di partecipazione.

Il candidato può comprovare il possesso dei titoli
facoltativi e obbligatori richiesti per l’ammissione alla
selezione con dichiarazioni sostitutive da produrre con-
testualmente alla domanda di partecipazione. Tali di-
chiarazioni per le quali non è richiesta autentica di fir-
ma, possono essere rese per stati, qualità personali e
fatti (allegato n. 2), ai sensi dell’articolo 46 del D.P.R.
n. 445/2000.

Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà,
possono essere rese per stati, qualità personali o fatti
che siano a diretta conoscenza dell’interessato (allegato
n. 3), e ciò ai sensi dell’articolo 47 del cennato D.P.R.

Ove il candidato alleghi documenti e titoli alla do-
manda essi devono essere prodotti in originale o in co-
pia autenticata nei modi di legge, ovvero in copia ac-
compagnata da dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà con la quale l’interessato ne attesti la confor-
mità all’originale.

Tale dichiarazione di conformità può essere estesa
anche alle pubblicazioni. La sottoscrizione delle di-
chiarazioni sostitutive presentate contestualmente alla
domanda o richiamate dalla stessa non deve essere au-
tenticata se tali dichiarazioni sono presentate o inviate
unitamente a fotocopia di un documento di riconosci-
mento.

Tutte le agevolazioni relative all’autocertificazione
verranno applicate purché correttamente espresse e re-
datte in forma esaustiva in tutte le componenti.

Ambedue le dichiarazioni sostitutive devono conte-
nere la clausola specifica che il candidato è consapevo-
le delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non
veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000.

Per coloro che effettuano autocertificazioni viene
sottolineato che:

- chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti
falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale
e delle leggi speciali in materia (articolo 76 del
D.P.R. n. 445/2000);

- l’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità delle dichiarazioni sostitu-
tive rese (articolo 71) con le modalità di cui all’arti-
colo 43 (accertamenti d’ufficio);

- qualora dal controllo effettuato dall’Amministra-
zione emerga la non veridicità delle dichiarazioni
sostitutive rese, il dichiarante decade dai benefici
eventualmente conseguenti al provvedimento ema-
nato dall’Amministrazione stessa sulla base delle
dichiarazioni non veritiere (articolo 75).

Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre-
visti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220, che stabilisce
quanto segue:
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1. La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:

a) 40 punti per i titoli;

b) 60 punti per le prove d’esame.

2. I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

a) 30 punti per la prova pratica;

b) 30 punti per la prova orale.

3. I punti per la valutazione dei titoli sono così riparti-
ti:

a) titoli di carriera: punti 20;

b) titoli accademici, di studio: punti 7;

c) pubblicazioni e titoli scientifici punti 3;

d) curriculum formativo e professionale: punti 10.

Per essere ammesso alla prova orale il candidato
deve conseguire nella prova pratica almeno punti 21,000
su punti 30.

E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non
abbia conseguito la sufficienza in ciascuna delle prove
d’esame, cioè di almeno punti 21,000 su punti 30 per
ciascuna prova.

Per la valutazione dei titoli saranno applicati i crite-
ri di cui agli articoli 11, 20, 21 e 22 del D.P.R. 27 marzo
2001, n. 220.

La valutazione dei titoli, da limitarsi ai soli candi-
dati presenti alla prova pratica, va effettuata prima
dell’esecuzione e valutazione della prova stessa. Il ri-
sultato della valutazione dei titoli deve essere reso noto
agli interessati prima dell’effettuazione della prova
orale.

Non sono valutabili i titoli richiesti quale requisito
d’ammissione al concorso.

5. Modalità per il versamento della tassa di concor-
so (nello spazio riservato alla causale deve essere sem-
pre citato nel dettaglio il concorso a cui il versamento si
riferisce):

- versamento sul conto corrente postale n. 12408332,
- intestato all’Azienda ospedaliera «S. Maria della
Misericordia» di Udine - piazzale S. Maria della
Misericordia, n. 11 - Udine.

6. Modalità e termini per la presentazione della do-
manda

La domanda e la documentazione ad essa allegata
devono essere inoltrate a mezzo servizio pubblico po-
stale al seguente indirizzo:

- Direttore generale dell’Azienda ospedaliera «S.
Maria della Misericordia» - piazzale S. Maria della
Misericordia, n. 15 - 33100 Udine;

ovvero

devono essere presentate (sempre intestate al Diret-
tore generale della Azienda ospedaliera S. Maria della
Misericordia) direttamente all’Ufficio Protocollo gene-
rale - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 di
Udine, nelle ore d’ufficio (lunedì, mercoledì e giovedì
ore 8.45/12.30 - 14.15/16.00, martedì e venerdì ore
8.45/13.45.

All’atto della presentazione della domanda, sarà ri-
lasciata apposita ricevuta.

E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra-
smissione.

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione del ban-
do, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro-
gato al primo giorno successivo non festivo.

Le domande si considerano prodotte in tempo utile
purché spedite a mezzo raccomandata con avviso di ri-
cevimento (la busta deve portare stampigliata tale dici-
tura) entro il termine indicato.

A tal fine, fa fede il timbro a data dell’Ufficio po-
stale accettante.

L’Amministrazione non assume alcuna responsabi-
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio-
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi-
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu-
tamenti di recapito.

Non saranno del pari imputabili all’Amministrazio-
ne eventuali disguidi postali o telegrafici.

Il termine fissato per la presentazione della doman-
da e dei documenti è perentorio; la eventuale riserva di
invio successivo di documenti è privo di effetto.

7. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è disposta, con provvedi-
mento motivato, dall’Azienda ospedaliera, da notifi-
carsi entro trenta giorni dalla data di esecutività della
relativa decisione.

8. Commissione esaminatrice

La Commissione esaminatrice è nominata dal Di-
rettore generale dell’Azienda ospedaliera nei modi e
nei termini stabiliti dall’articolo 28 del D.P.R. 27 mar-
zo 2001, n. 220.

9. Convocazione dei candidati

L’avviso per la presentazione alla prova pratica
deve essere dato ai singoli candidati almeno venti gior-
ni prima di quello in cui essi debbono sostenerla.

Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora-
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi.
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Ai candidati che conseguono l’ammissione alla
prova orale sarà data comunicazione con l’indicazione
del voto riportato nella prova scritta.

Qualora la Commissione esaminatrice stabilisca di
non poter procedere nel giorno stesso alla effettuazione
della prova successiva, la data della medesima sarà co-
municata ai candidati con lettera raccomandata con av-
viso di ricevimento, almeno venti giorni prima della
data fissata per l’espletamento della stessa.

La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub-
blico.

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale,
la commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi-
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami.

Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati
dovranno presentarsi muniti di documento personale di
identità, valido.

10. Formazione della graduatoria, approvazione e
dichiarazione dei vincitori.

La Commissione esaminatrice, al termine delle pro-
ve d’esame, formula la graduatoria di merito dei candi-
dati, tenendo presente le precedenze e le preferenze ai
sensi della vigente normativa in materia. La graduato-
ria sarà poi trasmessa al Direttore generale dell’Azien-
da ospedaliera il quale, riconosciuta la regolarità tecni-
ca degli atti del concorso, la approva e procede, con
proprio decreto, alla dichiarazione dei vincitori.

La graduatoria dei vincitori del concorso è pubbli-
cata nel Bollettino Ufficiale della Regione Friuli-Vene-
zia Giulia.

11. Adempimenti del vincitore

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai
sensi dell’articolo 19 del D.P.R. n. 220/2001, dal-
l’Azienda ospedaliera, ai fini della stipula del contratto
individuale di lavoro, a presentare, nel termine di gior-
ni 30 dalla data di comunicazione, a pena di decadenza
nei diritti conseguenti alla partecipazione allo stesso:

a) i documenti corrispondenti alle dichiarazioni conte-
nute nella domanda di partecipazione al concorso,
per i quali non sia prevista autodichiarazione sosti-
tutiva;

b) certificato generale del casellario giudiziale;

c) altri titoli che danno diritto ad usufruire della riser-
va, precedenza e preferenza a parità di valutazione.

Inoltre, ai sensi dell’articolo 14 del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro del comparto del personale del
Servizio Sanitario Nazionale dell’1 settembre 1995, in-
tegrato dal C.C.N.L. 7 aprile 1999 e dal C.C.N.L.I. del
20 settembre 2001, la stipulazione del contratto di lavo-
ro individuale per l’ammissione a tempo indeterminato
sarà subordinata alla presentazione, nei termini pre-

scritti, di tutta la certificazione richiesta anche dal con-
tratto in parola, oltre che alla verifica degli accertamen-
ti sanitari.

12. Costituzione del rapporto di lavoro.

Il rapporto di lavoro a tempo indeterminato é costi-
tuito e regolato da contratti individuali, secondo le di-
sposizioni di legge, le normative comunitarie, del
C.C.N.L. dell’1 settembre 1995, del C.C.N.L. del 7
aprile 1999, integrato dal C.C.N.L.I. del 20 settembre
2001.

Nel contratto di lavoro individuale, per il quale è ri-
chiesta la forma scritta, sono comunque indicati:

a) tipologia del rapporto di lavoro;

b) data di inizio del rapporto di lavoro;

c) qualifica di inquadramento professionale e livello
retributivo iniziale;

d) attribuzioni corrispondenti alla posizione funziona-
le di assunzione previste dalle vigenti disposizioni
legislative e regolamentari;

e) durata del periodo di prova;

f) sede di prima destinazione dell’attività lavorativa.

Il contratto individuale specifica che il rapporto di
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi-
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di
lavoro e per i termini di preavviso. E’, in ogni modo,
condizione risolutiva del contratto, senza obbligo di
preavviso, l’intervenuto annullamento o revoca della
procedura di reclutamento che ne costituisce il presup-
posto. Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti
dal rapporto di lavoro prestato fino al momento della ri-
soluzione.

L’Azienda, prima di procedere all’assunzione, me-
diante contratto individuale, invita l’interessato a pre-
sentare la documentazione prescritta dalla normativa
vigente e dal bando di concorso, assegnandogli un ter-
mine non inferiore a trenta giorni. Nello stesso termine
l’interessato, sotto la sua responsabilità, deve dichiara-
re, salvo quanto previsto dall’articolo 15, comma 9, di
non avere altri rapporti di impiego pubblico o privato e
di non trovarsi in nessuna delle situazioni di incompati-
bilità di cui alla vigente normativa in materia. In caso
contrario, unitamente ai documenti, deve essere espres-
samente presentata la dichiarazione di opzione per la
nuova azienda, fatto salvo quanto previsto dall’articolo
15, comma 11 ed articolo 17, comma 9 del C.C.N.L. del
comparto sanità dell’1 settembre 1995.

Scaduto inutilmente il termine di cui al comma pre-
cedente, l’Azienda comunica di non dar luogo alla sti-
pulazione del contratto.

Per i candidati da assumere il contratto individuale
di cui al comma 1, sostituisce i provvedimenti di nomi-
na e ne produce i medesimi effetti.

6034 - 14/5/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 20



La documentazione allegata alla domanda non po-
trà essere restituita se non trascorsi almeno quattro
mesi dopo l’approvazione della delibera di esito del
procedimento.

Trascorso tale termine, la documentazione verrà re-
stituita solo su richiesta scritta del concorrente.

I documenti verranno consegnati unicamente al
concorrente stesso o a persona da lui delegata per iscrit-
to.

I documenti, su richiesta scritta del concorrente,
potranno essere restituiti anche per vie postali, median-
te raccomandata A.R., con spese di spedizione contras-
segno a carico del concorrente stesso.

13. Decadenza dalla nomina

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi-
na mediante presentazione di documenti o autocertifi-
cazioni falsi o viziati da invalidità non sanabile.

Il provvedimento di decadenza è adottato con de-
creto del competente organo.

14. Periodo di prova

I vincitori saranno assunti in prova per un periodo
di sei mesi, ai sensi e con le modalità di cui all’articolo
15 del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

15. Proroga dei termini di scadenza per la presen-
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo-
dificazione, sospensione o revoca del medesimo.

L’Amministrazione si riserva la facoltà di proroga-
re o riaprire i termini di scadenza per la presentazione
delle domande di ammissione al concorso, di modifica-
re il numero dei posti messi a concorso, di sospendere o
revocare il concorso stesso qualora, a suo giudizio, ne
rilevasse la necessità o la opportunità per ragioni di
pubblico interesse o in relazione all’sito delle procedu-
re di cui all’articolo 7 della legge 20 gennaio 2003, n.
31.

16. Trattamento dei dati personali

Ai sensi dell’articolo 10, comma 1, della legge 31
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can-
didati saranno raccolti presso l’Ufficio acquisizione ri-
sorse umane, per le finalità di gestione del concorso e
saranno trattati presso una banca dati automatizzata an-
che successivamente all’eventuale instaurazione del
rapporto di lavoro, per finalità inerenti alla gestione del
rapporto medesimo.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini del-
la valutazione dei requisiti di partecipazione.

Le medesime informazioni potranno essere comu-
nicate unicamente alle unità interessate allo svolgimen-
to del concorso o alla posizione giuridico-economica
del candidato.

L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13
della citata legge tra i quali figura il diritto di accesso ai
dati che lo riguardano, nonchè alcuni diritti comple-
mentari tra cui il diritto di far rettificare, aggiornare,
completare o cancellare i dati erronei, incompleti o rac-
colti in termini non conformi alla legge, nonchè il dirit-
to di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi.

Tali diritti potranno essere fatti valere nei confronti
dell’Ufficio acquisizione risorse umane, dell’Ufficio
gestione giuridica del personale e dell’U.O. Costi del
personale, in relazione alle specifiche competenze.

17. Norme di salvaguardia

Per quanto non espressamente previsto dal presente
bando, valgono, semprechè applicabili, le disposizioni
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3, nel decreto del Presidente della
Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni e nei decreti del Presidente
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive
modificazioni ed integrazioni.

Il presente bando è emanato tenendo conto di quan-
to previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, nonchè
dalla legge 24 dicembre 1986, n. 938 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni in materia di servizio milita-
re.

Informazioni

Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del
bando, indispensabile alla corretta presentazione della
domanda, gli interessati potranno rivolgersi dalle ore
9,00 alle ore 13,00 di tutti i giorni feriali (sabato
escluso) alla S.O.C. Gestione risorse umane - Ufficio
acquisizione risorse umane - 1° piano (Ufficio n. 15 -
telefono 0432/554351-554352 - e-mail: ufficiocon-
corsi@aoud.fvg.it) - piazzale S. Maria della Miseri-
cordia, n. 11 - Udine, oppure consultare il sito inter-
net: www.ospedaleudine.it.

IL RESPONSABILE DELLA S.O.C.
GESTIONE RISORSE UMANE:

Luciano Palumbo
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Allegato n. 1)

Schema della domanda di ammissione da redigersi in carta semplice

Al Direttore generale
dell’Azienda ospedaliera
«S. Maria della Misericordia»
piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11
33100 Udine

...l... sottoscritt... .................................................................................................................................................. (a)

CHIEDE

di essere ammess... al concorso pubblico per titoli ed esami a n. 12 posti di operatore socio sanitario (O.S.S.), cat. B -
liv. ec. Bs., bandito il ................................. n. ..................................

A tal fine, sotto la propria responsabilità, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere
(articolo 76 del D.P.R. n. 445/2000), dichiara:

- di essere nat... a .............................................................................................................. il .................................;

- di essere in possesso del seguente codice fiscale: .................................................................................................;

- di risiedere a: .................................................................. via ........................................................., n. ...............;

- di essere in possesso della cittadinanza italiana (ovvero: di essere in possesso del seguente requisito sostitutivo
della cittadinanza italiana: .................................................................................................................................);

- di essere iscritt... nelle liste elettorali del Comune di .................................................................. (ovvero: di non
essere iscritt... nelle liste elettorali per il seguente motivo: .................................................................................);

- godere dei diritti civili e politici in ......................................................................................................................;

(Stato di appartenenza o di provenienza, se cittadino di uno degli Stati membri dell’Unione europea). In caso di
mancato godimento indicare i motivi;

- di aver riportato le seguenti condanne penali - da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono
o perdono giudiziale. In caso di ipotesi diversa non rilasciare alcuna dichiarazione;

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio (licenza o diploma): ..................................................................
conseguito il ................................. presso (Scuola o Istituto): ........................................................................ (b);

- di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione alla selezione:

• attestato di qualifica di operatore socio sanitario (O.S.S.), oppure del corso sperimentale di formazione inte-
grata per il conseguimento della qualifica A.D.E.S.T./O.T.A.;

- di essere nei confronti degli obblighi militari nella seguente posizione (c): ..........................................................;

- di aver prestato o di prestare servizio con rapporto d’impiego presso le sottoindicate Pubbliche amministrazioni
................................................................................................................................................................... (d);
(indicare i periodi, le qualifiche ricoperte e le cause di risoluzione dei rapporti di impiego);

- di essere dispost... ad assumere servizio presso qualsiasi unità operativa dell’Azienda ospedaliera «S. Maria della
Misericordia» di Udine;

- di avere diritto alla riserva di posti, ovvero di aver diritto alla precedenza o preferenza in caso di parità di punteg-
gio per il seguente motivo: .................................................................. (allegare documentazione probatoria) (e);

- di manifestare il proprio consenso, ai sensi degli articoli 10 e 11, legge 31 dicembre 1996, n. 675, al trattamento
ed alla comunicazione dei dati personali spontaneamente forniti, per le finalità e nei limiti di cui al bando concor-
suale e subordinatamente al puntuale rispetto della vigente normativa, nella consapevolezza che il conferimento
di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione;
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- di avere adeguata conoscenza della lingua italiana (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai cit-
tadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea);

- di richiedere i seguenti benefici previsti dalla legge n. 104/1992 .................................................................. ed a
tal fine allega certificazione relativa all’handicap (tale dichiarazione deve essere sottoscritta unicamente dai por-
tatori di handicap che intendono usufruire dei benefici di cui all’articolo 20 della legge n. 104/1992);

- che l’indirizzo - con l’impegno di comunicare ogni eventuale variazione - al quale deve essere fatta ogni necessa-
ria comunicazione relativa al presente concorso è il seguente:

sig: · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · · ·

via/piazza . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . n. . . . . . . .

telefono n. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

c.a.p. n. . . . . . . . . . . . . città . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Tutti i documenti e titoli presentati sono indicati nell’allegato elenco, firmato e redatto in triplice copia, in carta sem-
plice.

Data, .......................................................

Firma .....................................................................

–––––––––––––––––––––––––––
Note

a) cognome e nome: le coniugate devono indicare il cognome da nubile;

b) indicare - per tutti i titoli di studio ed i titoli professionali - il tipo, gli Istituti o Enti e le date di conseguimento;

c) dichiarazione riservata ai candidati di sesso maschile;

d) indicare per tutti i servizi resi o in corso di espletamento il periodo, le qualifiche (posizione funzionale) ricoperte, il Settore di attività o
Presidio di utilizzo e le cause di risoluzione dei rapporti d’impiego;

e) tale precisazione è richiesta solo ai concorrenti che possono vantare detti diritti;

f) tale dichiarazione è indispensabile per permettere all’Ente la ricerca automatica dei dati riguardanti il concorrente (Gestione computeriz-
zata dei concorsi).

La domanda e la documentazione devono essere esclusivamente:

- inoltrate, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento, al Direttore generale dell’Azienda ospedaliera S.
Maria della Misericordia - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - 33100 Udine;

ovvero

- presentate all’Ufficio protocollo generale - piazzale S. Maria della Misericordia, n. 11 - Udine, nelle ore d’ufficio
(lunedì, mercoledì e giovedì ore 8.45/12.30 - 14.15/14.45; martedì e venerdì ore 8.45/13.45).
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Allegato n. 2

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI
(articolo 46, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt… nat… a …………………………………………………………………… il ………………………
residente a …………………………………………………… indirizzo ………………………………………………
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate
dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA

di aver conseguito:

• i seguenti titoli di studio:

- .....................................................................................................................................................................
in data ............................ presso ...................................................................................................................

- .....................................................................................................................................................................
in data ............................ presso ...................................................................................................................

• i seguenti diplomi professionali:

- .....................................................................................................................................................................
in data ............................ presso ...................................................................................................................

- .....................................................................................................................................................................
in data ............................ presso ...................................................................................................................

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data) Il/La dichiarante (1)

…………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica non autenticata di
documento valido di identità del dichiarante medesimo.
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Allegato n. 3

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(articolo 47, D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)

(da rilasciarsi solo in caso di dichiarazioni non inserite nel testo della domanda di concorso)

…l… sottoscritt…………………………………………………………………………………………………………
nat… a ……………………………………… il ………………… residente a …………………………………………
indirizzo ……………………………………………… consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni
non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,

DICHIARA
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………

Dichiara di essere informato, secondo quanto previsto all’articolo 10 della legge 675/1996, che i dati personali rac-
colti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la
presente dichiarazione viene resa.

…………………………
(luogo, data) Il/La dichiarante (1) …………………………………

Visto: Il Funzionario …………………………………

(1) Il dichiarante deve sottoscrivere la dichiarazione davanti al dipendente addetto a ricevere la documentazione, il quale, a sua volta, deve
prenderne formalmente atto, ovvero, nel caso in cui non sia possibile presentarla, inviarla unitamente alla copia fotostatica del documento di
identità del dichiarante medesimo.

–––––––––––––––––––

A titolo puramente esemplificativo si riportano alcune formule che possono essere trascritte nel facsimile di dichia-
razione sostitutiva dell’atto di notorietà:

• la copia della seguente pubblicazione:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente attestato di partecipazione a corso/congresso/etc.:
• ………………………………………………………………………………………………………………………

composta di n. …… fogli è conforme all’originale.

• la copia del seguente titolo o documento: …………………………………………………………………………
composta di n. ……fogli è conforme all’originale.

• di aver prestato e/o di prestare servizio quale ……………………………………………………………………
presso ……………………….………………………………………………………………………………………

dal ………… al ………… in qualità di dipendente dell… stess… ovvero in qualità di dipendente della cooperati-
va ........................................................................................................................................................................
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Art. 47 (ex D.P.R. n. 445/2000)

Dichiarazioni sostitutive
dell’atto di notorietà

1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità per-
sonali o fatti che siano a diretta conoscenza dell’inte-
ressato è sostituito da dichiarazione resa e sottoscritta
dal medesimo con la osservanza delle modalità di cui
all’articolo 38.

2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del
dichiarante può riguardare anche stati, qualità persona-
li e fatti relativi ad altri soggetti di cui egli abbia diretta
conoscenza.

3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste
per legge, nei rapporti con la pubblica amministrazione
e con i concessionari di pubblici servizi, tutti gli stati,
le qualità personali e i fatti non espressamente indicati
nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato me-
diante la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressa-
mente che la denuncia all’Autorità di Polizia giudizia-
ria è presupposto necessario per attivare il procedimen-
to amministrativo di rilascio del duplicato di documenti
di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità
personali dell’interessato, lo smarrimento dei docu-
menti medesimi è comprovato da chi ne richiede il du-
plicato mediante dichiarazione sostitutiva.

AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI
N. 2 «ISONTINA»

GORIZIA

Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami,
per la copertura di n. 20 posti di collaboratore pro-
fessionale sanitario infermiere categoria D - fascia 0
riservati esclusivamente ai disabili a norma della
legge n. 38/1999.

In esecuzione della deliberazione n. 137 del 28
marzo 2003 è indetto concorso pubblico per titoli ed
esami per la copertura dei seguenti posti di personale
presso questa Azienda:

- n. 20 posti di collaboratore professionale sanitario -
infermiere categoria D - fascia 0 riservati esclusiva-
mente ai disabili a norma della legge n. 68/1999.

La prima parte del bando riporta i requisiti specifici
di ammissione, le prove d’esame e i punteggi per i titoli
e per le prove d’esame, la seconda comprende la nor-
mativa generale dei concorsi.

PRIMA PARTE

Requisiti specifici di ammissione

- diploma universitario di infermiere conseguito ai
sensi dell’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni,
ovvero diploma o attestato conseguito in base al prece-
dente ordinamento, riconosciuto equipollente, ai sensi
delle vigenti disposizioni, al diploma universitario ai
fini dell’esercizio dell’attività professionale e dell’ac-
cesso ai pubblici concorsi;

- iscrizione negli elenchi delle persone disabili di
cui all’articolo 1 della legge n. 68/1999.

Prove d’esame

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta: consistente nello svolgimento di
un tema su argomenti attinenti il profilo a concorso o
soluzioni di quesiti a risposta sintetica con riferimento
alle attività relative al profilo;

b) prova pratica: consistente nell’esecuzione di
tecniche specifiche o nella predisposizione di atti con-
nessi alla qualificazione professionale richiesta;

c) prova orale: vertente sugli argomenti della prova
scritta, nonché su elementi di informatica e sulla verifi-
ca della conoscenza, almeno a livello iniziale, di una
lingua straniera a scelta fra inglese, francese o tedesco.

Il diario delle prove scritte sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 4° Serie
speciale «Concorsi ed esami» non meno di quindici
giorni prima dell’inizio delle prove medesime, ovvero,
in caso di numero esiguo di candidati, sarà comunicato
agli stessi, con raccomandata con avviso di ricevimen-
to, non meno di quindici giorni prima dell’inizio delle
prove.

Punteggi per titoli e per le prove d’esame

I punteggi per i titoli e le prove d’esame, ai sensi
dell’articolo 8 del D.P.R. 220/2001, sono complessiva-
mente 100 così ripartiti:

- 30 punti per i titoli;

- 70 punti per le prove d’esame.

I punti per le prove d’esame sono così ripartiti:

- 30 punti per la prova scritta;

- 20 punti per la prova pratica;

- 20 punti per la prova orale.

I punti per la valutazione dei titoli sono così ripartiti:

- titoli di carriera massimo punti 15;

- titoli accademici e di studio massimo punti 5;

- pubblicazioni e titoli scientifici massimo punti 3;

- curriculum formativo e professionale massimo pun-
ti 7.

I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver-
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova
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scritta secondo quanto previsto dall’articolo 11 del
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in
esso previsti.

La normativa generale relativa al presente bando è
compresa nella seconda parte più sotto riportata.

SECONDA PARTE

Normativa generale dei concorsi

Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre
1979 n. 761, dalla legge 20 maggio 1985 n. 207, dalla
legge 10 aprile 1991 n. 125, dal decreto legislativo 30
dicembre 1992 n. 502 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, dal D.P.R. 10 dicem-
bre 1997 n. 483, dalla legge 16 giugno 1998 n. 191, dal
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220 e dal decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165.

1. Requisiti generali per l’ammissione

Per l’ammissione al concorso, oltre a quelli specifi-
ci indicati nella prima parte, sono prescritti i seguenti
requisiti:

- cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili-
te dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei Paesi
dell’Unione europea;

- idoneità fisica all’ impiego: l’accertamento
dell’idoneità fisica all’impiego, con l’osservanza
delle norme in tema di categorie protette, è effettua-
to, a cura dell’Azienda, prima dell’immissione in
servizio. E’ dispensato dalla visita medica il perso-
nale dipendente da struttura pubblica del Servizio
Sanitario Nazionale;

- titolo di studio previsto per l’accesso alle rispettive
carriere;

- iscrizione all’albo professionale, ove richiesto per
l’esercizio della professione. L’iscrizione al corri-
spondente albo professionale di uno dei paesi
dell’Unione europea, ove prevista, consente la par-
tecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assun-
zione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che sia-
no stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbli-
che amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo.

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine stabilito dal presente ban-
do per la presentazione delle domande di ammissione
al concorso.

Il difetto anche di uno solo dei requisiti prescritti
comporta la non ammissione al concorso.

2. Presentazione delle domande

Il termine per la presentazione delle domande di
partecipazione al concorso scade il trentesimo giorno
successivo a quello della data di pubblicazione
dell’estratto del bando sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica.

Le domande vanno inviate a: Azienda per i Servizi
Sanitari n. 2 Isontina - via Fatebenefratelli 34 - Gorizia.

Le domande di ammissione al concorso si conside-
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter-
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno
successivo al termine stesso. A tal fine fa fede il timbro
a data dell’ufficio postale accettante.

Per l’ammissione ai concorsi gli aspiranti devono
presentare domanda redatta in carta semplice nella qua-
le devono dichiarare e sottoscrivere a pena di esclusio-
ne:

a) la data, il luogo di nascita e la residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente.
In base all’articolo 3 del D.P.C.M. n. 174 del 7 feb-
braio 1994 i cittadini degli Stati membri dell’Unio-
ne europea devono possedere i seguenti requisiti:

- godere dei diritti civili e politici anche negli Sta-
ti di appartenenza o provenienza;

- essere in possesso, fatta eccezione della titolari-
tà della cittadinanza italiana, di tutti gli altri re-
quisiti previsti per i cittadini della Repubblica;

- avere adeguata conoscenza della lingua italiana;

c) il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti ov-
vero i motivi della loro non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;

e) i titoli di studio e professionali posseduti;

f) iscrizione all’albo professionale, ove richiesta per
l’esercizio della professione;

g) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;

h) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche
amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego.

Devono inoltre dichiarare:

- i titoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre-
cedenze o preferenze (che devono essere formal-
mente documentati);

- l’indicazione della lingua straniera per la quale si
intende sostenere la prova scelta fra inglese, france-
se e tedesco (in caso di non scelta il candidato verrà
sottoposto a sostenere la prova in lingua inglese);

- il consenso al trattamento dei dati personali a nor-
ma della legge 675/1996 (in assenza di dichiarazio-
ne il consenso si intende tacito);
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- il domicilio presso il quale deve, ad ogni effetto, es-
sergli fatta ogni necessaria comunicazione. In caso
di mancata indicazione vale la residenza.

Ai fini della legge 675/1996 si informa che questa
Azienda si impegna a rispettare il carattere riservato
delle informazioni fornite dal candidato; tutti i dati for-
niti saranno trattati solo per le finalità connesse e stru-
mentali al concorso ed alla eventuale stipula e gestione
del contratto di lavoro, nel rispetto delle disposizioni
vigenti.

Le mancate dichiarazioni di cui ai punti d) e h) ven-
gono considerate come il non aver riportato condanne
penali, di non aver procedimenti penali in corso e il non
aver prestato servizio presso Pubbliche amministrazioni.

I candidati portatori di handicap dovranno specifi-
care nella domanda l’ausilio necessario in relazione al
proprio handicap, nonché a segnalare l’eventuale ne-
cessità di tempi aggiuntivi per l’espletamento delle
prove.

L’Amministrazione declina fin d’ora ogni respon-
sabilità per dispersione di comunicazioni dipendente
da inesatte indicazioni del recapito da parte dell’aspi-
rante o da mancata, oppure tardiva, comunicazione del
cambiamento di indirizzo indicato nella domanda, o
per eventuali disguidi postali o telegrafici non imputa-
bili a colpa dell’Amministrazione stessa.

3. Documentazione da allegare alla domanda

Alla domanda di ammissione al concorso devono
essere allegati a pena di esclusione i documenti relativi
ai requisiti specifici di ammissione previsti nella prima
parte del bando che devono essere prodotti in originale
o in copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla norma-
tiva vigente.

Dovrà inoltre essere allegata ricevuta comprovante
l’avvenuto versamento della tassa di concorso, non
rimborsabile anche in caso di revoca del concorso, di
euro 3,87 (lire 7.500 settemilacinquecento) da versare
sul c.c. n. 10077493 intestato a «Azienda per i Servizi
Sanitari n. 2 «Isontina»- via Fatebenefratelli 34 - Gori-
zia» precisando la causale del versamento.

I concorrenti devono inoltre allegare tutte le certifi-
cazioni relative ai titoli che ritengano opportuno pre-
sentare agli effetti della valutazione di merito, ivi com-
preso un curriculum formativo e professionale datato,
firmato e formalmente documentato.

Alla domanda deve essere unito, in triplice copia e
in carta semplice, un elenco dei documenti e dei titoli
presentati.

I documenti e i titoli dovranno essere presentati nei
seguenti modi:

- con la produzione degli stessi in originale o in copia
autenticata o in copia dichiarata conforme all’origi-

nale mediante dichiarazione sostitutiva di atto di
notorietà (vedi allegato A)

ovvero

- autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Si precisa che i titoli di studio e l’iscrizione all’albo
professionale possono essere autocertificati mediante
dichiarazione sostitutiva di certificazione di cui all’ar-
ticolo 46 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato B).

I rimanenti titoli possono essere autocertificati me-
diante dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 (vedi allegato C).

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa o
prodotte in copia autenticata o in copia dichiarata con-
forme all’originale mediante dichiarazione sostitutiva
di atto di notorietà di cui agli articoli 19 e 47 del D.P.R.
n. 445/2000 (vedi allegato A).

Le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà di
cui all’articolo 47 del D.P.R. n. 445/2000 sono valide
se sottoscritte in presenza del dipendente addetto a ri-
ceverle oppure se accompagnate da copia fotostatica di
un documento di identità di chi le ha sottoscritte.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ul-
timo comma dell’articolo 46 del D.P.R. 20 dicembre
1979, n. 761, in presenza delle quali il punteggio di an-
zianità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta-
zione deve precisare la misura della riduzione del pun-
teggio.

Non saranno valutati i titoli presentati oltre il termi-
ne di scadenza del presente bando, né saranno prese in
considerazione copie di documenti non autenticate ai
sensi di legge.

Saranno valutati esclusivamente i servizi le cui at-
testazioni siano rilasciate dal legale rappresentante
dell’Ente presso cui i servizi stessi sono stati prestati.

Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu-
menti per la partecipazione al concorso non sono sog-
getti all’imposta di bollo.

4. Ammissione al concorso

L’ammissione al concorso è deliberata dal Diretto-
re generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o da suo
delegato.

5. Esclusione dal concorso

L’esclusione dal concorso è deliberata dal Direttore
generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo dele-
gato ed è disposta con provvedimento motivato, da no-
tificarsi entro 30 giorni dalla data di esecutività della
relativa deliberazione.

6. Commissione esaminatrice
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La commissione esaminatrice è nominata dal Diret-
tore generale dell’Azienda per i Servizi Sanitari o suo
delegato nei modi e nei termini stabiliti dal D.P.R. 27
marzo 2001 n. 220.

7. Graduatoria - Titoli di precedenza e preferenza

La Commissione esaminatrice procederà alla for-
mazione della graduatoria generale di merito dei candi-
dati.

La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or-
dine dei punteggi ottenuti dai candidati per titoli e per
le singole prove d’esame e sarà compilata con l’osser-
vanza delle vigenti disposizioni legislative in materia.

All’approvazione della graduatoria generale finale
dei candidati nonché alla dichiarazione del vincitore,
provvederà, riconosciuta la regolarità degli atti, con
propria deliberazione il Direttore generale dell’Azien-
da per i Servizi Sanitari o suo delegato.

La graduatoria relativa al concorso è pubblicata sul
Bollettino ufficiale della Regione e rimane valida e ri-
mane valida nei limiti delle vigenti disposizioni di legge.

8. Conferimento dei posti ed assunzione

I candidati dichiarati vincitori saranno invitati, ai
fini della stipula del contratto di lavoro, a presentare,
nel termine perentorio fissato nell’apposito invito, i do-
cumenti previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220.

L’Azienda per i Servizi Sanitari, verificata la sussi-
stenza dei requisiti, procede alla stipula del contratto
nel quale sarà indicata la data di presa di servizio. Gli
effetti economici decorrono dalla data di effettiva presa
di servizio.

Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre-
sentazione della documentazione, l’Azienda per i Ser-

vizi Sanitari comunica di non dar luogo alla stipulazio-
ne del contratto.

Colui che, senza giustificato motivo, non assume
servizio entro il termine stabilito dall’Amministrazio-
ne, è considerato decaduto.

La nomina diviene definitiva dopo il compimento,
con esito favorevole, del periodo di prova della durata
di mesi sei di servizio effettivamente prestato a norma
dell’articolo 15 del C.C.N.L. 1 settembre 1995.

Con la partecipazione al concorso è implicita da
parte dei concorrenti l’accettazione, senza riserva, di
tutte le prescrizioni e le precisazioni del presente bando
di concorso, nonché di quelle che disciplinano lo stato
giuridico ed economico del personale delle Aziende
per i Servizi Sanitari.

Al posto a concorso è attribuito il trattamento giuri-
dico ed economico previsto dalle disposizioni legislati-
ve nonché dagli accordi sindacali in vigore per il perso-
nale delle Aziende per i Servizi Sanitari

L’Azienda si riserva la facoltà di prorogare, so-
spendere e revocare il presente concorso, o parte di
esso, qualora ne rilevasse la necessità e l’opportunità.

Per ulteriori informazioni gli interessati dovranno
rivolgersi al Servizio Amministrazione del personale
dell’Azienda per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina» di
via Fatebenefratelli 34 - Gorizia - tel.: 0481/592521-
592522

E’ possibile la consultazione su sito internet
http://www.aziendasanitaria.go.it.

IL DIRETTORE GENERALE:
ing. Giulio De Antoni

–––––––––––––––––––––––––––––

Al Direttore generale dell’Azienda
per i Servizi Sanitari n. 2 «Isontina»
via Fatebenefratelli, n. 34
34170 GORIZIA

Il/la sottoscritto/a ......................................................................................................................................................

CHIEDE

di essere ammesso/a a partecipare al concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di ...................................;

Dichiara sotto la propria responsabilità:

- di essere nato/a ........................................................................................................ il .......................................;

- di essere residente a ....................................................................................... c.a.p. .......................................
via/piazza ....................................... n. ....................................... telefono .......................................;
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- di essere cittadino/a italiano/a o equivalente;

- di essere iscritto/a nelle liste elettorali del Comune di ................................................. (se cittadino italiano) (*1);

- di non aver riportato condanne penali e di non aver procedimenti penali in corso (*2);

- di essere in possesso dei seguenti titoli di studio e professionali: .........................................................................;

- di essere iscritto all’albo professionale (ove richiesto) .........................................................................................;

- di trovarsi nelle seguenti condizioni rispetto agli obblighi militari: ......................................................................;

- di aver prestato i seguenti servizi: .....................................................................................................................
.............................................................................................................................................................................
(gli eventuali servizi presso Pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti d’impie-
go);

- di aver un’adeguata conoscenza della lingua italiana (solo per i cittadini degli Stati membri dell’Unione euro-
pea);

- di essere in possesso del seguente titolo di preferenza a parità di valutazione che allega: ......................................;

- di scegliere quale lingua straniera (inglese o francese o tedesco) .........................................................................;

- di dare il consenso al trattamento dei dati personali ai fini della legge 675/1996;

- di eleggere domicilio agli effetti del concorso in .................................................................................................;

Data .......................................

Firma .......................................

* 1. Indicare eventualmente i motivi della mancata iscrizione.

* 2. Dichiarare le eventuali condanne penali riportate.

––––––––––––––––––––––––––

ALLEGATO A

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Artt. 19 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a .....................................................................................................................................................
nato/a il ............................... a ...................................................................................................................................
a conoscenza delle norme penali previste dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazio-
ni mendaci

DICHIARA

che le copie fotostatiche dei sottosegnati documenti sono conformi agli originali:

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................
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Allegati n. .......................

Data.......................................

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE

.............................................................

A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Fatebenefratelli, 34 - GORIZIA

VISTO, si attesta che la firma del/della sig................................................................................................................
nato/a il .................................a..................................................................................................................................
è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi ................................. in Gorizia, previo accertamento della sua
identità personale mediante...............................................................................................n.......................................
rilasciata dal.........................................................di........................................................in data................................

IL FUNZIONARIO RICEVENTE

..........................................................................

––––––––––––––––––––––––––

ALLEGATO B

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a......................................................................................................................................................
nato/a il..........................a..........................................................................................................................................
a conoscenza delle norme penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci

DICHIARA

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

Data.....................................................

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE

.............................................................
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ALLEGATO C

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 del D.P.R. 28.12.2000 n. 445)

Il/La sottoscritto/a......................................................................................................................................................
nato/a il ........................ a ..........................................................................................................................................
a conoscenza delle norme penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiara-
zioni mendaci

DICHIARA

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

..................................................................................................................................................................................

Data.....................................................

Fatto, letto e sottoscritto
IL/LA DICHIARANTE

.............................................................

––––––––––––––––––––––––––

A.S.S. n. 2 «Isontina» - Via Fatebenefratelli, 34 - GORIZIA

VISTO, si attesta che la firma del/della sig..................................................................................................................
nato/a il.......................................a.............................................................................................................................
è stata apposta alla presenza del sottoscritto oggi ................................. in Gorizia, previo accertamento della sua
identità personale mediante.............................................n. ......................... rilasciata dal ..........................
di..........................................................in data ..........................................................................................................

IL FUNZIONARIO RICEVENTE

..................................................................
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Graduatoria del concorso pubblico per n. 1 po-
sto di dirigente medico (ex 1º livello) di anestesia e
rianimazione.

Con deliberazione del Direttore generale n. 162
dell’11 aprile 2003 è stata approvata la graduatoria del
concorso pubblico per n. 1 posto di dirigente medico
(ex 1° livello) di anestesia e rianimazione, graduatoria
che viene di seguito riportata a norma dell’articolo 18,
comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997, n. 483:

1° dott. Lorella Sussi con punti 91,975

IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO
AMMINISTRAZIONE DEL PERSONALE:

dott. Bernardetta Maioli
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO

FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI I-II-III

• Durata dell’abbonamento 12 mesi
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00

Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO

• L’attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1
TRIESTE – FAX 040 - 377.2383
• L’abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen-
sione d’ufficio dell’abbonamento per mancato pagamento del
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal
primo numero del mese successivo alla data del versamento
del canone.
• Al fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’abbonamento
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte-
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio.
• Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta)
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa-
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di-
rettamente alla tipografia.
• La disdetta dell’abbonamento dovrà pervenire al Servizio
del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima
della sua scadenza.

• Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50
• Fascicoli con oltre 100 pagine:

ogni 100 pagine o frazione
superiore alle 50 pagine Euro 1,50

• Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO

I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes-
so prezzo di copertina

INSERZIONI

• Le inserz ioni vanno inol t ra te esclus ivamente al la
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA
DELLA REGIONE - TRIESTE - VIA CARDUCCI n. 6

• Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei
casi previsti

COSTO DELL’INSERZIONE

Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi-
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva-
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato:

Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso)
di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e
della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura
di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed
alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre-
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo)

Euro 3,00
IVA incl.

PUBBLICAZIONE
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI

per Province e Comuni
con più di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 50% tariffa

per Province e Comuni
con meno di 5.000 abitanti .  .  .  .  .  .  .  .  .  . riduzione 75% tariffa

PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO
ED INSERZIONI

Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE -
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa-
gamento.

IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III
È IN VENDITA PRESSO:

ANNATA CORRENTE

STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A.
Via privata OTO, 29 LA SPEZIA

LIBRERIA ITALO SVEVO
Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni TRIESTE

CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO
Via Paolo Sarpi, 13 UDINE

CARTOLIBRERIA ANTONINI
Via Mazzini, 16 GORIZIA

LIBRERIA MINERVA
Piazza XX Settembre PORDENONE

LIBRERIA FELTRINELLI
Via della Repubblica, 2 PARMA

LIBRERIA GOLDONI
S. Marco, 4742 VENEZIA

LIBRERIA COMMERCIALE
V.le Coni Zugna, 62 MILANO

LIBRERIA LATTES
Via Garibaldi, 3 TORINO

LIBRERIA DI STEFANO
Via Ceccardi, 2 GENOVA

ANNATE PRECEDENTI

• rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- DAL 1964
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) AL 31.3. 2001

• rivolgersi allo Stabilimento Tipografico
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 -
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 DALL’1/4/2001
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